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Coso avviene a Montecitorio? 
Cosa prepara il governo? 

I>17NITA' 
vi permette di seguire ofjoi giorno la battaglia 
sulla legge elettorale nel Parlamento e nel Paese 
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Un mondo 
senza ideali 

In questi giorni Ui fe^te di 
fine d'unno, quando gli uomini 
compiono lo sforzo generoso 
di dimenticare la loro miseria 
e le case più disadorne M 
•.miniano di %oc» e di sorprese, 
due ì aguzze, a Roma, si sono 
ntei-e 

Una di esse u\eva \eut'au-
ni e l'altui quattordici, quasi 
tuia lumi bina. 1 cronisti, che 
M sono teca ti al Commissaria
to, la *>eru di fine d'unno, han
no li volto le domande rituali 
all'agente di servizio: < Ab
bandono del fidanzato? Mise
ria? Una disgrazia in fami
glia? Una malatt ia?! . Niente 
di tutto questo; i cronisti se 
ne tornarono per Roma fe
stante con un messaggio triste, 
la sola lispostu al suicidio la
nciata a quelli che restavano 
dalla domestica abruzzese Ma
ria Binilo, scritta con una 
g r o s s a , timida calligrafia: 
< Perdonatemi se mi ammazzo. 
Sono stanca di vivere >. Maria 
Urlino, narrano le crouuehe, 
eia coi sa su, per le scale, fino 
al settimo piano, con il cuore 
che le b a l e n a in petto e che 
^ià non era più suo, e nella 
testa quest'unica volontà luci
da e inflessibile di rompere il 
filo che la legava alla vita, su
bito, spezzarlo, scoperta che 
• i \ e \a «l'estrema inutilità del
la vita ». 

Anna Manu Mann, una bim
ba di quattordici anni se ne 
v nudata anche lei di corsa 
\erso la morte, che ha incon
trato in fondo al fiume, silen
zioso e sornione, mentre il 
Pente Vittorio, il ponte più 
i umoroso di Roma, scuoteva 
sotto il traffico intenso le vec
chie trinatine. Anche a lei ld 
\ ita non dicci.i più nulla, op
pine quello che le ave \a detto 
ìa indu<e\a a fermarci, a non 
.indine più avanti, comi- acca
de di fare, di notte, su uua 
strada senza luce. 

Così è stato, nello stesso 
giorno, per Uosa Fortuna e per 
Lisa Cola, ambedue di 16 an
ni, che hanno tentato di mo
rire per il tedio, l'odio che la 
Titn incute%*a loro e l'hanno 
< onfossato, questo sentimento, 
con soggezione, a chi le ha in
terrogate nei loro letto di ospe
d a l e Con soggezione, perchè 
gli altri non capiscono, non 
sanno, che la vita dei e mira
colosi >, dei «celebri vent'an-
ni >, può non contare più nul
la in un mondo privo di ideali. 

Fermiamoci su queste due 
tragedie. Quello che è accadu
to ì a al di là di quanto siamo 
abituati a \edere nella socie
tà ingiusta che ci circonda. 
Questi due epNndi non rien
trano. torrcmmii dire, nei 
12.S36 suicidi che <-i sono avuti 
in Italia nel 19">t. per Fame, 
per disoccupazione, per la 
mancanza di un tetto, per de
lusioni: «il fondo di queste due 
tragedie e di questi due ten
tati Miiridi \\ e . un \uoto 
agghiacciante: l.i negazione. 
in questo tumido, nel quale 
\ i \ i a m o . del \alore della x ila. 
Ci «i guarda dentro e ci si 
accorge che non *Ì è più nulla. 
nulla per cui meriti di an
dare avanti. 

Ricordati- il comico Cai vero 
in e T.uci della ribalta »? « La 
\ ita è desiderio >. culi dice al
la giovane ballerina che ha 
tentato il «uicidio. * che cosa 
vi ha condotto a morire? >. 

< L'e-trema inutilità di ogni j 
c-osa. risponde la rasnzza. la ! 
vedo nei fiori, l'accolto nella j 
musica— >- ,' 

Questa slorid che ci ha 
tom^l0^5o Millo -chermo «• d i - | 
\enuta tragica rcaìta, «J^ î.J 
nella wta di due giovanissime! 
donne e stava per es-erlo uel-

LE LIBERTA' DEMOCRATICHE DIFESE VALIDAMENTE DALL'OPPOSIZIONE 

L'accanita battaglia sugli o d g 
blocca da 48 ore la legge truffa 

Gronchi sconfessa la maggioranza che vuol ripetere i suoi soprusi antiregola
mentari - / democristiani sì oppongono alla popolarizzazione del testo delia legge 

11 forzato entusiasmo con 
cui la maggioranza ha tentato 
di sostenere sui propri gior
nali di aver vinto all'alba del 
3 gennaio la battaglia contro 
la libertà d* parola dell'Oppo
sizione ha ricevuto ieri una 
vera e propria doccia fredda 
appena la Camera ha affron
tato il primo degli ordini del 
giorno « sospensivi », quello 
dell'indipendente di sinistra 
PAOLUCCI il quale chiede 
che il disegno di legge « re 
datto in forma irregolare e 
disordinata, oltreché intricata 
e caotica, sì da apparire in
spiegabile al corpo elettorale» 
venga restituito al governo 
affinchè lo riveda e lo cor
regga. 

L'altro iei i si è discusso 
uer 12 ore per negare, con un 
colpo di forza antiregolamen
tare, il diritto alle dichiara
zioni di voto e strangolare 
tutta la discussione in una 
serie di scrutini segreti. A p 
provato cosi il passaggio agli 
articoli si doveva procedere 
all'esame degli altri ordini 
del giorno. Ebbene, anche in 
questa fase, l'arma del voto 
segreto si è ritorta contro i 
suoi stessi sostenitori i quali 
si sono trovati impantanati 
in una serie di votazioni a 
scrutinio segreto che hanno 
impegnato, per un solo ordi
ne del giorno, una seduta in 
tera. Eppure anche ieri vi è 
stata, da parte di Gronchi, 
una proposta conciliativa di-
retta a guadagnar tempo; le 
sinistre l'hanno accettata ma 
i d.c. l'hanno respinta decisa
mente -dando una nuòva pro
va di voler arrivare ad un 
punto estremo di rottura, 
escludendo p e r principio 
qualsiasi accordo. 

L'o.d.g. Paolacci 

La seduta si apre alle 11 
del mattino e subito viene 
Dosto in discussione l'ordine 
del giorno Paolucci. Su di es 
so l O n . Roberti (MSI) pre
senta un emendamento con 
<:ui chiede che, se il Governo 
non vuol rivedere la legge, si, 
oreoccupi almeno di spiegarla 
agli elettori per mezzo di un 
opuscolo illustrativo. Su que
sto emendamento le sinistre 
presentano altri sei emenda
menti. E* questa una proce
dura strettamente regola
mentare. che permette alle 
sinistre di illustrare il proprio 
pensiero nonostante il divieto 

delle dichiarazioni di voto e 
«ebbene • la discussione si 
svolga — come ha significa
tivamente ammesso lo stesso 
Gronchi — « in termini di 
così scarsa normalità ». 

Proprio contro questa «scar
sa normalità » l'Opposizione 
rivendica immediatamente, 
con gli interventi degli ono
revoli MARTUSCELLI. AU-
DISIO e DE MARTINO la li
bertà di discutere ampiamen
te gli emendamenti agli ordi
ni del giorno. GRONCHI nega 
però questo diritto, in gene
rale, ma assicura tuttavia che 
quando sorgeranno questioni 
che a suo giudizio richiedano 
un'ampia trattazione egli si 
avvarrà dei suoi poteri di
screzionali per consentire a 
tutti i settori della Camera 
di far conoscere il loro pen
siero. (La dichiarazione di 
Gronchi suscita molto inte
resse in quanto l'atteggia
mento del Presidente appare 
diretto a limitare la vortata 
del sopruso antiregolamen
tare compiuto il giorno tire-
cedente dalla maggioranza e 
a sconfessar*» implicitamente 
l'atteggiamento dei democri
stiani). Di fronte alle reite
rate richieste della sinistra, 
affinchè sia garantita un'am
pia libertà di discussione, la 
maggioranza reagisce con cla
mori e interruzioni così pro
lungate che lo stesso Presi
dente, volgendosi ai ù. e. 
esclama: « Onorevoli colleghi, 
ma perchè fate perdere t em
po? Mi meraviglio della v o 
stra intelligenza politica! ». 

PAJETTA — E perchè sì 
meraviglia? 

I D.C. sono così costretti 
ad ascoltare sette oratori di 
sinistra: gli On. PIERACCI-
NI. CAVALLARI, AUDISIO, 
M A N C I N I , MAGLIETTA, 
SANNICOLO' e D E MARTI
NO i quali chiedono ciascu
no che la distribuzione dello 
opuscolo chiesto da Roberti 
venga fatta in vari medi: a 
cura della Camera dei Depu
tati, a prezzo modico, attra
verso i Comuni e gli Enti 
Pubblici, assieme ai certifi
cati elettorali, eccetera. As 
sieme agli argomenti a soste
gno di queste tesi, la mag
gioranza è anche costretta ad 
ascoltare alcune amare v e 
rità: PIERACCINI ricorda 
che non ci si può fidare 
in nessun modo del ministero 
degli Interni il quale si guar
da bene dal far capire la leg

ge alla gente; essi- vive tanto 
meglio quanto l'oscurità è più 
profonda, come prova il fatto 
che sinora non sono ancora 
stati pubblicati ufficialmente 
neppure i risultati delle ulti
me elezioni. 

BARTOLE. d e. (ridendo 
verde): Bravo! . 

PIERACCINI — Sono lieto 
che anche lei sia d'accordo 
con me. 

MAGLIETTA ricorda inve
ce come egli attende da due 
mesi il diritto di prendere la 
parola su questa legge: la 
discussione nella Commissio
ne è stata strozzata, quella 
generale in aula chiusa a me
tà. quella sugli o.d.g. impe
dita dalle preclusioni. Dopo ehiarato contrario? 

di che — egli esclama — la 
maggioranza ci accusa di ap
profittare di tutte le occasioni 
per parlare! 

Sceiba non sa 

Esaurita q u e s t a parte, 
Gronchi chiede a Sceiba di 
esprimere il suo pensiero sul
l'emendamento Roberti. Colto 
di sorpresa. Sceiba che sta 
discorrendo presso la porta, 
si avvicina di corsa al micro
fono, si guarda attorno chie
dendo ai colleghi di che si 
parli, si leva nervosamente 
gli occhiali e, alfine, si decide 
ad emettere un brusco « con
trario ». 

Voci da sinistra — Ma Io 
sai almeno a cosa ti sei di-

Scelba che evidentemente 
non lo sa, esita, chiede con
siglio con lo sguardo e poi si 
risiede tra le risa delle si
nistre. 

Siamo giunti quindi al pri
mo voto su una parte dello 
emendamento Roberti, quello 
che dice che l'opuscolo deve 
essere distribuito a cura del 
Ministero degli Interni. Na-
turalmpnte i D.C. chiedono il 
voto segreto. Gronchi fa allo
ra un ultimo appello: se tutti 
sono d'accordo nel limitare le 
dichiarazioni di voto — egli 
dice — si potrebbe guadagnar 
tempo e votare per alzata e 
seduta. 

PAJETTA si dichiara im
mediatamente d'accordo assi
curando che le sinistre si li

miteranno a pochissime e 
succinte dichiarazioni di voto. 
Eccitatissimo, l'on. SCALFA-
RO (d.c.) si alza e grida che 
le richieste di voto sono inu
tili come tutti gli emenda
menti. Frase infelice che pro
voca il risentimento delle de
stre che hanno presentato lo 
emendamento principale e 
che reagiscono violentemente. 

GRONCHI (scampanellan
do energicamente): Se 'lei 
parlasse con maggiore pru
denza, on. Scalfaro, guada
gneremmo tempo. 

SCALFARO — Noi mante
niamo la richiesta di scruti
nio segreto. 

Immediatamente si delinea 
un piccolo colpo di scena: la 

LETTERE AL DIRETTORE ? 

3 GENNAIO 
vecchio e nuovo; 

(Continua in 6. pap. 3. col.) 

Caro direttore, il 3 gennaio, 
data commemorativa del col 
pò di Stato fascista nel 1925, 
è stato degnamente celebrato 
dalla maggioranza d.c. alla 
Camera. Non mancava che il 
fez a certuni deputati cleri
cali, nella seduta notturna dal 
2 al 3 gennaio, per rendere 
la seduta completamente re
trospettiva. Tuttavia, caro di' 
rettore, questa paurosa rasso
miglianza non distrugge una 
mia convinzione: che, cioè, è 
completamente falso il detto 
secondo cui « la Storia si ri-
pe'e ». Più esatto, io credo, 
sarebbe il dire piuttosto che 
« la Storia tenta di ripetersi », 
ma non ci riesce. C'è, infatti, 
sempre qualche particolare 
vero, in meno o in più che 
cambia e sconvolge il filo di 
una vecchia storia quando la 
si ripeta. 

Il tempo che passa, le espe
rienze fatte, qli uomini mu
tati e le idee contano pure 
qualcosa: e a voler essere 
pessimisti in questa materia 
e a sostenere che a nulla ser
ve l'operare poiché tutto si 
ripete, «non c'è niente di i.uo-
vo sotto il sole » ecc., si ri
schia di non capire nulla e si 
corre il pericolo di svegliarsi 
una beila mattina come certi 

O R R E N D A S C I A G U R A P R E S S O L ' A R S E N A L E DI VENEZIA 

Un vagone carico di bombe esplode 
Sette operai uccisi e numerosi feriti 

// "ferryboat,, sul quale si trovava il vagone letteralmente scomparso - Vetri rotti e porte dive/te per 
un vasto raggio - Due corpi di operai non sono stati ancora ritrovati -• Le ricerche dei palombari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VJSNEglA. 3. — Sette ope
rai sono morti stamane alle 
11,17 all'isola della Certosa 
per una terrificante esplosio
ne di alcune cassette conte
nenti granate a mano. Fino a 
questo momento dire come si 
sono svolti i fatti è estrema
mente difficile. 

Estremamente difficile per 
noi, come per gli operai e il 
personale della marina che 
era sul posto al momento del
la sciagura. In quel momento, 
erano le 11,17, come ci ha 
detto poi un artificiere del 
deposito, uno scoppio terribile 
ha fatto sussultare tutta l'iso
la, ha infranto i vetri e di 
velto gli infissi delle porte e 
delle finestre. 

Il terrore ha percorro tutta 
l'isola che è una polveriera 
militare e un deposito di re 
siduati. Gli operai, i militari, 
il personale civile, tutti sono 
corsi all'esterno dei capan-

Uno dei criminali di Metz 
in un centro batterico U.S.A.! 

Il nazista Hirtli, «no ilei principali responsabili delle stragi scien
tifiche di Stnitliof. è sotto la protezione delle autorità americane 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

BERLINO, 3. — Il medico 
nazista Hirth. condannato a 

la \ i ta di altre due nei giorni'morte in contumacia al recente 
più lieti dell'anno. Per ĉ <-e, processo di Metz contro gli au
si e spezzata proprio quella XoTÌ d e l I e stragi «scientifiche» 
< molla del desiderio > «he c l n e l campo di concentramento 
al centro della -1 ; di Struthof. ~ si trova sotto pro-

. . i - i . I te-ione americana e lavora in 
La morte di quc=te d m - ^ i o - ! ? m cemro stalunìten4e di ri_ 

vani donne apre, secondi* uos. cerca per ìa guerra batterio-
un quesito drammatico alla 'logica -. 
M>cictà e a tutte \v <-OMien/cJ La rivelazione, fatta stamane 
atteute: che co-a \ iene offerto., d a i ^us p i u autorevoli quoti-
o-rgi. alla gio\ciìUi che acrcn- ( d i a n i d c i I a Germania democra-
da il t u o amore alla \ i ta . I IIPÌ m^m^mmmm^^^^^ 
renda operanti le sue energie, 
che faccia nascere gli entusia-!««»»« -"Wi di speranza> neces-
MDI? Ovvero: quali tono H i ; - a " ad andare acanti . Le sue 
ideali validi in qnesto mondo. Isecchie lusinghe, suggestioni, a che cova un giovane o una 
p o i a n e dovrebbero attaccar-i 
per andare avanti? Il progres-
-o. lo studio, la propria forma
zione, una prospettiva sicura 
di vita? Sono tutte co-e che 
hanno bisogno di un rispetto 

credenze, come nei baracconi 
da fiera quando si fa giorno, 
perdono ogni attrattiva, e gli 
ori «ono princisbecco e l'argen
to è latta e sii «pecchi vetri 
polvero-i. 

Ma que>to non costituisce 
e di un amore all'uomo che in a n < 1 r t r- i n ar\rrt imento per i 
questa società non esistono. resrmn«aoili di una cosi .-rama 
e he sono neeati. perchè gli no- c*«sten7a. h -e noi oggi assi
ra i n i vengono ferocemente 
combattati nella loro spinta 
più vitale, la «pinta al pro
gresso. così ebe finiscono di 
mentirsi degni della vita « co
me eli a*ini dì portar li Sa-
c ramenti >. c o m e «criveva 
Giordano Bruno. 

Una società per cui un uomo 
< vale quanto una rapa bolli
ta » è una società senza spe-
mnza. che può aprire ai gìo-
\ani . alla parte meno avvedu
ta e meno forte dei giovani, M* 
porte della morte, i n v e e che 
qiiHl»' della % ita. 

Questa è la <on»idrr.i/min 

stiamo a questa durissima lot 
ta nel Parlamento italiano è 
perchè vi è una classe che in
tende mantenere intatto que
sta società scn/d speranza. 

Sìa < m e n t i t o ,i noi. che 
combattiamo per un mondo 

| n u o \ o . un mondo t h e frode 
nell'immip e apre all'uomo una 
via infinita di libertà e di pro
gresso: <m consentito a noi di 
raccogliere il messaggio di
sperato che viene dalle doe 
giovinette romane, e di gettar 
l'allarme, per trarne nuovo 
incitamento alla lotta per la 
» it.i: alla lotf.» ji-rrhè eli idro

tica, il Neues Deutschland e la 
Taegliche Rundschati, ha desta. 
to enorme impressione nei cir
coli vicini alle autorità di oc
cupazione francesi, dove si era 
già pensato, nelle settimane 
scorse, che :I cnmina'e di guer
ra godesse d; alte protezioni. 

I due giornali affermano poi 
che le spese per la difesa dei 
criminali processati a Metz so
no state assunte dal governo di 
Bonn, 
posto 
incaricato di seguire tutte le 
fasi del dibattimento: « Durante 

il quale ha inviato sul gj£ I
r n i 

un suo rappresentante, 

La ripresa delle ricerche a-
tomtche e batteriologiche da 
parte dei criminali nazisti è 
aiata peraltro ammessa ufficial
mente dal foverno di Bonn, e 
tempo fa si è potuto leggere 
suH'£«eiier Taaesblatt. organo 
ufficiale della democrazia cri
stiana, che la » Germania sarà 
armata, dopo la ratifica del 
trattato generale con VI e V2, 
armi teleguidate e armi per la 

chimica e batteriolo-

Un'altra rivelazione di tal ge
nere e comparsa giorni or so-

- - i n o sull'Abendpost di Franco-
la pau*a di uva seduta — ag- forte sul Meno, il quale, dan-
giungono i quotidiani berlinesi ! d o notizia di un furto di 60 gra-
— è stata udita una interprete J n a l e a M a e n 5 t e r , ha messo in 
tedesca avvicinarsi al rappre- guardia gli autori del colpo an-

gra\e da faro. Che il mondo ili «* In *>pprnnza -inno ricon
ti le questa società offro ui cin-Uloiii là d o \ e l'iniqua società, 
\.wii è nn mondo senza tdc<t!i.|i» < ni \ i \ i a m o , H soffoca e li 
lenza spinta, senza slancio,cheiuccide. 
M B è più capace di dare quei1 A. MAOCMQOn 

sentante del governo e dichia
rargli che "Bonn ha telegrafato 
di fare immediatamente ritorno 
per presentare un rapporto''. 

Per di più, nel corso del pro
cesso, il rappresentante dei go
verno di Bonn ha potuto in
contrarsi con limputato Bi-
ckenbacb e con un avvocato 
della difesa, in un piccolo al
bergo del comune di Su Die. 
Contro questo incontro, svolto
si sotto gli occhi della Corte 
francese, il Consiglio comunale • 
di Su Die ha protestato, in no-f 
me della popolazione, presso ili 
governatore militare di Metz».., 

Queste rivelazioni appaiono) 
ancora più clamorose se si ag-: 
giunge che i medesimi giornali 
danno notizia della nomina del 
dott Ralf, condannato come cri. 
minale di guerra al processo 
svoltosi a Norimberga contro i 
medici nazisti, a capo dello 
«Istituto di medicina per l'ae
ronautica •, creato recente
mente dal governo di Bonn a 
Essen. n dott- Ruff, che aveva 
già coperto la medesima carica 
ai tempi di Hitler, è stato posto 
sotto la protezione di agenti a-
mericani, e questo sta ad indi
c a l i eh* la 
41 

nunciando che le bombe con
tenevano gas mortali. 

Rivelazioni analoghe sono in
fine comparse, recentemente, 
anche sul Neues Deutschland, 
il quale ha informato che la 
f. G. Farbcn, sta già produ
cendo annualmente migliaia di 
tonnellate di fosforo bianco e 
impiega a Mannheim 12 mila 
lavoratori per la produzione di 
gas asfissiante. 

SERGIO SEGRE 

noni e degli uffici senza sa
pere dn . che parte dirigersi 
Ovunque iwtevji <^sere i l ,pe 
ricolo, senonchè pochi istanti 
dopo, una colonna di fumo 
nero, avvisava che l'esplosio
ne era avvenuta dalla parte 
dell'imbarcadero dove solita
mente attraccano le « bettoli
ne » sulle quali s i carica e si 
scarica il materiale. 

Uri ferry-boat, sul quale si 
stava compiendo una opera
zione di scarico era letteral
mente scomparso. Nel più 
grande oi'gasmo, venivano or
ganizzati i primi soccorsi ai 
feriti e si iniziavano le ri
cerche dei corpi di coloro che 
dovevano trovarsi sul ponti
le, sulle « bettoline » e hulìo 
stesso ferry-boat scomparso 
nelle acque della laguna al 
momento dello scoppio. 

I primi tre cadaveri veni
vano recuperati quasi subilo: 
erano quelli di Giovanni N o 
vello, Mario D'Ambrosio e 
Bruno Castaman. Dalla dire
zione della polveriera si prov
vedeva, nel frattempo, a chia
mare dei mezzi di soccorsi, 
dei palombari e delle imbar
cazioni per scandagliare il 
fondo. 

Un'ora dopo il disastro, 
giungevamo sull'isola, mentre 
tre palombari già si immer
gevano per stabilire la posi
zione di ciò che restava del 
ferry-boat e dei vagoni fer
roviari che vi si trovavano. 

Alcuni operai e un carabi
niere che si trovavano nei 
pressi del tragico pontile a l 
le 11,15, ci hanno narrato 
quanto potevano sapere: una 
squadra di operai stava cari
cando sui vagoni alcune cas
sette contenenti ciascuna 72 
granate a mano «Breda * del 
modello 40. L'operazione era 
iniziata verso le 9 del matti
no. quando le cassette erano 
state ammucchiate sul pontile. 
Si trattava di caricarle sui 
vagoni, uno dei quali avrebbe 
dovuto raggiungere La Spe
zia e uno Taranto. Sembra 
che, al momento dello scop
pio, fossero state caricate 14 
cassette sul vagone per Ta
ranto e 3 o 4 solamente sul
l'altro. L'esplosione, che è 
avvenuta appunto sul secon
do vagone, squarciava il fer
ry-boat e i vagoni ferroviari 
che affondavano in pochi se 
condi, trascinando i corpi 
straziati degli operai che si 
trovavano a bordo. La squa
dra che lavorava in quel iuo-
go era composta da 7 operai 
e tutti sono scomparsi nelle 
acque. Gli altri, i feriti, eh*. 
ammontano a una decina e meno i familiari dei caduti sa 
non sono in gravi condizioni, 
si trovavano nelle vicinanze. 

Abbiamo già detto che i pri -

// dito nell'occhio 
Diffama d a l l a r a z z a 

Il Quotidiano si difende a 
proposito della sua infelice fra
se: « con la vittoria di Marcia
no la razza bianca si è presa 
finalmente la rivincita >. E di
ce che non c'è «da gridare al 
razzismo se le cronache sporti
ve giudicano in base a xm dua
lismo tradizionale ». 

tn primo luogo credevamo 
che le cronache spoittot gn%-
diecssero dot vaiare degli atle
ti, e' non del eefbre de»m, 
pene. In termini di 

mandava un telegramma a un 
suo pugile, augurandosi che lo 
ariano vincesse a negro. In se
cando luogo, perche Quel final
mente? In terzo luogo non ci 
risulta che quando parìa dei 
negri del Kenia o di Cesabto;-
<n, il Quotidiano si esprima in 
termini di cronache sportic*. 

I l f i 
«tu realtà, a nostro avviso. 

I sue tildemouatlrl non versa
no in aletta*, crisi». Panfilo 
Gentile, dal Corri**» ~ ~ ' 

mi cadaveri venivano recupe
rati quasi subito. Successiva-
rnente, il lavoro dei palomba
ri, che si svolgeva a 4 metri 
dì profondità, poteva far re-
cuperare, alle 14,30, la sal
ma di Carlo Pavan e, alle 
15,15, quello di Ermenegildo 
Cecchi. 

Barriera di silenzio 

Sono ancoi a considerati di
spersi, al momento in cui te
lefoniamo, Umberto Pieran 
ed Emilio Frizzarin. Sembra 
però che un cadavere sia ata-
to localizzato sul fondo della 
lagunn 

Pacciardi: ebbene, oggi au
biamo potuto appurare che gli 
operai morti nella sciagura 
non facevano parte della nor
male squadra di manovali che 
è addetta al particolare lavo
ro di carico e scarico delle 
munizioni e che in quel m o 
mento era presumibilmente 
impegnata altrove. La squa
dra di stamane, era composta 
di operai che erano stati 
straordinariamente distolti uà 
altri lavori. Ci hanno infatti 
informati che almeno cinque 
dei sette lavoratori morti era
no operai specializzati di l.u 
e 2.a categoria. 

accertare la responsabilità. 
A questa richiesta si è asso 
cinta la Federazione del PCI 

che, in suo comunicato, chie
de che si faccia immediata
mente « un'inchiesta la quale 
appuri le responsabilità e fac
cia luce sulle cause del disa
stro. per rompere la catena 
di questi autentici omicidi 
bianchi che seminano morte 
nelle file operaie, quasi sem
pre provocati dall'incuria e 
dalla assoluta mancanza di 
sicure installazioni protettive; 
e che la Camera dei deputati 
provveda alla rapida appro
vazione di misure legislative 

H£l 

<j 

Sqnadre di soccorso scandaglia ne il fende del mare alla ricer ra delie vittime (Telefoto) 

Sulle cause che hanno pro-
tocato il disastro non vi so
tto pc, ora che congetture. Si 
afferra? che probabilmente lo 
serpaio è avvenuto in segui
to dus caduta di una delie 
cassette contenenti le granale, 

Nel tardo pomeriggio, quan
do la notizia della sciagura 
era di dominio pubblico, n e 

pevano ancora quello cne 
era successo; all'arrivo allo 
Arsenale del vecchio rimor
chiatore che ogni sera tra
sportava i lavoratori alla fine 
del lavoro, centinaia di donne 
e di bambini, con gli occhi 
rossi di pianto, attendevano 
con ansia l'arrivo nei loro 
cari, dei quali non conosce
vano la sorte. 

Noi abbiamo assistilo , a 
queste scene commoventi. 

E' un fatto che il comando 
della Marina^ da cut dipende 
la polveriera della Certosa si 
è molto preoccupato oggi di 
stendere una barriera ui s i 
lenzio, invece di preoccupar
si prima della vita dei auoi 
dipendenti. 

Tutti ricorderanno i famoii 
recenti Hcenziaanenti compiu

t i raU'Anaaet (tal 

Avendo visto il luogo ùeila 
sciagura, possiamo affermale 
che, all'in fuori dei cartelli 
sui quali è scritto il rituale 
«vietato fumare», non esiste 
alcuna misura protettiva 

Il modo stesso in cui si è 
svolta la sciagura sta a di
mostrare la precarietà della 
vita degli operai. 

V e n e z i a in latto 

Tutta la città questa sera 
è in lutto. All'Arsenale e in 
molte fabbriche di Porterò ar-
ghera i lavoratori hanno so
speso il lavoro 

Il consiglio comunale ha 
dedicato la sua breve seduta 
alla commemorazione d e i 
morti, chiedendo inotre che 
venga fatta una severa inda
gine per eliminare tutte le 
cause degli « omicidi oiar.-
c h i » . 

La CC.d.1» dal canto suo 
ha emesso un comunicato nel 
quale esprimendo alle fami* 
glie delle vitt ime e c i feriti 
la solidarietà di tutti i lavo
ratori, chiede alle autorità un 
concreto intervento pei' l'as
sistenza al feriti e ai fami
gliari dei morti, e l'apertura 

per la salvaguardia della vita 
dei lavoratori ». 

Sui morti abbiamo potuto 
avere, per via non ufficiale, 
le seguenti informazioni: E - -
menegildo Cecchi, di 54 anni, 
era ammogliato con quattro 
figli: Giovanni Novello di SS 
anni, aveva otto persone a 
carico; Mario D'Ambrosio 
aveva 36 anni; Bruno Tassa-
man, dipendente dal Provve
ditorato al Porto, aveva 49 
anni; Carlo Pavan aveva 28 
anni. 

Dei feriti abbiamo avuto 
soltanto i nomi: Narcico T o -
selli. Luigi Issori, Angelo Oz
iato, Aldo Costantini e A n 
tonio Dalu. ' 

PIERO CAMPISI 

elei Partila, 
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usis i nwte , a 
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f eceealwnlsf arte 
itretto) teca 

!nlo) deal, cec^ 
• tatti 11 " 
H a v t m 

granduchi russi, ieri arandu* 
chi e oggi camerieri. Altro c h i 
unìente di nuovo ».' " 

Guarda a ciò che accade' 
oggi, per esempio, a ciò chi 
è accaduto alla Camera nella 
notte dal 2 al 3 gennaio 1953.' 
Forse che anche oggi la sto* 
ria non tenta di ripetersi? Se 
scorri i giornali del 1924, a j 
tempi della legge Acerbo trae
vi una rassomiglianza impres
sionante con il giorno d'oggi: 
da un lato un governo becero 
e lusingante al tempo stessoì 
che un po' tira e un po' molla 
e ti propone una dittatura d ù 
cendo invece che è una legge: 
dall'altro trovi l'Opposizione, 
la più diversa, che va dai co-* 
munisti ai monarchici di stret-J 
ta osservanza, ai turatiani, al 
liberali cavourriani, ai cat 
tolici onesti. Allora c'era un 
25 9l» che voleva diventare per 
legge 80 •/#; oggi z'ò vn 37 '/» 
che vuole il 51 To « ope iegis» . 
E in. Parlamento, allora come 
oggi, c'era battaglia grande, 
gli oppositori erano tutti e an
tinazionali e sovversivi w, t 
pouernatitù invece erano tutti 
«arcifaliani», portavano scrii» 
to sulle loro bandiere Dio-
Patria - Nazione -Anticomuni- a i 
smo, ecc. Si dicevano a g i o - „:j 
vanì ri ed erano tutti dei « ec - ^S 
c?ii lazzaroni residuati dì c a - ^ 
serma e di sacrestia. Più, o f »J 
meno come oggi, dunque, si tK 
dirà. . •"; 

Già: p iù o meno. Ma si irafr* ' '-
ta di un più e di un meno >-
che contano, si tratta di quei .; 
piccoli dettagli di cui si var- t 

lava prima: per cui se tnu- "in
tano, la storia non si ripete, « 
il discorso cambia senso e la r 
favola che era cominciata f 

nello stesso irodo Unisce in- ? 
vece non più con il lupo che -
si mangia Cappuccetto Rosso, • 
ma con Cappuccetto Rosso ,' 
che si mangia il lupo. Infatti 
la legge Acerbo e il discorso 
del 3 gennaio '25 furono per 
il fascismo un punto d'arrivo; -
la legge Sceiba vorrebbe es f jj 
sere invece un punto di por - * 
terna. L'obiettivo è lo stesso: 
il consolidamento dittatoriale 
di un regime, quella.bai T" 
«uile a «quadre» questo sulla 
polizia e sulle armi srraniere>H 
Mussolini schiacciò i suoi au-~ 
versori prima nel Paese, i n 
cendiando e arrestando, poi 
li schiacciò in Parlamento 
Questi suoi emuli rovesciano ^ 
la tattica, hanno da esser ^g 
« legali » a tutti i costì e c o r - ' ^ 
rebbero schiacciare gli avver- «| 
sari prima «el Parlamento • '-̂  
poi nel Paese. Fin qui come ^ 
si vede la storia sembra ri
petersi sia pure in termini ^ 
tattici diversi; ma cos'è che . , 
trasforma, al fondo, tutta la i 
morale della favola? Qual'è^s 
l'anello della catena che noti ^ 
regge, il fosso che De Gasperi r® 
sembra non vedere, inoltrato*] 
come s'è nel suo errore sto-' 
rico? Qttal'è il particolare chef1-" 
differenzia il 1924 dal 1953* 

Non vorrei sembrarti pre* 
suntuoso, caro direttore: ma $ 
tiamo noi quel piccolo parti1-
colare, noi società politica del •£ 
1953. Noi milioni di iscritti ai n | 
partiti di sinistra, alla CGIL,}^ 
milioni di ex partigiani, di ' 
anti/ascisfi, di gente onesta 
cui « puzza questo barbaro 
dominio » di sacrestani e ame~ 
ricani in tandem: noi opinion» M 
pubblica, disgustata, irritata e ' I 
decisa a non tornare mai più . | j 
gregge. Opinione pubblica faf- 3 
ta di operai che hanno capitò Jl 
da che parte stanno i loro a/r •% 
famatori, di studenti che ham f^ 
no capito da che parte sta U :n 
Risorgimento, d i contadini che * 
sanno chi è che darà loro Za k 
terra e chi darà loro piombò. 'A 
Siamo noi opinione pubblica '** 
che, finalmente, per la prima ^ 
volta nel la storia d'Italia, s i 4 : 
organizzata. Questo è il fatta ; 
nuovo, il particolare che d i /» -
ferenzia la società politica def 3 
1953 da quella del 192*; U fa- -'< 
seismo allora ebbe di fronti-
una opinione pubblica mal -
guidata da retori, da trasfor~ \ 
misti o da ingenui: Gramsci ' ' 
il quale batteva la strada gi»v ." 
sta, fu ucciso per questo, itm Y 
poi? Egli è morto, ma la saf\ 
cieta politica si è costruita -
oggi secondo la sua analisi .J 

secondo la sua lotta. E oggi -
la società politica italiana «on : 
permette che la storia tonti ; 
a ripetersi in termini /Mciseè u" 

Per questo, caro direttore, 
mi fanno pietà quei somari \ 
détta 'legge Scr iba» i oaatt : 
mutando l'ordine dei fattori '] 
(prima dittatura in Porle* ; 
meato e poi ae l Paese) pte» ' 
tenderebbero dalla storia sa : 

operazione d ì allora, eoa aB 
stessi risultati. Stavolta 
malati i /attori stessi dall'i 

xkmz a quìadi pache si gag? 
dotto deve cambiar*. W s t o 
rto, dicevamo, pud tentato ot 
ripetersi.* ma, e g t i è m altre 
proverbio ch'io vorrei 
dare a farsi benedire per 
pre, non è poi vero che e 
ter non nuoce» . Pud 
re molto, tweeee, 

u • \ ! 
\ *• \ . * 

'. AV. Wtii 
o_ «rf£ 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

A PROPOSITO DI UNA S0VRA1NTEHDENZA 

Non fare dell'Opera 
la mèta degli arri¥lstl 

Una riconferma opportuna - Maggiore corag
gio per respingere le sollecitazioni e i favori 

Da qualche giorno stanno 
• titolando insistentemente al

cune voci mila poiS'bile sost i ' 
tur ione del Sovraint end ente al 
Teatro dell'Opera, comm. Co
stantino Pariti: e, come di con
sueto, insieme alle voci sono 
ttati ]atti girare artatamente 
alcuni nomi, non u l t imo quel lo 
dell'ex sovraintendendte Sal
vinoci. 

La questione non desterebbe 
preoccupazione se alle voci fos
sero seguito le tradizionali 
smentite, almeno da parte dei 
neo-candiiinti. invece nulla di
lutto questo. Né il Sindaco, ad 
esempio , né il sen. Borromeo 
— uno dei papabili — hanno 
ritenuto opportuno informare la 
cittadinanza sulle loro inten
zioni 

La COMI e poi ancor p iù gra
ve se si tiene presente che nel 
1952 è scaduto il mandato bien
nale al comm. Parisi ed es isto
no , quindi, realmente le possi
bilità di una soititi izione. Ma 
c'è di p iù: sono stati fatti cir-

1 polare per il teatro dei volan
t in i ne i quali si attaccava dura
mente e ingiustificatamente la 
attuale gestione, raffrontandola 
— con un coraggio indefinibi
le — con la trascorsa e do lo
rosiss ima gestione Salviuccì. 
Sembra anche che la direzione 
generale dello spettacolo abbia 

t nominato perfino una commis
sione d'inchiesta composta, tra 
l'altro dal sen. Borromeo e dal 
prof. Sala, per indagare sul
l 'operato del sovraintendente. 
-~ Cosa ci'sia dietro queste ma
novre è facilmente intuibile: la 
sovrintendema ad un teatro 
così importante come quello 
dell'Opera fa gola a molte per
sone', e quando si tratta di c e t i 
posti d'importanza i democri
stiani non risparmiano n e m m e 
no gli amici di partito. Ciò che 
invece è diffìcilmente intuibile 
è perchè d Sindaco, con il suo 
silenzio, *i ,pres«i « questo 
gioco. 

Silenzio, a nostro giudizio, 

i ben strano se si taffronta con 
le parole di elogio — fin trop 
pò eccessive — che l'assessore 
Andreoli ha pronunciato nella 
penultima seduta del Consiglio 
Comunale , nei confronti del 
massimo teatro c ittadino. 

Rispondendo ad una interro* 
-•anziane del consigliere demo* 

cristiano Ceroni l'avv. A n d r e o 
li , infatti, ha affermato che la 

• attuale gestione è non soltanto 
a saggia » tua ha mantenuto fl« 

- spettacol i » ad un l i v e l l o ert i 
• et ico ta le c h e costituisce una 

conferma d e l prest igio d e l T e a 
tro de l l 'Opera ». 

- - E allora perchè questo silen
zio, oggi c h e commiss ioni d' in
chiesta e voci interessate cer 
cono di gettare del fango su 

Riconfermi, dunque, il S in 
daco, l'attuale sovraintendente 
e la faccia al più presto: ne va 
della l'ita stessa del Teatro. 
Esaminammo l'attuale cartello
ne, inuitammo tempo fa il so
vraintendente Parisi ad aver 
maggiore coraggio, nella scelta 
delle opere, nei cantanti e nei 
direttori d'orchestra; ad avere 
maggior coraggio ne l lo i,pese 
relative alle messe in scena. 
Oggi voghamo invitare il Sin
daco ad aver maggior corag
gio nel chiedere all'on. An-
dreotti maggior libertà per il 
sovraintendente. Maggior liber
tà ne l la scelta, ne l l e spese, e 
nel rifiutare i favori sollecitati 
da personalità democristiane. 
Favori che, se concessi, non so
lo diminuirebbero il valore ar
tistico degli spettacoli ma ri
durrebbero l'Opera ad una spe
cie di baraccone da fiera dove 
si esibiscono le sorelle, le cit-
oine, le zie e le nipoti dei ge
rarchi democristiani. 

S. d. 

LE VICENDE DEL MUTZWO 

Il Teuere decresce 
comincia la nebbia 

La gioniuta di Ieri è stata ric
ca di avvenimenti meteorologici. 
Le notizie più importanti sono 
quelle riguardanti il Tevere. 11 
livello del fiume, dopo aver toc
cato alle ore 10 la punta massima 
di ni. 11,54, ha cominciato rapi
damente a decrescere, tanto che 
alle ore 19 aveva già raggiunto 
i in. 11,05. Del resto, la notizie 
da Orte erano già rassicuranti 
In quel punto, infatti, il livello 
massimo di metri 6,95 è stato 
raggiunto aile oic 17 dell'altro 
ieri, mentre alle 10 si registrava 
già una diminuzione di 25 cen
timetri. Alle ore 7 di ieri mat
tina l'idrometro di Orte segna
lava m. 4,65, alle ore 10 m. 3.80. 

Assai più incerte e capricciose 
si profilano invece le vicende 
del tempo. Ieri mattina si è avu
to un fenomeno assai rari, a Ro
ma. Una fitta nebbia, salendo dal 
Tevere, ha invaso quasi tutta la 
città, e particolarmente le zone 
basse adiacenti al fiume. In mol
ti noni e quartieri, per alcune 
ore la visibilità è stata presso 
che nulla. 

A Ciampino il fenomeno ha 
provocato la chiusura del campo 
al traffico aereo, che ha avuto 
inizio alle 4,33 ed è durata fino 
a mezzogiorno, con brevi inter 
valli dovuti a schiarite. Nume 
rosi aeroplani in arrivo sono stati 
dirottati a Capodichino. Le par 
tenze, Invece, sono state effet
tuate quasi regolarmente, gra
zie alla radioassistenza degli or
gani tecnici aeroportuali. L'aero 
porto dell'Urbe, com'è noto, è 
completamente chiuso al traffico 
perchè allagato. 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Sbardella, Aleramo, Acquisti 
Marchini e alcune cooperative 

Martedì avrà luogo al cinema Reale la distribuzione - La cospicua rac
colta del compagno Quartieroni . Giocattoli e indumenti da numerose ditte 

S o i È r e gli s i r i 
al "Villaggio D'Iiaiio,, 
Un» delegazione di inquilini 
•i » recata, ieri presso le 

autorità 

Martedì mattina avrà luogo al vlato un pacco contenente 4 paia 

IERI IN PIAZZA GIOACCHINO BELLI 

Si è aperto il Congresso 
della Federazione socialista 

// saluto di Sotgiu e Brandani - La rela

zione di Ori solia e it discorso di Morandi 

una gestione tanto gradita 
apprezzata dalla Giunta? 

Non vogliamo essere noi — 
che tanti rilievi abbiamo fatto 

•" al cartellone e alla attuale sta 
Dione operistica — a prendere 
le difese del comm. Costantino 

, " Parisi, membro del gruppo con
siliare democristiano atta Pro 
trincia; ma ci sembra necessa
rio chiarire una questione fon
damentale. 

Il Teatro dell'Opero non deve 
costituire assolutamente la me 
ta di un gruppo di affamati 
cercatori di prebende e di ca 
riche. Il Teatro ha bisogno di 

• una gestione stabile e sicura, 
affidata per un lungo periodo 
od un uomo onesto e capace, 

' che sappia prevedere nel tem
po l'atticità del massimo ente 

'lirico cittadino, sappia diriger
la e migliorarla continuamente. 

- I/opera di Costantino Parisi 
•— come abbiamo in altre oc
casioni affermato — e stata 
giusta ed onesta: egli oltre ad 
aver dato uno stabilità — pri
ma mai ottenuta — ai dipen
denti, ha riportato il bilancio 
dell'Opera in pareggio, e, ha 
condotto in turnée il complesso 
per l'Europa raccogliendo ap
prezzamenti di stima degni di 
attenzione m di meditazione. £ 
ciò già basta per riconfermarlo 
in -una carica che ha dimostra
to di saper detenere con pas
sione e competenza. 

Ieri mattina, nellla sala della 
Associazione commercianti In 
Plo/za Gioacchino Belli si è aper
to 11 congresso della Federazione 
provinciale del P.S I. alla presen
za di 000 delegati, eletti nelle 
assemblee precongressuali ro
mane. 

Il compagno Ettore Mazzoni, 
che presiedeva la ceduta, ha da
to lettura del compagni chiamati 
alla presidenza dell'assemblea. 
Fra essi, 6ono 6tatl acclarnatl 
Tienili. Morandi, pertini, Berlin
guer, Lizzadrl, Sotgiu, Presidente 
dell' Amministrazione provincia
le, Brandani, segretario respon
sabile della Camera del Lavoro, 
Mario Socrate, In rappresentan 
za dei partigiani della pace ro
mani. Ebe Riccio, Lordi, in rap
presentanza dell'Anpl e il com 
pagno Aldo Natoli, segretario re 
glonale del P.C.I. e segretario 
della federazione romana del 
P.C.I., assente, tuttavia, come lì 
compagno Kenni, perchè impe
gnato nel dibattito in corso alla 
Camera. 

II primo a recare il saluto al 
congresso è stato il compagno 
Giuseppe Sotgiu, i l quale ha 
rilevato che l'unità dei partiti 
della c lasse operaia è s tato U 
fattore determinante del succes
so dello schieramento democra
tico nelle elezioni provinciali, 
che per la prima volta nella sto
ria della Capitala Hanno portato 
eli»', t e s ta della Provincia l di
retti rappresentanti delle forze 
popolari. 

Brandani, nel portare il saiuto 
caie-roso della Camera del La
voro, Iia ricordato le lotte in 
corso alla Maccarese, alla Cisa e 
quella più vasta ingaggiata dal 
lavoratori romani contro la legge 
truffa. Lordi, dal canto suo, ba 
recato 11 saluto dell'Anpl pro
vinciale. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Domenico Grisoha, 
segretario della federazione so
cialisti i n difesa della Costitu
zione repubblicana, h a espresso 
l'esigenza di allargare a strati 
sempre più larghi della clttedl-
n inza la lotta per la difesa delle 
liberta democratiche ed ha po
sto in rilievo il successo otte
nuto dalla U s t a Cittadina nelle 
elezioni amministrative e pro
vinciali Il compagno Grlsolia ha 
concia*» la s u a relazione trat
tando 1 problemi organizzativi 
della federazione socialista. 

E" seguito u n applaudito inter
vento di Morandi. il quale, re
cando il saluto della Direzione 
del PJS.I. e quello personale del 
compagno Pietro NennL ha In
dividuato fra gli scopi del con
gresso quello preminente di ap
profondire 1 risultati delle con

sultazioni di base e Oggi — hu 
detto Morandi — ci battiamo 
alla Camera contio un tentativo 
Infamante per l'Italia, mu ci 
buttidmo anche e bopiuttutto bu 
questioni che non sono pura
mente elettorali, come la difesa 
della libertà e della Costituzione. 
11 vero Interesse per i socialisti 
viene dalle lotte unitarie del po
polo italiano contro i nemici di 
classe che si sforzano di dividere 
In nazione Ecco perchè li pro
letariato italiano impugna la 
bandiera nazionale della pace e 
della libertà » 

Il Congresso ha quindi Invia
to u n messaggio di solidarietà al 
lavoratori della Maccarese i n lot
ta ed un plauso al gruppo par
lamentare socialista, della c a 
mera 

Nel pomeriggio, dopo la rela
zione finanziaria del compagno 
Occhiuto, ò cominciata la di
scussione, durante- la quale han
no preso la parola numerosi de
legati 

Cinema Reale, la cui sala è stata 
gentilmente messa a disposi/Io
ne dalla Direzione, la manife
stazione per ia consegna della 
Befana dell'Unita al bimbi po
deri. La consegna del pacchi-
dono <ura Inizio alle ore 8.3Q. 

Una nuova ondata (ti offerte 
e doni e piovuta ieri per la Be
fana dell'evinta; offerte e doni 
di ditto, di coojierattve, di prl-
\ati cittadini, che con uno slan
cio di commovente solidarietà si 
adoperano per recare u n po' di 
gioia ai bimbi più p o v n della 
città. 

"Ira le numeiosisslme offerte 
di ieri segnaliamo quella del 
compagno pittore Filiberot Sbar 
della, che ha voluto contribuirò 
alla nostra iniziativa inviando 
ci 10 mila lite. Anche la poetes
sa Sibilla Alenino ci ha inviato 
1.000 lire; 3.000 llie ha imlato 
fa Società Cooperativa «Unica» 
fra 1 pesatori del Mercati Gene 
rali. L'amministrazione delia ti 
pograflu « La Sfera », ha contri 
butto con 5 000 lire, mentre le 
maestranze della stessa tipogra
fia ci hanno fatto pervenire ìa 
somma di 2 500 lire, frutto di 
una sottoscrizione.' 

Un plauso particolare dobbia
mo rivolgere al compagno Mi
chele Quartieronl il quale ha ef
fettuato una cospicua raccolta, 
che ha fruttato ben 48.400 lire. 
Al raggiungimento di questa no
tevole somma ha grandemente 
contribuito l'impresa edile Mar-
chini, che ha offerto ben 40 mila 
lire. All'Impresa Marchini invia
mo 11 no3tro vivo ringraziamen
to. Grazie anche agli altri sotto
scrittori. di cui diamo appresso 
l'elenco: V. Brancalconl I, 1.000; 
A. Pesarmi L. 300; Genga L. 300; 
A. Antoneili 300: Salvatore Lu
tila 200; Dina 100; N.N. 400; C. 
Palminl 100; N.N. 50; Maria 50; 
K.N. 100; Bonannl 100; N.N. 100;| 

di calzini, e fazzoletti. 1 magllet 
ta. 1 pullover, 2 cappellini e gio-
cutto'i: una beila bambola e 500 
liie le ha offeite la famiglia Tutl-
del, mentre il signor Fernando 
Termini hu inviato 3 scatole di 
marmellata e 2 di sardine. I a dit
ta Teobaldo Veglioni, di via Ca
tania 107, ha regalato 5 pala di 
pantofole e 3 naia di scarpe. 

La cooperativa Mercati coperti 
o scoperti di Roma, recentemen
te costituitasi, ha inviato un do
no estremamente gradito: 30 chili 
di pasta di lusso «La Spigacioro» 

Altre offeue in danaro hanno 
inviato: il compagno P. Meni-
chetti L. 2 000; il compagno Ru-
binante Picone 1.000; 11 compa
gno Romani 100; Giuseppe Sal
vatori 100; Umberto Mari 100; 
inoltre 11 compagnlo Damlettl ci 
ha inviato 1000 l:n\ frutto Ci 
una sua raccolta 

GIOCATTOLI. ABBIGLIAMEN
TO E MERCI VARIE: oggi aper
tura dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19,30; domani apertura Inin
terrotta fino alle 24; martedì 
chiusura per l'intera giornata. 

ALIMENTARI: oggi apertura 
sino alle 13 senza limitazione di 
vendita: domani apertura Inin
terrotta fino alle 22 e per le ri
vendite di vino fino alle 23; mar
tedì apertura sino alle 13 senza 
limitazione ili vendita. 

L'orario ilei negozi 
Ecco l'orarlo che osserveran

no 1 negozi in occasione delle 
feste dell'Epifania: 

Assolti due compagni 
diffusori dell'Unità 

I compagni Girolamo Gentili 
e Giuseppe TommasellI sono 
comparai dinanzi ala V lezione 
penale della Pretura .Imputati 
in base all'articolo 850 del C.P. 
per aver diffuso «l'Unità». 

II Pretore, conformemente ad 
una precedente sentenza e acco
gliendo la richiesta del difenso
re avv. Scarpati, ha assolto i 
compagni Gentili e TommasellI 
perchè 11 fatto non costituisce 
reato. 

Una delegazione di 70 petM, 
ne, rappresentante altrettante 
famiglie abitanti a l « Vil laggio 
D'I lar io» che hanno r i cevut i 
in questi giorni la notifica di 
sfratto, accompagnata da R e 
nato Cianca, segretario de l l 'As 
sociazione inquilini e da Nino 
Franchellucci, segretario del 
Centro de l l e consulte popolari 
rionali, si è recata ieri m:it«-
na presso le autorità cittadine 
per esporre la dolorosa situa
zione nel la quale gli inquilini 
vengono a trovarsi nel 'pieno 
del l ' inverno. 

In Questura, il dottor Mar
chetti ha ricevuto il solo Fran-
chel lucci . Nel la sede de l l 'Am
ministrazione provinciale, i 
rappresentanti degli inquilini 
^mo stati i icevuti dal compa
gno Sotgiu il quale ha assi
curato l ' intervento de l l 'Animi-
lustrazione presso le competer 
ti autorità sia per ottenere la 
sospensione de l lo sfratto a l m e 
no per il periodo invernale, <?;T 
per la s istemazione de l l e fa -
migl ie interessate 

In Campidoglio, la de l ega 
zione ha consegnato al dottor 
M'arcuilo un ordine del giorno 
diretto al Sindaco, alla Giunta 
e al Consigl io comunale net 
quale v i ene chiesta la sospen
sione del lo sfratto 

PICCOLA 
CRONACA 

UN EFFERATO DELITTO A SCOPO DI RAPINA 

Assassinato con ventisette coltellate 
un vecchio commerciante di Tarquinia 

Sarebbe prossimo Innesto dell'assassino e di una siui 
complice - La tragedia nooenne nella notte di Capodanno 

N N . 150; D. DI Castro 100; De commesso nellu notte di Capo-
Luca 100; Delle Manza 100: Tem- danno nella cittadina di Tarqui

nia becondo notizie pervenute
ci dalla località. ì tuiutiinieri 

Un ei forai» delitto * stato za fai trovava un bottiglione da 

perilli 100; 'lere=a De Simon! 200 
Fernando Fcrrnro 100; Adriana 
Grassi 200; BrM 200; N.N. 100; 
N.N. 60; N.N. 100; Marzi!» 100; 
Bontempt 500: N.N. 100; N>N 
200; Anna Manu 200; Agnese 
200; Iole Palmieri 300; Sergio 
Palmieri 200; Ines Palmieri 200; 
Italia 50; iole 50: Palmieri 500; 
Maria Santoro 200. Il compagno 
Michele Quartieronl ha inoltre 
versato il suo contributo di li
re 1.000. 

Ed ecco le altre offerte singo
le: Maria Manghi ha Inviato 
1.000 ilre; la ditta Oreste Simo-
netti ne ha inviate 5 000; 1.100 
lire le ha sottoscritte la famiglia 
Battola. Uno scatolone tìt giocat
toli vari è stato offerto dalla dit
ta Acquisti, di via Alessandro 
Volta 30. Il compagno Giuseppe 
Pieronl ha inviato, oltre a 500 
lire, u n meccano e u n rompicapo. 
La signora Elsa Bonannl ha in

avrebbero già mentii icato i assas
sino e una donna 6ua complice 

Ecco i fatti: il mattino del 2 
gennuio, il signor Alberico Ca
lamita s i recò come il solito a 
trovare buo padre, il bessanten-
ne Amedeo Calamita, uso a pas
sare la notte su una brandina 
in u n chiosco per la rendita di 
bibite, caffè e vino, situato nel 
mezzo del piazzale Luigi D'Asti, 
del quale era proprfetario. Il 
giovane si trovò di fronte ad u n 
terribile .spettacolo; appena en
trato nel chiosco, infatti, riven
ne, i n u n lago di 6angue. il ca
davere del padre, trafitto da 
ventisette colpi di coltello. Il po
vero vecchio Indossava unica
mente una giacca ed aveva ai 
piedi scarpe slacciate, come s e 
lo uvease infilate per aprire la 

vino, vuoto; il lettino era di 
sfatto, con le coltri sollevate e 
sporche di sangue Sotto il ma
terasso iti posto dove il povero 
Calanuta doleva riporre 11 porta
fogli — che risultava mancante 
— vi era il cappello dell'ucciso, 
gualcito e macchiato abbondan
temente di sangue 

Il delitto è stato ricostruito 
cosi dalle autorità Inquirenti: 
durante la notte, Amedeo Cala
mita, che già s i trovava i n letto, 
sarebbe s tato pregato di aprire 
la porta del s u o esercirlo, o con 
la scusa Ci dover acquistare del 
vino (questo spiegherebbe la 
presenza del bottiglione) o, più 
probabilmente, per far entrare 
la donna che avrebbe accompa
gnato l'assassino. S i dice infatti 
a Tarquinia che il Calamita fos
se solito passare le s u e nott i In 
compagnia di donne. 

Entrati, i due s i sarebbero 
slanciati sulla loro vitt ima • la 

porta. In un angolo della 6tan- avrebbero uccisa, impadronendo-

CONTRO LA SMOBILITAZIONE DELLE AZIENDE 

Scioperogeoeralealla Maccarese 
Gli operai della C.I.S.A. dalle autorità 

Parlamentari e organizzazioni sindacali concordi con l'azione dei lavoratori 

Lo sciopero generale indetto * 
Maccarese come prima manife-
staeione di protesta contro i l 
tentativo della società di smem
brare il complesso aziendale, è 
stato effettuato con la massima 
compattezza. In tutti i 36 centri. 
nelle cinque zone mezzadrili, a l 
vivaio, al silos e all'officina ogni 
attività è completamente cassata 
per 24 ore consecutive. « ovun
que i braccianti, i mezzadri. 1 
compartecipanti dell'azienda han
no manifestato la loro decisione 
di proseguire la lotte per c o 
stringere l'IRI e la S.p-A. « M a c . 
carese» a revocare i prowedW 
menti presi. 

Come è noto, infatti, quattro 
dei «centri» che costituiscono 
l'azienda e, precisamente, 1 centri 

è una delle maggiori aziende 
agrarie del nostro Paese, e c o 
stituisce oggi un capitale di cen
tinaia di miliardi di lire. II solo 
patrimonio zootecnico dell'azien
da comprende 2100 capi di be
stiame da latte, centinaia di capi 
di bestiame da lavoro e migliaia 
di ovili, mentre la produzione 
media per ettaro di cereali s i 
aggira sui 40 quintali, la pro
duzione del riso sui 70 quintali 
per ettaro e quella delle uove 
e delle frutta s i aggira sui 40 
quintali. La produzione delle 
uve da vino, particolarmente pre
giate. raggiunge una media di 
35 mila quintali 

Il grande complesso attraver
so un grave periodo finanziario 
subito dopo la guerra razienoa e, precisamente i s a u » subito dopo la guerra a causa 

agricoli 11, 12. 24 e 25 sono • taUldel danni provocati dagli «venti 
ceduti dairUU ad alcuni Privati I bellici. Oggi però grazie all'in-
— tra i quali figura II suocero Je^nso lavoro di questi ultimi an-
del Presidente deU'asaocÌexioneinj# ^ ^ s i a n c i o ed ai sacrifici 
provinciale agricoltori, di Cosi
mo — mentre centinaia di capi 
di bestiame sono stati già porte
ti via dall'azienda perchè vendu
ti a noti grossistL 

La «Maccarese» che si esten
de tra la via della Muratene e 
il r.iare per circa 450* ettari, 

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA ALLA MAGLI ANA 
sf-

Un pastore trova sul greto del fiume 
la salma di una donna tagliata a metà 

- Zi Tevere ha restituito all'alba via 
stt Seri la parto teJerioi» «U «a 

di donna, rinvenuto ani «e della riva destra nei pressi 
Idroscalo di Magllane. In lo* 

Tagliente, da un P*» 
_ del luoghi 

^ O troncone, a'd un primo esa
li ss*, sarebbe rimasto in acqua 

quarantina di giorni 
a*» fatto rende assai problema-

'%tseo il riconoscimento della vit-
. '£ lama. I miseri resti sono stati 
'"^ trasportati all'Istituto di Medici-

: «a legale, 
U<S Halle prime indagini si sono 

Jf^aucapat! i carabinieri della Ma
le ' - fdàena. che non sono in grado 
i S è J l fare nescuna supposizione sul
la?! te causa àena morte delladoona. 
\M M «atto ch« 11 eon» ala stato «H-

In dna parti, data )a taagr 
isskanza nelle acque del Un 
può essere infatti spiegato 

«ente, senza ricorrere al-
del delitto 

il 
assista sia pjj kalrjfli 

Ettore Giovenale 86. al seppma Marzi, abitante in via 
Flaminia 518, accudiva alle sue 
faccenoe, mentre i l suo figlioletto 
Orlando era seduto su di un seg' 
giolone. Ad un certo momento, 
la signora usciva dalla stanza 
il bambino — forse con l'intento 
di seguirla — tentava di scen
dere dal seggiolone, ma cadeva 
trascinandoselo dietro e batten 
do con forza la testa sul pavi 
mento. 

AMICI OELLimiTA' 
D*T«a««*i »rrr*i*j» ft 1* «:«tn>s-

rosa iti*. »ri««t le risposi 4fi iwr4*-
«*t:h MM r etnie • Iw«& ftotsw*. 
RiwJ-ia» «jii . Arti • <»* «*wr» 
•,« liceo \tt<i.f !• rtcwlls ««U* W-
I n 4- UKè e*tr« »jji « «••«•: srwst 
ItaKcU tn&fmix «•UtJ.i-A ia T<« 
MU <V««Mt* «. ì. 

I SefTtttri <eìl« Mfscstl Semai **-
e* tanUtt » te2«ksars «*1 lei* kls-
<t*fc. «aeits awttisa *m fls tirsi 
Jet!* «r* 12. GtlKsM, H&tWms, Acsss 
leettts, D*«ss Oliai'.*. Tutnm» s FV-
t« A«r«l.'«. 

RIUNIONI SINDACALI 

-LebtcaAo, 
baperduto la vita in tm doloro
so Incidente accaduto alle »ra 
g di ter! notte. 

S tes t i* era affacciato da un 
balcone alto circa sei metri ia 
terra, n poveretto ha perduto 
rcquOBitio ed è caduto nel vuo
to. Trasportato dai figli Rizter» 
ed Elvira al pronto soccorso *n 
S. Giovani, il Gentilezza è stato 
ricoverato in osservazione, n 
medico di turno ha constatato 
che il pensionato era in stato 
di ebbrezza akoolica. Alle 3,90. 
senza aver ripreso i sensi. II 
vecchio si e spento in seguilo a 
gravi ferite al «-ar.'o. 

- fasti dal fÉssss#UfJr> 

esifraHmilcraiiH) 
Un bimbo di quindici mesi « 

caduto dal seggiolone, fratturan
dosi la base del cranio II povero 
piccolo è ricoverato ih osserva-
stana all'eepeasla di San Gia-
osano. «ET1UWIM3: U à * 5 e» 

La sUgistfa è avvenuta nel po-\0mKw bearti» ss • J di tori. La aignara Oèu-ji 

dei lavoratori. l'azienda s i stava 
avviando rapidamente verso il 
pareggio del bilancio. La notizia 
quindi che l'IRI abbia stipulato 
regolare compromesso di vendi
ta, dei quattro centri con alcuni 
agrari romani appare tanto più 
grave sia perchè l'azienda non 
costituisce più un peso econo
micamente passivo, sia per le 
conseguenze che II ano smembra
mento avrebbe per l'intera eco
nomia romana. 

Ieri, una delegazione di \ent i 
lavoratori si è recata al Parla
mento per presentare una peti
zione in cui si invita la Camera 
a sospendere fl dibattito sulla 
legge eiettorale per.esaminare la 
gravissima situazione determina
tasi a «Maccarese». I lavoratori 
sono stati ricevuti daH'on. Aldo 
Natoli, dall'ori. BeTloni. dall'ono
revole Igino Giordani e dai vice 
presidente della Camera onore
vole Targetti. I parlamentari si 
sono impegnati a compiere un 
passo comune presso il Ministe
ro dell'Agricoltura, dichiarandosi 
d'accordo con i lavoratoti sulla 
necessità di sollecitare l'annulla. 
mento del compromessi di ven
dita già effettuati 

Anche per quanto riguarda la 
chiusura della CISA Viscosa, l e 
notizie pervenuteci ieri confer
mano la grave ingiustificata de
cisione presa dai dirigenti della 
glande azienda e la necessità per 
i lavoratori di battersi risoluta
mente per impedirne la realiz
zazione. A proposito di ciò, ieri. 
come annunciato. 1 lavoratori del
la CISA si sono riuniti in as
semblea nei locali della CdJL, 
in due tornate successive, s e 
condo gli orari d i lavoro. Nella 
riunione tenuta alle ore 10 i la
voratori hanno nominato delega
zioni che si sono recate in Pre
fettura e al Consiglio Provin
ciale con l'incarico di prospet
tare la situazione che varrebbe 
a crearsi con la chiusura della 

fabbrica, sia per 1 900 

occupati, sia per l e loro fami
glie. che per l'intera economia 
cittadina. 

Le delegazioni sono i tate ri
cevute dal Presidente del Consi
glio provinciale a w . Sotgiu e 
dal vice prefetto dottor Vacca-
ro. i quali hanno concordato con 
Il punto di vista dei lavoratori 
assicurando tutto il loro appog
gio presso le autorità governa
tive. Il vice prefetto ha succes
sivamente provveduto ad invia
re fonogrammi al Ministero del
l'Industria e a quello dell'Inter
no. richiamando l'attenzione del 
due ministri sul grave problema. 

La chiusura della CISA e lo 
smembramento della Maccarese 
sono state inoltre oggetto di at
tento esame inche da parte del
le organizzazioni sindacali. Le se
greterie provinciali della C. d. L . 

CADE LTHTWUC0 DEL SOFFRTD 

• * • Cinque 
al cinema Doria 

L'n pauroso incidente si è \ e -
riacato ieri, durante l o spetta
colo delle 19, al cinema, Andrea 
Doria, s ituato al vi «Me omonimo. 
improvvisamente dal soffitto s i 
staccavano grossi pezzi di into
naco che cadevano tra gl i spet 
tatori, con molto fracasso. Quan
do si è accesa la luce, alle grida 
del presenti, al è constatato che 
cinque persone erano rimaste 
ferite. 

Si tratta di Virginia Tomassi-
ni. di Moria Sclopica e di Ca
terina sciopica Fabxlrd, oltre che 
del figli di quest'ultima franco 
e Giancarlo. I feriti sono stati 
trasportati all'ospedale di Santo 
Spirito da un'autoambulanza 
delia CRI. accompagnati dal ca
rabiniere Rinaldo Rosselli. 

Virginia Tomassinl è Stata giu
dicata guaribile in 40 giorni. 
avendo riportato :* frattura de'.-
l'omero sinistro e ferite al volto; 
fortunatamente gii altri se la 
sono cavata c o n escoriazioni e 
contusioni di lieve entità e sono 

si poi del s u o portafogli, che 
conteneva la comma oi lire 90 
mila 

Delle indagini &i boiio occu
pati i carabinien di Tarquinia, 
coadiuvati da agenti della poli
zia scientifici!, giunti da Roma. 
Il nome dell'assassino non sa
rebbe s tato reso noto, per non 
Intralciare l'azione che dovrebbe 
portare al s u o arresto In quanto 
alla donna s i parla di una pro
st ituta. nota come Nena, u n a 
calabrese che esercitava la aua 
professione a Tarquinia e che. 
a quanto s i dice, avrebbe già 
avuto rapporti con il Calamito. 

i l fatto c h e le coltellate infer-
te al povero commerciante, etano 
state ben ventisette, assai p iù 
di quanto non sarebbero state 
necessarie a provocarne la mor
te, f a supporre che l'assassino 
sia stato mosso da un senti
mento di gelosia 

il (iorno 
— Oggi tomaia 4 j rotti a (4-"Gl). !' 
»!e si Idi tilt 8 5 « tri-ECDli alle 
1C.53. 
— Bollettino demografico: fkjuinti icr -
f iti int»'h' 8* fcani a* 40: mor'i ma-
S'bi 30. IIJ:JI ce 21 Matr aoai lia 
sir.lt "•! 
— Bollelt:a delle, note: lesiti:!!. P.jn-
«le \aJli cm 65. Ctmpcfutoua» cai. 70 
Nere hi nosi: tempo miiio. ttsipmlu",! 
1. tr.i!̂  'n t «i taieti»1 

— Bollettino meteatologito-. Tesatami* 
'li ieri- marna. (>9. n iivn'a 10 M pro-
t-,'V nuvi.ioi'ld Lrr*-ji!j;e <> t*-np»ratirà 
« ' (\e "] un it in» 

Visibile e lecollibìle 
— Teitrl: • l.Vibv-rgo BOI pou : • «'-
l'Atent̂ : i Tic sortile • e.I'Ehst. : 
• Amlfto • «1 Velie: « btcocuo cerrot 
ce note* • al Dei Gobbi. 
— Cinema: . t* rigane di p u n di Sju-
gaa • al Pr'v ipe: » l'n intricano a 
Pnr ) » a'l'lj>;>o. i'ojl ufo ra!«-tr.ra 
• ,^\ a t l . j . i d.i'a r (,^;.a , j ij-i , , . 
-' i III.- nt ì e fi ol': t |,a g »5tta 
u'.r-> i (.aerati u:< Ita; • I'arracth #• 
ff \*.i sii,. jr„ . al <aste!Io, Eicelsnr, 
Kuli co e \«.rbano: «l'i utmo iranqnif-
lo • «I Dura, lia'ia. Olymp a « Parioli; 
« Tomahawk • al Oolo-̂ eo; « Il brijan-
t« <h Ta«» <kl bupo • ail'Etlto. Giulio 
Co are e Modernissimo sela A: • Opera. 
' " « (.'rrro » all'hipeM e \ \ l \[.nlc; 
• \Uiis ^ o'fio ii fuoro » »1 Xtirrn 'ne; 
• In t-p-io ta ia 0nr«te » a! Pianr-
ler«i, i DJ" MIIIÌÌ ii speranza" a' P-f-
n»,»e; . P età prr • g'mtl • ti TV\ . 
• V va / , ,n'i . jl V 'tur a 
Vendita pegni 
— A piana dei Pellegrini 35 trcif1* Il 
7 e t<r<?-Jl 9 gprra o alle l ì J0, asti 
•itfj'i oj.jettt prezzi e iiovnu ,S gto-
ni,. de, r'-n proi o>i. e n S'jikflra a 
w e ire mesi, rost fruiti mterinrmftile 
ai 9 SA! «libre 19">?, 

Nozze 
- Ieri mattina :« <u up •' j <i. i uin-

f>ijn<> D \iU',; o ha ui Ui ,n nidlriTi. 
no ! ioTip3'|no Ce=aj£ Sai mei. ««'la 
i»i one IV ii.a. con ja b ni>r na K -a 
trdrtcrri V. noie', -p- i u** mi au
guri. 
Feste e trattenimenti 
— Circolo della Sartine: Ojji a' e IT, 
alia Cai ia Mìe Rose, « feti (J*H'hpi-
fan i r « inqte-jo ept-r!o a tutii. 

Farmacie aperte oggi 
I TORNO — FìamiL'o: \.!o W.oii 

W. Piali, Trionfale: v. Andrea Uor:a 
ZS: t. it.piooi f,9. v. Tibullo 4. T. Ma-
rietini D.«a!gl 33: p zza Cola di Ritti-
io 31. Tmi, Ctmpomariio, Colcnsa: 
r Tornaceli i 1: P.ii* Treri S9: T. Tr--
tcr.e iti. S. Eustar.fci«: p.zza Capra-
nki 'Jii. Regola, Campifelli. Colonna: 
r. Tor 11.limi n. fi: p.wa tarcose 12: 
r. P è «1. Marmo .1*. Trasleeere; e. s 
Krani'Cico a P.ipa 121-. p.ira della Sia
la 2": p.ua .o Pne onta 18-4. Monti: 
f lroana 11; t. Naronale -15 Iso.ni 
• ci : ». tafùjr Cì. ». Ilei. U ovacoa 
•ii IMiiar a ÌJ: p.z;a V ttor.o o. liti. 
r tu. l'.tb 11*>. Sallus'.iano, Cashe-
Prelono, Lademi: T. XX i-clt«mbre 17: 
r. S Mari ro della Baltarji'a S: via 
t a-ttelfidattln .'3. p ne. liarbor ci 49. Sa 
lari», Nonealano: v. Po ?,~t; v. Acceca 
-'i. T. l!,"to'n, j . v.le Oor.t a 50: v. 
lì B Mi.ria.jm 3S: T le \M Apr'lo 
J'.. pio P.-<iv rn-ie S: v Tripoli 2-b. 
"•l'ani. -i3 Celio- ÎUTKM ». (.. ìinioa-
tara 11 Teilaccio. Ostiense, p m Te
stacelo 13. TiburliEO v T burnita 7--
Tascolano, Appio Latino: v Taranto t>0. 
T. Britanoia ì . t. Appi» VLOVO. 40J: «• 
Amba Aradam 23. Preneslmo, Labictno, 
Torpignallara: i a Turpigcaìtara 47. 
eia l'Aquila 37; \. Cisilma 307. Monte 
Sacro: <\>r:o Stipicne ~2'.\ v.lo Jra-o 
2. Gianicolenst: v. A, Po«r o 19. Mon 
tererde NUOTO: G:recftT2![«zi<Te Gi?r,i-
tolto'o 183. Borgo, Anreho: Una I'..: 
te Mi'jj.ore 7. Garbateli»: t.a Maiuue-
n 4S: T. C (ja 10. Milrio: T. BroH«r:t/ 
53. v.Ie Angelico 129. lido di Koma: 
T. P.etro Kota 19-21. Ct»totelle: p.ana 
M.r-.i. Quadrerò: via dei Quintili 19'i 
Prenestim-labiczno: \. Aquila !!7. Casi-
lina 'Ì97. Teipigaattaia; \ . Toipigcottaia 
47. Qnarticeiolo: T. l'gtnlo :W 
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Imminente ri F I A M M A 

|j UNA PRODUZIONE D| 
| KENNETH «sELDOWHEY 

Parlato in italiano 
i i i i i i i e i i i i i i e i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i e 

Contro la tirannia delle mo
gli, mariti di tutto il mondo 

sciooerate ! Ve lo ordina 

che trionfa da due settimane 
ai Cinema 

IMPERIALE e MODERNO 

Convocazioni di Partito 
S76HETAW DI SEZ. Dcaani tì!« 18..J0 

alla Sex. Posto farine: 
OMUlZUTTfr: D«a,»i «Ile 13.39 e 

FeàVruiooe. 
KSr. «OPAGANDA: Domini elle U 

• 30 «Ila Se*. Orimela. 
1ESP. MASSI: Doattaai aK« 19 a iti 
1E5F. FEMMUIU: Domani «I!« or» Hi 

alla £ei. Oaapitelli. trace* le r̂ p-).:->. 
d*ìi« fcej. Paridi. Stiano, A??'.o N w i , 
tatxo Ifctrtmio. M. Satro, Mau'ns. Xo-
aratieo. ?. lorenz», Tofello. Cavalli j -
ger:. Mcatemde. S. Saba Moni., eie 
s<co convocata alle «te 16 io Fedeia-
siooe. 

AlMINlSTiUTOBI: Domani alle ore 1» 
ia Frderazirce. 

BES?. QBADBl: 1. fetore- al'a Srz. 
CttlooM ere 19.30. 2. 5ett«ra a P. Maj 
fioro «re 18,30, 3. 4. 5. Settore a Peli
le Parione «re 1S.30. ' 

POUGtinCO DELLO STATO: Srjrc-ar. I 
dalle celiale cambili « lessi e l i , e x ' 

SFii della Osaiits'cc: fatene e 4»<i 
S. <!et tre a1a»ili««ti. ««"• alle 9.1't» 

a Fedeniìeoe. i 
LE BESPOXSABILI d«l'e *<-/.cc: ta;a: , 

te a!*« c:e 17 a"'a Stz.tce P.trt Pi 
tiaae. 

Vt SZZKMI « a r t » U f .orcau a r.::- i 
rare i biglietti d'hiv:*.» per la br i J | 
dei!» Gi«Teatn di •aiiedi 6 jec«i o. I 

• E N A L 
n 

Per la piena occupazione E N A L 

della C.I.S L. e dell'UIL di fron
te alte Bravi conseguenze che|&tau giudicati tutt i guenTblU In 
potrebbero derivare all'economia pochi giorni. 
romana dall'attuazione dei prov
vedimenti in questione, hanno 
convenuto di compiere un passo 
In comune presso le autorità go
vernative e locali per sollecitare 
un loro immediato e fattivo in
teressamento 

irr*?t< «,% ;»:•* Za 
IVxa -a i'.rat c«« 

r*v*ra avrta 

S«t*ii 
éellx 

% co 

ri* 

al'e 

FORTUNATAMENTE NESSUNO E' MORTO 

Altre se i persone 
tentano il suicidio 

Altre set persone hanno ten 
tato di togliersi la vi tal Durante 
la so t te di ieri, la quattordicen 
ne Marcella Renzi, domiciliata a 
Fiumicino, è stata ricoverata in 
osservazione all'ospedale S. Ca
millo. I genitori, che l'accompa 
gnavano. hanno dichiarato di 
averla rinvenuta verso la mezza
notte nella sua stanza in preda 
ad atroci dolori viscerali e a co
nati di vomito. I sanitari del 
pronto soccorso hanno diagnosti
cato un avvelenamento da arse
nico. 

Alle 10.30 circa è stata ricove
rata al Policlinico la venliquat 
trcnr.e Anna Di r»omeni<-o, abi
tante In via Valgia Silvilla 68. La 
Di Domenico, che fino a qualche 
tempo fa lavorava come portan
tina nello stesso ospedale, é stata 
trasportata in tassi dalla zia Ste
fania Ronald! e dalla cugina Giù. 
liana BttoccU. Poco prima, era 
stata trovata svenuta nella sua 
cameretts. Sembra che la Di Do
menico si sia avvelenata con un 
potente sonnifero, perchè licen
ziata dall'amministrazione dello 
ospedale. 

Nella stesso ospedale, alle 21,53 
è sUU ricoverata la 

te in via Toscana « , che ha ln -
g i . i to sette compresse di sonni
fero. 

La diciannovenne Teresa Sca
fati. abiUiite in viale Liegi 49, 
presso la famiglia Callotti, in 
qualità di domestica. * stat i rin
venuta esanime in cucina dalla 
portiera Maria Brigidi, che ha 
provveduto a trasportarla al Po
liclinico Ha dichiarato di aver 
tentato di uccidersi per motivi 
personali. ingerendo ipnotici. 

Dora Sardella, di SS aitai, abi
tante alla ClroonvallazloDe Clo
dia 5, ha Ingerito a scopo sui
cida 10 pasticche di Veramon di
nanzi al cinema Augustus al Cor
so Vittorio. Presa da malessere 
è caduta ed è stata trasportata 
da un passante al Policlinico, 
dove e stata giudicata guaribile 
in 3 giorni. 

Per motivi familiari ha cer-
cato la morto nafersdet» "Ernst 
nio De Profeti», in ima stanza 
dell'albergo Trieste in Largo de
gli Osci, n pover*oomo ba inge
rito sublimato corrosivo, profu
mo, Veramoa e Luminal. Le sue 
condizioni sono gravi, I sanitari 
del Policlinico IIUSBB* giudacato 
guetibOe sa lg 

RADIO 
nosunu KAZXKÌIE - <•••-

e-h rai-o: 8. 13. 14. 20.50. iS .n 
— Ore 7.15: fccajx:*» — T.tS: Li 
rai « per i awdici — S: 0^r • 
KtMt̂ e* «ella «taapa. P.-era'̂ e: « ' 
feapo. — 8,30: federala Gemi: 
D'Octfri» — 9.15: V:l* *ti t̂ aj>. 
— 10.13: IrtVB «t'ucc per I< UT 
i t ecaa'.e — !2: Ortàtstra Frajri 
— \Z.V): &W Saits «IlVerae* it 

' :*a!-5 — IV. Orar:*. Trtr^sf. ti. 
\ tra^o — J3.1."»: Caril'̂ e. VM-* x: 
> *cx!e — 14.15: Jaia per p w ' . • • 

— I4.31): Mwica eoerj:.ta — : . , 
• La pa-:.t* « Tris U«r ». ra («;•' • 
i. pr»«jer Meiiae« — ir» >J: Ra'1 * 
ercara ori »«<*i» teayo i eri 
parCta ii nifi* — 16JS&: Orrie".:a 
5aTiaa — I*: CaVaie» «•*rtai«3* 

. !* 17.-*W: CccctTi» sxfa: '•». z* 
] f'-e-erralli: VMlra tp«tt« — !1 ', 
- MB»:ra «a UK# — 19.15: NV. t e -
J •'«:. re — 20: €««>!«•-« C*r*s<.: ' 
> — J0.3<): Ortfi*. flsm « : : x i a < 
l mtl vwi-t * tvzì — -'.; la »<«a < 
l i*: »M-t-, — "21.«5: Cà>r»-.n'*i — \ 
) ÌS: To- *al «K«i« — «?.3d: Cr«- < 
> cu» ce! i m e ^aarv:> ::*. *.» 
> — 23.15: Q̂ «**o casarca:* e 
{ e* — 21; 0-a~«. Prxe x"u>. 

I srerar» raoninu — o» &.zo: < 
* Kt»ncc* \rzimt>** — Il.lo: 11 J 

rafie it'.l* *>•>.-» — t-- ir;-*.»", f 
'•lo ctrorrti — ItJM: P.teipr^-
v+.ìf*.»rttnm+e'* — ! t . t>ptr-a-
«w«t» ree al Orioai — l'i: *;-* ' 
i. 6-aes3te> Ttv*.. — :5.a,"i; u v- { 

i »f»p — 16^5: «Il j ii re iti - '- < 
; Ujfi».. t s an» i. Gii rK»r:« — ; 

l ì : Ort*e»t» X.t*:': — 1Ì.25: Ni- « 
t'.us •portile — l ì 3 0 : Ballate **• 
«•:. et*ixe> «parliTa — 19: U csa-
W*»* «aauei — 19^9: «crAfina 
Pmw!. La «arala a«U easerti — 
Sth «caria. MaaSaaam — » . 3 i : U 
•eaea eeì attivi — 3945: 0kn«!ku } 
n ttilpmi — SI: Ladaa* £ae- ? 
fparffì «1 pnac*V>r)« — 21.15: Tea < 
rancia» ia raTiii — 21.30: !>•»- / 
•eeue* aptrbra — 22: <VaM*?M a: <. 
Gnts — 22J9; Orraaarr» itje-l*i ', 
— Zi: OapIe»« tart-jiia*» — 23 * 
e 30: I ccUe is srmtm* — 0.55: > 
Nattare* aajntaCa. J 

TU» naaVasn — fc« 15.3»: < 
6 » rraaiaam MtJ^ara: Ckaxvrìa \ 

viafiae e IWÉIIWI. — 15Je>: < 
— t i*»- < 

= (iMXIII MAMI J SI \710 \ l ARTISTICHE 
[ ut SIII,II);\I!II;ÌV SIHIIIJ; 
• Sotto ali auspici della Presidenza 
• ilei Consiglio ilei Ministri 
• P I U M O C I C L O 1> I C O N G K B T I 

B 7 0 Orchcsfral i — JJ0 Corist i — 18 Cantant i 
• 4 COACEKTI « I S O L I D A R I E T À ' : 

B Ospednle del Cel io - O s p e d a l e 
• S a n t a I l a r i a del la P ie tà - C a s a 
• di Pena Reg ina Coeli - Casa 
2 di Pena M a n t e l l a t e 

• 3 C O N C E R T I DI F A R B R I C A : 

• Isola Liri - T e r n i - Portua l i 
•j di Civifaveechia 

• 4 COACERTI P E R LE Z O i \ E RURALI di : 
• Frodinone - Latina - Vi terbo 
pi R o m a 

J ì COXCERTI A PREZZI P O P O L A R I S S I M I : 

• a R o m a : Caval lerizza in Via 
aj M:«ria l uisn di Savo ia 

S Maestri Direttori d'Orchestra: 
• R o m e o \ r d n i n i . Francesco 
• . l*inzaf«»onc. ^ i n s e p p e S o r g e . 
U Frane» Medori 
• Concerto inaugurale Martedì 6 Gennaio Diretto dal 

m M.o l i m - e n ' o BEI LEZZA per gentile adesione 
• all'iniziativa sociale dell* ENAL alla Cavallerizza 
m Via Maria Luisa di Savoia - ROMA 

K lft.95: ( 
etUe p a i t \ 

M ae-aeeiHi — 19^0: mtOesU ci- ì 
eUi — 50,15; Omtn* £ tysl aera . 
— 21: DM rateteti teaearki — 2J } 
• 15: .5aIo««. stmltx 41 titaarl , 
Steasaa; éaH'«f«i al Jaatari. a tr .a > 
eli AeatM trtiailsH. r< 

DA LUNEDÌ 5 GENNAIO 

Cor-»n Vittorio Emanuele II (Piazza del Cie-iù) 

L"i\A MONTAGNA DI SCAMPOLI 
A PREZZI DA RIDERE 

Inizio vendita ore 8 

DA LUNEDÌ" 5 GENNAIO 

TESSILNOVITÀ' 
Corso V. Emanuele 167 (di fronte Cancelleria) 

f t•« fjrandiosa rendita di 
SCAMPOLI 
*t prezzi omafiyio 

vendita «re S 
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MOTIVI 
tii VALEiììTitlO (.IKiriTlVt 

Individualismo di Chaplin 
Chi ha la fortuna di uuu 

esercitare il mesi ieri* dei cri
tico gode dei privilegio, di 
fronte all'opeia d'arte, dì non 
esser tenuto a t e m e r e cose 
profonde e complicate. AIIÌI 
nou sarebbe «tenuto a scr'ueie 
affatto; ma anche se si ha 
la coscienza di esseie soltanto 
un dilettante si è incoraggia
ti a prendere la parola dopo 
a w r visto Luci della ributta, 
ricordando una battuta di 
Chaplin, nei panni di Cullerò: 
« 11' (piello che siamo tutti: 
dilettanti. No» viviamo inai 
abbastanza per diventare di 
più >. Certo c'è modo e modo 
di e-sere dilettanti, uè la pm-
fcsHone di modestia di un 
attinta può servire in ojfui 
caso da assolutoria generale. 
Può accadere però (picelo, e 
fori-e vale hi pena raccnntal
lo. Uno \ a a vedere qiii-j-m 
nuovi) film di Chapliu e ne 
limane commossa e colpito 
Hai visti» molti altri film 
belli, ma q u o t a volta hai la 
impressione di trovarli di 
fronte a ipinlcosn di nuovo e 
di diverso, una potente opera 
di puoi.» che ha j.rià la perfe
zione di un » lassìeo. L'nn-
pre<—ione è cosi prolundu che 
a poco a poco ti si iiwntia un 
dubbio pettegolo e fastirlio.so 
non uvrà influito su questa 
impressione una Mijrjrestii 
esterna, l'interesse per la per
sonalità di Chardin, la cam
pagna pubblnitari.! o altri 
motivi, manali una contin
gente disposinone p-icolotri 
ca? fu fond<i. come può in-
ti'ressnrti tanto In storia di un 
clown e di una ballerina nella 
Londra del tot-*' E poi. se hai 
sempre cercato il valore del 
cinema, e in cenere dell'arte, 
nel suo eonli-niito sociale, co 
me può colpirli tanto un film 
dove "L'ili problema sociale 
salvo due o tre battute inci
dentali. sembra accuratamen
te ev i latov 

Spinto da questi dubbi, vai 
a rivedere Luci della ribalta, 
e ne esci ancora più conimos-
to della prima volta. Sarà una 
convinzione da dilettante, ma 
questa volta sei veramente 
convinto che si tratta della 
più biande opera d'arte del 
nostro tempo. Lo puoi dire 
tranquillamente, s e n z a gli 
«scrupoli di coscienza che as
salgono il critico di professio 
ne. Ormai hai capito chiara
mente che questa storia di un 
clown e di una balleiina ti 
interessa, ti commuove, ti tra
scina e ti esalta perchè vi vedi 
riflessa- come in ojini vera 
opera d'arte, un'altra grande 
storia che ti riguarda da vi 
cimi (appunto, de te fabula 
narratur). Parlare di un tono 
melodrammatico per questo 
film significa confondere le 
spoglie dell'arte con la sua 
costanza umana. In realtà 
attraverso una tenue tra
ina da melodramma la po
tenza dì un grande artista 
ha saputo esprimere uno dei 
.sentimenti umani più profon
di: l'amore per la vita e per 
l'uomo, un ideale di umanità 
valido per tutti. I problemi 
sociali? h" vero, non troviamo 
in Luci della tilhiHx la rap
presentazione diretta di pro
blemi soejjili storicamente de
terminati. Significa «"he que
st'opera d'iirte è estranea ai 
problemi -ociali che c'interes
sano. e che pure possono tro
vare. hanno trovato e trove
ranno ancora in altre opere 
una diretta rappresentazione 
csteti* a v Cuardiani'H'i dalle 
schciuatizzaz.ioiii. (fiacche è 
assurdo pensare <he l'amore 
per la vita e per la verità, la 
lotta contro la sfiducia e io 
«conforto, che lo spirilo di «o-
lidarietà, l'aspirazione alla 
felicità, siano quaIeo*a di 
estraneo ai problemi sociali 
che ci interessano. E* necessa
rio ancora ricordare ohe pro
prio il maspiorc dei nostri 
maestri in fatto di problemi 
sociali ha parlato dell uomo 
come ilei * < «pitale più pre
zioso >? 

Chaplin ha dichiarato re
centemente di essere «soprat
tutto un individualista», e 
questn definizione è stata ac-

coltu da alcuni cou sospetto, 
da altri con compiacimento. 
Anche di Luci della riballa 
ho sentito parlare come del
l'opera di un individualista. 
Nou occorre ora stare a sot
tilizzare sulle parole; basti di
re che respingendo l'iudivi-
dualismu non potremmo au
gurarci di meglio che tutti 
gli e individualisti > tossirò 
come Chapliu, o anctie, se si 
vuole, come Calveio. I. indivi
dualismo di chi pensa che d 
mondo coniiuciu e finiMt ut I-
l'individuo, e su <p- o nu
tro misura le piopi . • le al
trui azioni, è ben «Uveiso ila 
quest'altro e indiv iduniisino » 
che è sopì attuilo amore pei 
gli uomini, fvdmia nel loia 
avvenne, l'ini fiducia venata 
ili tristezzu pei le tosi storte 
dell'attuale mondo - u u m o -
sjvo>, ma non pei questo in<-
no incrollabile e seiena. nella 
crrlt*//«i che la vita tnoi 
sempre sulla morte, che quin
di dove finiste l'individuo v 
la s t a vicenda non f in ire "a 
umanità e la sua stona L si 
ricordi infine, per c h i a m e il 
senso dell'* individualismo » 
di Chaplin, che quando egli 
ha iobito rivendicare d sin» 
maggior titolo di dignità e di 
orgoglio, contro il conformi
smo di Hollywood e la ditta
tura dei big business, ha avito 
semplicemente: « Sono un. uo
mo come gli nitri uomini ». 

Politica di Chaplin 

uista, vuole servire soltanto 
la causa della pace, dell'urna- \ 
nitù e del progresso; ma tan- } 
io basta peichè le sue idee £ 
siano definite in America s 
< non americane >, e quindi * 
comuniste. Si rilegga un'altra \ 
dichiarazione citata nel libro ) 
di Sadoul: e Sono comunis t i ; 
tutti coloni i he hanno delle ̂  
idee non ameiicaue. lìisogne- s 
n bbe deportale tutti i t lumi
nisti di llollvwood nei deserti 
del l e \ u s . oppure fucilarli 
sul posp». l),i parte mia. se la 
difesa del inni paese esigesse 
di attiaversrtre il Mississippi 
il nuoto impulcici subito ti 
nuotale Cli 'stati l i i i l i devo
no ai inarsi fino ai denti..,». 
I." \dolpu Menjoii, un astro 
tramontato del più effimero 
cielo di llollvwood. che ri- -
sponde all'appello della «-Colli- -
missione (ter le attività nnti-

l.iiii-ni ani- •> l a crociata ilei- ' 
i l'odio ri< hit-ili- il più «'ìlio e 

ridìi ohi fanatismo p e n h è ma
turino i fiotti di tenere e ili 
(osto dell'isterismo bellico: J 
dall'altra parte della barrica
ta nasi e la poesia di Lime- * 
lifiìit. Può apparire grottesco \ 
foiitraponrre l'ombra dimen- ' 
finita del vecchio Menjoti a » 
un ili lista come Chaplin. Ma 
anche questo è un segno ilei , 
tempi: quando una grande ., 
causa riesce ad evocare il mi- , 
racolo di una grande arte, so- \ 
Io le larve rimangono sul vee- •> 
eli io mondo che muore. 

DAGLI ESPERIMENTI INIZIALI AL PRIMO SERVIZIO REGOLARE 

La televisione italiana 
nel suo secondo anno di vita 

Buoni progressi tecnici - I programmi sono ancora molto insoddisfacenti 

Un tono preoccupante - Trasmissioni solo per una casta di privilegiati? ' 

vvzm\si\» misteriosa figura tli vecchio è ni 
centro della vicenda tumultuosa e ap-
fhissioiianle narrata in uno dei maggiori 
romanzi del secolo scorso. Mobili per
sonaggi, esseri meschini t alti sublìmi e 
oscuri crimini popolano le pagine di 
questa opera, che leggerete tra breve 

in apocini i<<> siili9Unità 

La televisione italiana, ulti
ma arrivata, sta cercando di 
ricuperare il tempo perduto e 
continua a svilupparsi e a mi
gliorale di giorno m giorno. 
Grazie alle capacità e all'intel
ligenza dei nostri tecnici, le 
trasmissioni sperimentali » lo 

\ sono otmai soltanto di nome: 
\ abbiamo giù un regolare ser-
f vi/lo che, sulla ba^e delle due 
v stazioni trasmittenti di Torino 

e di Milano, — che si scambia
no progi animi e si arricchisco
no a vicenda — si sviluppa 
coraggiosamente e dinanu'ca-

^ mente con nuovi tipi di tia-
• snussioiu, gettando le baM pi i 
s un solido e variato n imico di 
s programmi 
\ E. prima eli pa--aie ad c-n-
* minate questi piogrammi, 11-
s conosciamo i menti di tutti 
\ coloro che, «pura la nenima 
i precedente esperienza, si sono 
{ dedicati con tanta pacione a 
> questo nuovo tipo di lavoro, -i 
l quella che forse può diventale 
\ nddinttuia una nuova aito. 
K Buoni i quadri tecnici, intel

ligenti e in via di rapida pie-
5 parazione quelli artistici, i pro-
t grammi dovrebbero essere u-
ì qualmente jsoddisfacent.; il che 
\ purtroppo non è 
< vedremo. 

come subito 

Le trasmissioni televiMVe si 
fondano oggi su tre tipi di 
programmi: le realizzazioni in 
studio, composte di interviste e 
di brevi spettacoli, teatrali o 
di varietà, le riprese esterne e 
la pioiczione di film. 

La proiezione di film e ora 
migliorata, sia per quanto ri-
guaida la trasmissione sia per 
quanto riguarda la .scelta; ma 
non è questo, per ev.denti ra
gioni, il campo più ricco di pos
sibilità che si apra alla tele-
ris'ione. 

Le riprese dirette 
Buone e vane le nprete 

riprese tutte arncch>te da in
terviste con i principali attori 
dello spettacolo e a volte con 
personalità o elementi del pub
blico. 

Tra le realizzazioni in studio 
abbiamo tre programmi che 
hanno ormai raggiunto una lo
ro continuità e un loro stile 
particolare: ?ono il Prego »i-
Onora, trasmissione per le don
ne, /lucei) intenti d'aggi, una 
serie di interviste di attualità, 
e Ranazn in gumba, la tra
smissione per ragazzi. 

E sono queste trasmissioni 
che rivelano una tendenza co
mune, uno « .stile » particolare 

; r i^ „,, n„ \ttnt (Piuttosto preoccupante. Nel 

rùr c aWra"S, t r "%h"d l a- — * <««*«• ̂ — < -
qualche tempo non abbiano più 
avuto occasione di vedere, ma 
anche le riprese dilette, fatte 
in teatri o altri luoghi di spet
tacolo, che ci hanno permesso 
lecentemcnte di vedete una 
parte delle riviste di Dappoito, 
della Wanda Osiris e di Giusti-
Tognazzi, parte dello spettaco
lo del circo Togni, l'inaugura
zione della Scala, alcuni incon
tri di boxe e finalmente l'inau
gurazione del grande Audito
rium della RAI di Torino, tra
smissione riuscita davvero be
ne sotto molti punti di vista: 

Nella recentissima l ita Ut 
Charlut di Georges Sadoul, 
uscita in questi giorni nella 
traduzione italiana dell'edito
re Einaudi, si può leggere, tra 
l'altro, il credo politico di 
Charles Chaplin. Che non è 
affatto separato dalla e>ua 
missione di artista. Il più 
grande poeta del nostro tem
po crede iufatti uellu funzio
ne sociale e politica della sua 
arte, e lo ha dichiarato nel 
modo più esplicito nella pri
ma intervista concessa dopo 
la realizzazione di Limelight: 
« ...Io credo alla potenza del 
riso e delle lacrime come an
tidoti dell'odio e del terrore. 
I buoni film costituiscono 
un linguaggio intcrnu/ionul:. 
essi rispondono al bisogno 
che hanno gli uomini di alle
gria, di pietà e di compren
sione. Kssi sono uu ì iuv/o per 
dissipare l'oudata di «ospctm 
e di timore che oggigiorno 
invade il mondo. Abbiamo 
avuto troppi film pieni di 
violenza, di inurbo».! sessua
lità, dì guerra, di assassini, 
di intolleranza. Questi film 
rendono ancora più insosteni
bile la tensione mondiale. Se 
noi potessimo scambiare su 
vasta scala, tra le na/ioni, i 
film che non costituiscono 
uua propaganda aggressiva 
ma che parlano il linguaggio 
semplice depli uomini e delle 
donne semplici... Ciò potrebbe 
contribuire a «alvare il mon
do dal disastro ->. 

Sono bastate queste dichia
razioni per scatenare contro 
Chaplin l'ira dei bellicisti a-
raericani. che hanno poi tro
vato. com'è noto, un portavo
ce ufficiale nel Ministro della 
Giustizia degli Stati TTnifi. In 
realtà Chaplin non è comu-
• • • M I I I I I I I I I M I I I M I M I I I I I t l l f l l l l l t 
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IL DRAMMA DKLLAFRICA SBTTENTRIONALE SOTTO IL COLONIALISMO 

Un medico su 100 mila abitanti 
nelle campagne del Marocco 

In Tuuisia 4.000 colonizzatori possiedono quasi altrettali la terra di 450.000 contadini 

indigeni - Tre Stati nelle mani di pochi grandi monopoli - La lotta di liberazione 

Ai portavoce degli impe
rialisti francesi piace molto 
decantare i cosiddetti bene
fìci della colonizzazione, che 
in realtà non ha portato 
nei paesi dell'Africo setten
trionale altro se non schiavitù 
miseria e iii/eiicifó. 

Nelle città e nelle campa
gne, in Algeria, in Tunisia e 
in Marocco, la miseria è 
atroce. La denutrizione ha 
assunto un carattere endemi
co f la fante è un fenomeno 
frequente. Le malattie epide
miche compiono vere stragi 
in questi paesi dove, nelle 
campagne, vi e un solo me
dico ogni 100.000 abitanti. 
Ecco il simbolo delta civiltà 
dei colonialisti nel Marocco: 
vi sono in tutto 600 medici 
e 15.000 poliziotti. 

I salari degli operai sano 
cinque o sci volte inferiori ai 

più bassi salari di Francia. 
Mentre i colonizzatori abita
no case confortevoli e mo
derne, migliaia di famiglie 
arabe sono confinate in mi
sere catapecchie fatte con 
vecchie tavole e con bidoni 
di benzina. 

Ai contadini vengono tolte 
le migliori terre a profitto 
delle proprietà dei colonizza
tori. In Tunisia. 450.000 con
tadini hanno un milione di 
ettari di terra araba, mentre 
soltanto 4.000 coloiiteratori ne 
posseggono 850.000. 

Cent ina in di migliaia di 
operai e di contadini oppres 
si e discredati sono costretti, 
per sopravvivere, ad abban
donare la toro patria e a re 
carsi in Francia dove, per u n 
salario di fame e in spaven 
feroli condizioni di alloggio, 

CASABLANCA — Un aspetto delie feroci repressimi centro i l popolo marocchino 

II SO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Poesia popolar* 

Sfgnaltajpo in nostri lettori, 
come cosa di grande intercise. 
ti e palinone» dell ultimo nu
mero del settimanale Vie nuove 
dedicato interamente ad alcu
ni esempi di poesia popolare. 
raccolti e trascrìtti da un grup
po di volonterosi presso un pae
sino della Calabria, abitato ds. 
braccianti e pastort perennimi. 
Si tratta di * comuni d'amari 
e di sdegnu ». canzoni d'amore 
e. di sdegno: poesie m dialetto 
d'argomento sociale, poiitteo e 
amoroso, del'? a memoria 
(giacche, m generale, questi 
poeti popolari sono analfabeti) 
da alcuni lavoratori, giovani e 
anziani, che sentono questa 
particolare rocaztone al canto. 
E bene ha fatto il settimanale 
a presentare, a lato delle com-
posiziont poetiche e della loro 
traducane tn lingua, la bio
grafia e anche la fotografia 
di questi cantori del popolo. 
t/i prima o*serra&one. infatti. 
che si può trarre dal confronto 
tra le poesie e le singole per-
snnalttà de, poeti in questione 
è la seguente: che non sempre 
ù « poeta » (con vengono chia
mati anche dagli altri abilanf* 
del poetino questi bardi pri

mitivi, che pur dimostrano la 
esistenza d» un'antica tradito
ne poetica) esprime t propri 
sentimenti personali o raccon
ta la propria storia; anzi, spes
so. come nel caso di Carmela 
Barletta, qvestt poeti s sten
tano una condizione e «enti-
menti diversi dai propri: cioc. 
in sostanza, cantano non per 
sé. ma per gli altri. 

Questa e altre simili — più 
profonde, più. documentate. 
nuove — osserracioni scaturi
ranno certamente dal prossimo 
Congresso della cultura popo
lare (Bologna. &-11 gennaio). 
nel quale è prevista una di
scussione sul trma della poesia 
popolare 

m èira* tól« A l t i — 

Il più recente volume ai poe
sie di Sibili* Aleramo, Aiutatemi 
a dire, è sesto tradotto in que
sti giorni in Unione Sovietica. 
HwkètmmG 

Tn» gu ultimi volumi put> 
D-.iQitl dalla Casa editrice Ei
naudi figurano- Tolstoj. Ke-
turrczione, nera collane t Nar
ratori stranieri tradotti • (Ut-
3400); JatBMT, Fswiell, La viU 

di Studi Lonigan, 2 volumi. 
romanzo (IO. 5000); e i Sonetti 
di Snafcfc-peare. tradotti con te
sto a fronte da Alberto Rossi. 
(iX. 2000) cr.e inaugurano un» 
« Nuota col.ana di poeti tra
dotti con testo a Irczì'e ». per 
:a quale augunamo s-.noera-
mente buoni successi e molti 
'.etton. 
GliMmi N W 
itUa Vmmttwdt f e m a i c a 

Tra gli ultimi quattro volu
mi del*. Universale Economie*. 
segnaliamo in parUco'.ar modo 
i racconti di Conrad (La lo
canda delle streghe. V.i. 150). 
noncnc i due romanzi ry& ra
gazzi fan classico orma: di 
que&to genere): ^Jice nel mon
do dello specchio e Alice nel 
paese delle meraviglie di Car
ro! L Nella sezione actentlflca: 
Galilei. Le grandi «coperte o-
srronomicne (Ut. 150) 

a 
L'editore Macchia di Roma 

ha distribuito alle librerie un 
libro originale: una aorta di 
saggio critico su Proust di Gia
como Debenedetti, svolto in 
forma di dialogo e intitolato 
appunto: Jtadiorecita #» Mar
cel troust (Ut. MO). 

Itivkm itali—i 
Tra .e no\it* Hauane tegna-

itan.o: Rosita Fuse. La figlia 
di Paola Summar. romanzo. E-
diiore Neri Pozza. Venewa; e 
RafI<*e.:o Bngcetti. Morte per 
acqua, rarcom Kth.'l©teca di 
Raragonr. 
« l a rinlmùmm* e i riffa rissali 
n» ffafia» 4«t Ferrari 

Ne:ie edizioni de.la Univer
sale Economie* (all'insegna del 
Canguro) è uscito, in un volu
me di l:t. 150. il celebre sag
gio storico de.;o scrittore Jede-
r*:iàta risorgimentale Giusep
pe Ferrari: La rivoluzione e 
i ni oluzianau m Italia, curato 
de Franco de;.a Perut* 
Le pia belle poesie fornire 
di tatti i (oapì 

Sotto il titolo Festa d'amore. 
Carlo Betocchi ha pubblicato 
la raccolta delle a più bene 
poesie d'amore di tutti i tem
pi e di tutti i paesi »: dal Urici 
cinesi ai lirici greci, da Dante ad 
Ariosto, da Shakespeare a Goe
the. da Tasso a Leopardi, da 
Whlunan a Rilke. fino a', con
temporanei Pavese. Ungaretti. 
Loro*, xerud*. EJuard. BloK. 
ecc. ecc. Il volume, edito da 
Vallecchi, e riccamente illustra
to, cotta Ut. 9M0 (pag. «**). 

si adattano ai lavori più bas
si e più duri. 

In questi paesi di vecchia 
cultura araba, l'insegnamen
to della lingua nazionale è 
praticamente proibito: t quat
tro quinti della popolazione 
sono analfabeti e soltanto il 
7-8*/» dei bambini in età sco
lastica sono ammessi nelle 
scuole. 

Le libertà democratiche 
ueiiooiio calpestare dai colo
nialisti. La Tunisia e il Ma
rocco, che sono formalmente 
Stati « protetti >• dalia Fran
cia. si trovano nella realtà 
trasformati in semplici colo
nie. Gli abitanti di questi 
paesi non possono nemmeno 
eleggere i Consigli comunali. 
In quanto ai risultati delle 
elezioni algerine, essi sono 
falsificati a tal punto dalla 
amministrazione che non di 
rado il candidato governati 
vo raccoglie più voti di quanti 
non sinno gli elettori iscritti. 

La direzione della vita eco 
noir::c.-: e politica delta Tuni
sia, del Marocco e dell'Alge
ria si trova nelle mani di 
quattro giganteschi monopoli 
francesi: la Banca dell'Unione 
parigina, il gruppo Rothschild 
legato alla •• Omnium Nord-
africain .. - soprattutto la 
Banca di Parigi e dvi Paesi 
Bassi. Quest'ultima, che do 
mina interamente il Maroc
co, controlla da sola oltre 150 
industrie, le miniere, le col 
ture industriali, i trasporti, la 
banca di Stato. I rappresen
tanti ufficiali del governo 
francese, governatori e resi 
denti generali, e gli stessi 
governanti di Parigi non sono 
che uno strumento nellr ma
ni dei quattro monopoli. 

Miami n m e r i e n n e 
L'Africa settentrionale ha 

una parte importante nei pia
ni di aggressione degli impe
rialisti contro l'Unione So
vietica e i Paesi di democra
zia popolare. GU imperialisti 
francesi magnificano su tutti 

toni i vantaggi strategici 
che presentano le basi aeree 
e marittime poste a disposi
zione del blocco nord-atlan
tico e soprattutto dei loro 
padroni americani. Ma, invi
tando gli amici yankee a co
struire i loro aeroporti nel
l'Africa del Nord, gli impe
rialisti francesi hanno al 
tempo stesso aperto le porte 
ai rapaci concorrenti inipe-j 
rialisfi americsrti. 

Con il pretesto di lavori di 
importanza militare o dello 
«e aiuto economico *, i mono
polisti americani sono riusciti 
a partecipare in modo in
fluente a tutta una serie di 
aziende e, soprattutto, alle 
miniere. Essi hanno fatto 
man bassa sulle concessioni 
petrolifere della Tunisia e si 
sono accaparrati grandissima 
parte del commercio del Ma
rocco. In questo paese, gli 
americani si contano pia a 
decine di migliaia. 

Periodicamente, la stampa 
borghese di Francia si la
menta della « mancanza di 
riguardo », del a carattere 
ostile » delle attività degli 
agenti americani nell'Africa 
del Nord. Senza dubbio, la 
lotta d'interessi nell'Africa 
del Nord tra i monopoli fran
cesi e quelli americani è una 
delle fonti di contrasto, uno 
del punti di frizione più gra
vi tra t'tmpérteliimo ameri

cano e il suo satellite fran
cese. E' evidente die, pur 
temendo come il fuoco la 
lotta dei popoli per la loro 
liberazione, gli imperialisti 
americani cercano in ogni 
modo di minare le posizioni 
del concorrente francese per 
soppiantarlo. 

ttenzu mace l l era i 
/ popoli della Tunisia, del 

Marocco, dell'Algeria non si 
lasciano ingannare dalla de
magogia anticolonialista d e 
pli uomini di Washington. 
Essi non intendono cambiar 
padrone ma vogliono conqui
starsi la libertà. La doppiez
za e l'ipocrisia dimostrata dai 
rappresentanti degli S.U. du
rante il dibattito sulla que
stione tunisina all'ONU sma
scherano completamente lo 
imperialismo americano e lo 
mettono nella sua vera luco 
di nemico feroce di tutti i 
movimenti di liberazione nei 
paesi coloniali e dipendenti. 

Al contrario l'Unione So
vietica, Paese del socialismo 
vittorioso, dà continuamente 
il suo appoggio morale e po
litico ai popoli dell'Africa del 
Nord nella loro lotta di li
berazione nazionale e rivendi
ca per essi, come per tutti 
gli altri popoli oppressi, il di
ritto di autogovernarsi, i l di
ritto all'indipendenza e alla 
sovranità nazionale. 

* * » 
In questi ultimi tempi, il 

movimento di liberazione na
zionale dei popoli dell'Africa 
del Nord ha assunto un'am
piezza senza precedenti. Le 
manifestazioni di massa di 
tutta la popolazione, gli scio
peri generali, il moltiplicarsi 
dì ogni ger.ere di azioni con 

fratello e la loro volontà di 
conquistare l'indipendcrua del 
loro paese. Centinaia di pa
trioti marocchini sono stati 
uccisi dalle forze colouiaiiste 
a Casablanca e in altri centri 
Ma tutto ciò non ha fermato 
il movimento popolare, il pò 
polo ha risposto con nuove di
mostrazioni e con scioperi pa 
t riottici. 

I colonialisti si accaniscono 
particolarmente contro i co 
munisti. I capi del Partito 
comunista tunisino sono stati 
deportati. Molti dirigenti del 
Partito comunista algerino 
vengono perseguitati. I colo 
nialisti hanno messo fuori 
legge il Partito comunista ma 
rocchino dopo aver arrestato 
il suo segretario, compagno 
Ali Yata. Ma nulla può pie
gare l'energia dei comunisti 

3JU v i a Kriuttin 
l partiti comunisti della T u 

nisia, del Marocco e dell'Ai 
geria si mantengono ferma 
mente alla testa della lotta e 
sono i campioni dell'unità na
zionale, della costituzione di 
larghi fronti nazionali per la 
indipendenza. 

E' merito del Partito comu
nista francese, del partito di 
Maurice Thorez, essersi sem
pre reso interprete dei senti 
mentì del popolo di Francia, 
denunciando i delitti inqua
lificabili perpetrati dall'impe
rialismo francese con la com-
Slicita di tutti i partiti della 

orghesia, compreso i l parti
to socialista di destra. 

Esigendo con insistenza e 
fermezza che siano soddisfat
te le aspirazioni dei popoli 
dell'Africa del Nord, il Par
tito comunista francese rima
ne fedele alle tradizioni di 

Y° 9ll}mne^listi son° **«e lotta del movimento operaio 
. j T a n c c s e in y a c o r c j e j diritto la risposta del popolo tunisi 

no alle fucilate, alle spedi
zioni punitive e all'ignobile 
assassinio di Ferhat Ilasced, 
segretario dell'Unione gene
rale dei lavoratori tunisini, 
ad opera degli sbirri dei co
lonialisti. 

In tutte le grandi città del 
Marocco, le masse popolari 
hanno manifestato 

che ha ogni popolo di dispor
re liberamente del tuo desti
no e difende con chiaroveg-
gienza la sola politica, nazio
nale giusta e conforme agli 
interessi della Francia e del
la pace. 

LEO FIGUERES 

, . ,.Jn .modo\ (Dal n. 50 dì Per una pace 
energico la loro solidarietà dtlstabite, per una democrazia 
lotta con il popolo tunisino popolare!). 
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IL CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 

Mole, Greppi, Di Villorio 
hanno dalo la loro adesione 
Una entusiastica lettera di Ettore Fabietti 

L'ozi. Enrico Mole, vice-pre
sidente del Senato ed ex-Mi
nistro della pubblica istruzio
ne, ha dato la sua adesione al 
Congresso nazionale delta cul
tura popolare che, come è no
to, s P svolgerà a Bologna dal 
9 a i r i ! gennaio. Alla grande 
assemblea bologne.«e hanno as
sicurato la loro partecipazione 
anche l ' aw . Antonio Greppi, 
già sindaco di Milano, e l'ono
revole Giuseppe Di Vittorio, 
segretario generale responsa
bile della CGIL. Interverrà, 
per la stessa CGIL, l'on. Fer
nando Santi, segretario gene-
rale della Confederazione. 

U 4 * Iettar» di adattane en-

\ 

tusjastica ha inviato al Comi
tato organùzatore un illustre 
studioso e un grande anima
tore degli organismi di cultu
ra popolare, Ettore Fabietti, 
che fu nel periodo prefascista 
fondatore e dirigente naziona
le della Federazione delle bi
blioteche popolari. «Vogliate, 
vi prego — scrive Fabietti — 
ricordare che, para in avan
zata età e menomato ce l la vi
sta, sono disposto a collabo
rare a tutto ciò che si potrà 
realizzare in questo campo di 
popli--.rici.l pratiche per la 
coltura del popolo, e degnate
vi di portare a conoscenza che 
sarei felice di fare quanto po*> 
so al fini suddetti», 

viamo parti interessanti in
terviste vive, scenette felici: 
ina *u tutte una impostazione 
mondana e «benestante». I 
problemi maggiori per le don
ne paiono quelli del cappellino 
bizzarro, della pelliccia elegan
te o dei gioielli più lussuosi; 
loro unica preoccupazione co
me trattare la domestica, come 
farsi fare un regalo dal mari
to, o questioni di « etichetta ». 

Nei ragazzi Ì-I potenzia uno 
spirito <H vuota avventura ac
compagnato da spiritosaggini 
fumettistiche. 

E negli Avvenimenti d'oggi 
abbiamo lo stesso tono di 
confusa obbiettività per cui 
vengono avvicinate interviste 
veramente interessanti ed altre 
puramente ..curiose». E la pri
ma inchiesta realizzata, quella 
sulla commesse milanesi, ci ha 
fatto vedere questa categoria 
di lavoratrici come se appar
tenesse a un altro mondo, ci 
ha mostrato qualche commessa 
come se fosse una curiosa ra
rità e non una donna, una ra
dazza che abbiamo occasione di 
incontrare quotidianamente. 

Cosi pure l'inchiesta « Voci 
dalla strada» che ci ha presen
tato un «cadegrat» milanese, 
un povero senza gambe che 
chiede l'elemosina, un battito
re di piazza, uno specialista 
nel gioco delle tre carte, e al
tri, ci ha dato fastidio per quel 
tono assolutamente disumano e 
di poco simpatica ««curiosità» 
con cui viene considerata la 
gente che non appartiene a 
quella società interessata solo 
di pellicce e gioielli, che la 
televisione della RAI parreb
be considerare silo prezioso ed 
esclusivo pubblico. 

Spettatori di domani 
Queste trasmissioni quindi 

fan nascere il sospetto, lascia
no intravvedere il pericolo, 
che la televisione possa diven
tare uno spettacolo rivolto ai 
pochi, alla ricca borghesia, ai 
classici benestanti che hanno 
la ricca poltrona in cui spro
fondarsi per ammirare, accan
to al fuoco del camino, le cu
riosità della televisione. 

E questo invece non dev'es
sere. La televisione è un cosi 
straordinario e sorprendente 
mezzo di comunicazione che 
deve avere un valore vera

mente nazionale, essere al ser
vizio del pubblico più vasto. 

Si dirà che oggi il costo di 
un apparecchio di> televisione 
che parte da un minimo di 200 
mila lire non ne permette an
cora una diffusione tra i più 
larghi strati popolari. E' vero 
ma solo in parte; perchè una 
diminuzione, anche lieve, del 
prezzo del t£lcv,^ore, e la pos
sibilità d'acquisto rateale, po
trebbero diffonde-e, attraverso 
le :~rme più varie, in modo 
UÀ «ai ampio, il televisore, a 
condizione che i programmi 
siano veramente tali da sod
disfare le esigenze d'un largo 
pubblico. 

Oggi la televisione in Italia 
corre il pericolo di diventare 
una televisione di casta: e que
sto può significare la morte o 
per lo menn l'atrofia della te
levisione nel nostro Paese. 
Stiamo attenti, per soddisfare 
il ristretto pubblico odierno 
(da otto a diecimila apparec
chi televisori tra Lombardia e 
Piemonte, dinanzi a cui si riu
niscono spettatori, soprattutto 
«curiosi,» e un po' snob) di non. 
allontanare quella massa note
vole di spettatori che in un 
domani assaj prossimo la te
levisione poh ebbe conquistare 
garantendo programmi eccel
lenti dal punto di vista tec
nico e vivi e soddisfacenti dal 
punto di vista del contenuto. 
Liberiamo quindi la televisio
ne da quella tendenza, da 
quello stile che tendono a far
ne un servizio ancor più di 
parte di quello della radio. 

PAOLO GOBETTI 

Prossime proiezioni 
del Circolo Chaplin 

In apertura del secondo c i 
clo di proiezioni, oggi d o 
menica 4 gennaio alle ora 
10,30, al cinema Rialto in v ia 
IV Novembre n. 156, sarà 
proiettato il film Tutto il 
mondo ride di Alexandrov e 
il documentario I blues della 
domenica d i Zurlini. 

Il programma de l Circolo 
per gennaio-febbraio è il s e 
guente: domenica 11, Diario 
di un curato di campagna di 
Bresson; domenica 18, La ca
duta di Berlino d i Ciaureli; 
domenica 25, Louisiana story 
di Flaherty; domenica 2* feb
braio, Tabu di Murnau e ti ". 
documentario Terra senza pa
ne di Bunuel; domenica 8 
febbraio una nuova serie di 
comiche di Chaplin. 

Le iscrizioni si ricevono . 
tutti i giorni presso la sede 
del Circolo, in v ia Uffici del ' 
Vicario n. 49, dalle ore 18 
alle 20, oppure la domenica 
mattina al cinema Rialto pr i 
ma della proiezione, 
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AVVENIMENTI S 
IL XXXIII CONFRONTO TRA I GIALLOROSSI E GLI AZZURRI PARTENOPEI 

Dna Roma solida e sicura 
contro r estroso Napoli 

Interrogazione alla Camera sul vergognoso aumento del prezz 
dei biglietti - Speranze per la Lazio sul campo della Fiorenti.»-

Poche ore mancano oramai al 
l'Atteso incontro tra la Roma e 
il Napoli, poche ore di ansia « 
di trepidazione per le migliaia 
e migliaia di tifosi g ia l lore»! e 
per le schiere degli sportivi par
tenopei accorai, come sempre, al 
seguito della loro squadra, ru
morosi e restanti, con bandiere e 
« tricche tracche- », con morta
retti e castagnole. 

I primi approcci tra glaliorossl 
• azzurri si sono avut i ieri sera) 
r ena sede della società romana, 
dove i ventldue atleti. Insieme 
al dirigenti, sono stati riuniti per 
u n brindisi. 

Di tutto si è parlato fuorché 
della partita. Tanto Vaiglien 
quanto Monzegllo, abbottonati^-
«imi, si sono limitati a esprime-

le probabili formazioni 
R O M A : Albani ; Azlmontl , 

Trerè ; Bortolctto , Grosso, 
Ventur i ; Lucches i , Pando l -
fini, Gal l i , Bronèe , Sund-
qvist . 

N A P O L I : Casari; Coma
sch i ; V lney; Castel l i , Gra-
magl ia , Granata; . Vitali, 
Forment ln , Jeppson, Ama-
dei , Pesaola . 

» w • 

FIORENTINA: Costagl io-
l a ; Magnlnl , Cervato; d r a p 
pel la , Venturi , Magl i ; B ia -
giol i , Ghersettch, Ekner, 
Pxlni . 

LAZIO: Sent iment i IV; 
Antonazzi , Furiass i ; Aizanì, 
Malacarne, Sent iment i V; 
Puccinel l i , Bredesen , Anto-
niott i , Larsen, Capri le , 

S:f 

re, entrambi, piena fiducia nelle 
rispettive formazioni. 

Tanta prudenza non ci sem-
'brè fuori posto in u n incontro. 
come quello odierno, in cui oltre 
il vulore delie squadre in cam
po. giocano tanti « tanti fatatorl 
imponderabili , di rivalità, di pre
stigio ecc. 

Sulla carta, s tando alle ulti
me prestazioni, non c'è dubbio 
a lcuno che la Roma parte favo
rita: il s u o ruolino di marcia è 
pressoché costante, le possibilità 
delia sua Inquadratura s o n o ar-
clnote. 1 "Intelligenza del s u o gio
co è risaputa. 

il Napoli ha nelle sue mani. 
solo, un'arma pericolosa « temi
bi le: l'estro. S e la squadra. Mon-

. zégìiò avr» oggi u n a giocata fell-
c ce, vedremo u n a partita da n o n 
' scordare facilmente, vedremo 

dei bel gioco e n o n sol tanto, co-
'• m e si prevede, u n a partita di 
; « c o l o r e » . 

L* presenza nelle file azzurre. 
d i Amedei e dell'ex giallorosso 

- Fessola, contribuiscono a d ao-
• crescere la emotività dell'in-
'_ contro. 

L'unico dubbio che esisteva 
ieri sera circa lo schieramento 
giallo-rosso riguardava 11 posto 

' di estrema .s inistra: Merlin o 
Sundqwist? Tenendo conto delle 
condizioni dei terreno, notevol
m e n t e migliorate, e' d a ritenere 
per certo c h e la maglia n . i l sarà 
assegnata a Sundqwist. 

• * • 
L'atmosfera della vigilia, co

m u n q u e n o n h a fatto passare i n 
. seconda l inea i l problema che è 
' s ta to oggetto, per tutta la setti

mana, delie proteste e dei vivis
s i m o malcontento degli sportivi: 
i l vergognoso aumento del prez-
•I del biglietti, che hanno rag
g i u n t o i n questa occasione vet-

' t e mal prima d'ora toccate! 
Rendendosi interprete e por

tavoce di queste proteste e di 
questo malcontento, l'on. Leonll-
d o Tarozzi ha presentato u n a in-
tsrrogaaione alla camera. -

Eccone il t e s to : « I l sottoscrit
t o interroga il Presidente dei 
Consiglio per sapere se crede 
compatibile con le finalità dello 
sport calcistico, e c ioè deiie ma
nifestazioni sportive che desta
n o grande interasse nelle masse 
popolari, il fatto cha i prezzi di 
ingresso agli stadi s iano elevati 

- a, misure Insopportabili per i me
n o abbienti; si chiede inoltre se 
n o n creda di intervenire presso 
Il C.O.N.I.. la Federazione italia
n a Gioco Caldo e le soc ie tà in
teressate allo scopo di ottenere 

u n a ragionevole moderazione del 
prezzi etessi rendendo immediato 
il proprio intervento di fronte al
la fissazione del prezzo di lire 
1600 stabilito dalla Associazione 
Caldo di Roma per i posti po
polari m occasione della partita 
Roma-Napoli che si disputerà 
oggi allo Ptadio romano ». 

» » » 
Meno ricca Ol colore, ma non 

per questo meno Interessante si 
presenta la trasferta delia Lazio 
a Firenze. 

La comitiva bianco-azzurra, nc-
compagnata da Zenobl. si è tra
sferita s in da ieri mattina nella 
città toscana. Per quanto riguar
da la formazione 6 certo oramai 
che Sentimenti v sarà spostato 
a laterale sinistro mentre il suo 
posto Bara preso da Malacarne. 

indubbiamente le assenze di 
Bergamo e di Fulu Incideranno 
sul rendimento oolla squadra; 
ciononostante, la Lazio gioca a 
Firenze con molte speranze e non 

è proprio detto ohe nu* c-i 
rlufccire H iar «Itnro u • • 
viola 

SALTA MIO CON L'ASTA 

Richard: migliora 
il suo primato olimpi" 

DORTMUND, 3. — h i e \ i 
rendo unieilcuno Hob Richiuda 
detto per le huc pie-Au/iotii u il 
pastore volunto » ha supeiato 

oggi, in unu riunione svoltaci 
al coperto, il suo limite olim
pico con un hulto di m 4 60 

Como hi ricorderà, Bob Hl-
chards, alle olimpiadi di Helsin
ki avevu portato il record di ta
le gum a ni. 4.55. 

Con la mibura ottenuta oggi 
il saltatore americano ti e avvi
cinato ancora al limite mondia
le, detenute fin dui 1042 dal 
compatriota Warrncdan. che è 
di m. 4.77 

CON TUTTI 1 MEZZI A DISPOSIZIONE 

Si é fatto troppo poeo 
per lo sport nella scuola 
La pratica di molti altri sport come la pallavolo, la pallacanestro, 
il nuoto, ceco dovrebbe essere ammessa nella scuola media 

Ieri sera nella sede della Roma i giocatori azzurri r I «lal-
lorossì hanno brindato insieme. Amadci , nella veste di 
« o s p i t e » ha il lustrato a Bronèe, che faceva eli onori dì 

casa, le vecchie 'glorie glallorosse 

LA VITA 1>I fiAIXI CEKTROATTACCO DELLA « « I l A 

f>« "picccic,, dell9 ascensore 
al prime Campionato di calcio 

Come fu che il futuro asso perdette il posto all'albergo ed iniziò a giuocare da professionista 

i l 
I l « m a i t r e » d e l G r a n d e 

A l b e r g o M o n t e c a t i n i c h e d o 
v e v a p a s s a r e l'« e s a m e » a 
C a r l o Gal l i , q u i n d i c e n n e 
a s p i r a n t e a pos to d i « p i e 
c o l o ii deg l i a scensor i , e ra u n 
i m p o n e n t i s s i m o « m a i t r e ». 
C a r l e t t o v e n n e s i t u a t o d a v a n 
ti a l la sua s c r i v a n i a da c h i l o 
a v e v a a c c o m p a g n a t o ; l ' u o m o 
c i o è c o n l e c h i a v i s u l b a v e 
ro d e l l a l u n g a p lant ì rana . C o 
s t u i s t a v a f u l m i n a n d o i n s i 
l e n z i o i l ragazzo , i l q u a l e p e r 
n u l l a t u r b a t o , ad u n cer to 
p u n t o , scocciatl'Esimo, c h i e s e : 

— E b b e n e , c h e c'è? 
— V i a le m a n i d i tasca . 
11 m o m e n t o e r a d a v v e r o 

futuro d i p e n d e n t e . Poi , f ina l 
m e n t e , dec i s e d i e s p r i m e r e il 
suo parere in propos i to e d i s 
se c h e p o t e v a a n d a r e , a p a r 
te c h e però , il sogge t to , s e 
c o n d o il s u o m o d o di vedere,' 
era u n po' m a g r o l i n o . 

— S i s s ignore , _ fece il 
s o g g e t t o — però è un v a n t a g 
gio , s cus i . Sarà c o m e >e n e l 
l 'ascensore n o n ci fosse n e s 
s u n o . P e s o poco . N o n l e p a 
re? Ino l tre , scus i , m a o c c o r 
rerà m e n o stoffa per la d i 
visa . 

Il « mai tre » t r e m o l ò tut to 
n e l l a c i cc ia a b b o n d a n t e , s c o s 
so da u n a risata e Carle t to 
v e n n e a s sunto s e d u t a s tante . 
Gli f e c e r o d u e d i v i s e . P e r 
la m a t t i n a : di t e la b l u c h i a -

s o l e n n e . I n s i l enz io , i l m a s - I r ò ; d a sera , i n v e c e , e ra blr. 
s i c c ì o « m a i t r e » o s s e r v a v a i l ' s c u r o . E l e g a n t i s s i m o . 

Il signore dell' ascensore 
E c c o l o i m p e c c a b i l e i l f u - 1 Gal l i a v e v a g i o c a t o a n c h e a 

t u r o c e n t r o a t tacco de l la Ho- M a r i n a d i Carrara n e l f a m o 
so c o l l e g i o d i « afr icanis t i » m a e d e l l a N a z i o n a l e a c c a n t o 

a l la port icc io la di v e t r o . 
« P i a n o s ignore? ». A v a n t i 
i n d i e t r o t u t t o i l g iorno e p a r 
te d e l l a s e r a ; cer te v o l t e a n 
zi a n c h e d i n o t t e . D a u n p i a 
n o a l l 'a l tro , con i d i s t in t i 
c l i en t i de l G r a n d e A l b e r g o 
M o n t e c a t i n i . 

L a f a m i g l i a Gal l i a b i t a v a 
propr io a d u e pass i dal c a m 
p o d i c a l c i o . L a squadra di 
c a l c i o loca le , con > s u e f i 
n a n z e n o n bri l lar i t . ss ime, la 
s u a m a g l i a b ia n co ce l e s t e , 
m a n c o p o t e v a passare le 
s c a r p e ai futur i ass i . C o s i c 
c h é C a r l e t t o a v e v a g i o c a t o su 
q u e l t e r r e n o , m a con v e c c h i e 
s c a r p e da g innas t i ca c h e , 
g i u n t o i l l a v o r o , il pos to a l 
l 'a lbergo , g i a c e v a n o ora n e 
g l e t t e in q u a l c h e r ipos t ig l io 

D i t a n t o i n t a n t o , Car le t to 
p e n s a v a , è v e r o , c h e s a r e b b e 
s t a t o b e l l o p o t e r correre u n 
p o c o al l 'aria aper ta , r i t o r n a 
r e a fare u n p o ' di g i n n a s t i 
c a , i n v e c e d i s tarsene p e r 
d e l l e o r e a c c a n t o al g a b b i o t -
t o de l l ' a scensore , m a e r a n o 
v a m p a t e sporad iche e n u l l ' a l -
tro . M a i p i ù C a r l e t t o p e n s a 
v a c h e u n g i o r n o s a r e b b e s t a 
to u n pro fe s s ion i s ta d e l p a l 
l o n e . D o p o l e part i te d i u n 
t e m p o , i n c i n q u e o s e i , s u l 
c a m p o d i M o n t e c a t i n i , s e m 
p r e n e l r u o l o d i a t t a c c a n t e , 

d o v e e r a n o raccolt i i ragazzi 
c h e a v e v a n o i g e n i t o r i i n 
Abi^s inia . m a era tut to . 

U n g i o r n o e n t r a t o in a l b e r 
go u n d i r i g e n t e d e l l a M o n t e 
cat ini si accorse d i l u i . 

— P i a n o , s i g n o r e ? 
— S e c o n d o . M a tu n o n se i 

Gal l i? — c h i e s e i l d i r i g e n t e 
che era a c c o m p a g n a t o da u n 
al tro s i g n o r e . — Il f ig l io de l 
Gal l i c h e fa l 'aut ista? 

— S i s s i g n o r e . E ' le i il p r e s i 
d e n t e de l la M o n t e c a t i n i . 
Ques to s ignore , i n v e c e — e 
indicò l 'a l tro — è il p r e s i 

d e n t e de l la 1-^Ìo , il s ignor 
R i v o l a . 

E r a n o arr ivat i a l s e c o n d o 
p i a n o , m a l a c o n v e r s a z i o n e 
c o n t i n u ò a c c a n t o a l l 'usc io r i 
m a s t o aperto . I d u e c o n v i n -
i f r o il ragazzo a r iprendere 
il c i l ic io. A v r e b b e r o par lato 
loro al d i re t tore per gli o r a 
ri. Cosi Car le t to , per m e r i t o 
de l ca lc io , e b b e u n a m o d i f i 
ca d'orario . N o n l a v o r ò , c ioè , 
p iù d i n o t t e e r iprese a g i o 
care ne i ragazzi d e l l a M o n 
tecat in i . 

Mezz'a la , des tra o s in i s tra , 
e, d o p o poco , c o n u n balzo 
formidab i l e , dai ragazz i , d i 
r e t t a m e n t e in p r i m a squadra . 
La M o n t e c a t i n i m i l i t a v a in 
q u e l l ' a n n o in s e r i e C. Q u a n 
d o , dopo p o c o , Car l e t to c o m 
p ie i s ed ic i a n n i , la M o n t e 
ca t in i lo c e d e a l C a s c i n a , la 
squadra d i un p a e s e a q u a 
ranta c h i l o m e t r i ; c e l e b r e per 
i s u o i m o b i l i e r i . 

Cos ì f in i la br i l l an te c a r 
r iera d i « p i c c o l o » d e l p e 
n u l t i m o d e i G a l l i . M a , i n t a n 
to , g i à g u a d a g n a v a qua lcosa 
ne l C a s c i n a , s e m p r e c o m e a t 
t a c c a n t e e s e g n a v a c h e era 
u n p i a c e r e . 

Q u a l c u n o l o n o t ò e in iz iò 
le t r a t t a t i v e . U n g i o r n o , a d i 
c i a s s e t t e a n n i , i l p r e s i d e n t e 
de l la s q u a d r a l o c h i a m a e g l i 
c h i e d e s e v o l e n t i e r i s a r e b b e 
a n d a t o l o n t a n o . U n b e i v i a g 
g i o , i l s o l e . Era d'accordo? 
S a r e b b e r o stat i d 'accordo i 
s u o i ? 

— S i s s i g n o r e . C i o è n o . I 
m i e i n o n s a r a n n o c o n t e n t i . 
M a b i s o g n a p u r v i v e r e . 

F u cos i c h e C a r l o Ga l l i 
p a s s ò n e l l a s q u a d r a d e l P a 
l e r m o . E p r i m a di par t i re p e r 

L'Ungheria ha chiesto al C.I.O. 
di ospitare le XVII Olimpiadi 

Il segretar io d i S t a t o ajrli S p o r t d e l l a R e p u b b l i c a 
Popo lare U n g h e r i e . G y i i l a G c p y i , p a s s a n d o in rassegna , 
a i micro fon i d i radio B u d a p e s t , il b i l a n c i o d e l l o sport 
ungherese del 1952, liu d i c h i a r s t o c h e l ' a v v e n i m e n t o sa l i en te 
del la s t a g i o n e . 1955 Mira c o s t i t u i t o d a l i a i n a u g u r a z i o n e 
de l l ' immenso < S t a d i o de l P o p o l o ». 

e L ' i n a u g u r a z i o n e d e l l o S t a d i o c h e potrà c o n t e n e r e 
c e n t o m i l a persone — ha d e t t o G e g y i — g i u s t i f i c a i l p a s s o 
c h e l 'Ungher ia h a c o m p i u t o p r e s s o i l C o m i t a t o O l i m p i c o 
Internaz iona le , p e r c h i e d e r e c h e i f i o c h i o l i m p i c i d e l I960 
s i a n o organ izza t i a B u d a p e s t >. 

la Sic i l ia e b b e una pensata . 
F e c e la va l ig ia , m a n o n si 
d iresse a l la s taz ione . A n d ò al 
G r a n d e A l b e r g o d i M o n t e c a 
t in i o v e p a s s ò la no t t e , n o n 
p i ù c o m e d i p e n d e n t e , m a 
q u a l e c l i e n t e pagante . 

Il res to ò noto . D u e anni 
al P a l e r m o , poi la R o m a . Óra 
la mag l ia azzurra del la B 

GIULIO CROSTI 
FINE 

A CIVITACASTELLANA 

Incontro di rivincita 
Caprari'Gtordanella 

Quest'oggi alle ore 16. il CRAL 
e Giovanni Amendola » ^1 Civi-
tacastellana. farà svolgere nei 
suol locali l'annunciata riunione 
di pugilato. Nel « match clou » 
della riunione, Sergio Caprari 
concederà la rivincita al peso 
piuma romano Giordanella. 

l OJJO tonta attesa, due anni 
:.i lo sport è t>tato ufficialmente 
umodotto nello- Scuola Media l-
tailana con le circolari mlnUte-
iiali n. 154554 e 154555 del U 
ottobre 1950. Vi è stato intro-
Jotto esattamente « 70 anni do
po l tedeschi e 100 anni dopo 
gli americani» (Zaul i ) ; e noi 
ci permettiamo di aggiunger* 
dopo la Svizzera, il Belgio, 
l'URSS, l'Ungheria e tanti e Un
ti nitri paesi civili. 

Naturalmente l'introduzione 
ticjla pi atica .sporti;a nella fecuo 
In media ha dato un notevole 
impulso alla popolarizzazione 
ueiio aport tra gli s tudenti medi. 

Ultimamente, in u n banchetto 
tenuto al Grand Hotel di Roma, 
li Ministro della Pubblica Ibtni' 
/Jone ha insignito t due massi. 
mi dirigenti del CONI di due spe
ciali medaglie d'oro di beneme
renza per la collaborazione data 
itll'istitu/Jono dell'attività spor
tiva nella Scuola. 

Dunque per il signor Ministro 
della Pubblica Istruzione e peT 
le nostre autorità sportivo in 
questi due anni è stato tatto u n 
ottimo lavoro: tutto è andato be. 
ne o non potevano mancare i 
relativi reciproci riconoscimenti 
ufficiali. 1 discorsi di prammati
ca. 1 banchetti e le... a patacche ». 

Gaudeaflus igitur... che tutto 
ei sia svolto pacificamente, come 
all'ultimo Consiglio Nazionale del 
CONI, d o \ e tutti gli incarichi 
bono stati riconfermati eccetto 
quello di qualche temuto «di
sturbatore » della quiete. 

Nonostante la mancanza di 
critiche unici ali noi riteniamo. 
per6, che si eaiebbe potuto lare 
molto <li più e meglio con i tnez-
/,l spesi in questi due anni per 
lo sport scolastico. 

Subito dopo la diramazione 
dello duo circolari fu giustamen
te rilevato che esse istituivano lo 
Bport nella scuola con u n prov
vedimento dall'alto mentre di 
fatto esisteva una vasta schiera 
di liberi Circoli sportivi scola. 
Rtiri e che le circolari impone
vano « tutti queMi Circoli uno 
Statuto unico a schema prefis
sato 

Precidente del Circolo sporti
vo è « di diritto e d'ufficio » il 
presldo dell'istituto mentre le 
singole cariche direttive sono as
segnate al corpo insegnanti: non 
f> prevista nessuna democratica 
collaborazione, come ad esemplo 
In Inghilterra ed in America, tra 
alunni, ex alunni e famiglie, fon
damento questo di una sana tra
dizione sportiva. Gli alunni sono 
Iscritti d'ufficio al G m p p o spor
tivo scolastico, cui è imposto il 
nome della scuola , mediante il 
pagamento di L. 100 annuali che 

di fatto restano obbligatorie. 
SI potrebbe pensare in tal ma

niera ad uno sport studentesco 
totale ma le tante difficoltà di 
Btudio. di distanze e soprattutto 
di deficienza di campi sportivi 
non lo permettono. 

A questo si supplisce con 1 
chiarimenti della circolare nume
ro 154555: «Io sport agonistico 
esigo una aeldzlono fisica note
vole. Non tutti possono gareg
giare eu di un piano elevato. A-
tleti saranno i migliori: gli stu
denti che Individuati dai rispet
tivi insegnanti di Educazione 
Fisica desiderano prepararsi e 
tentare più elevati traguardi in 
rappresentanza della loro Scuola. 
Questi elementi scelti e ricchi di 
spontanee doti fisiche e morali. 
saranno oggetto di particolari 
curo da p a n e dei dirigenti dei 
gruppo e prenderanno parte al
l'attività agonistica Essi rappre
sentano quanto di meglio pro
duce la nostra gente in seru>o 
fisico: }>ono un bene prezioso da 
coltivare e migliorare per l'avve
nire del nostro popolo ». , 

Per virtù di questi principi e 
di queste forbite ed eleganti fra
si discende per direttissima che 
1 migliori, i più sani, cioè quelli 
che meno abbisognano di cure 

lenamenti s u p p l e m e n t i i «con 
osservanza di ogni scrupolosa 
precauzione tecnica e sanitaria» 
Gli altri, cioè gli svogliati, l pi-
gri. i deboli, più bisognosi di una 
sana attività fisica e morale, u n 
gono esclusi a priori da una ne
cessaria ed opportuna attività 
sportiva. 

Le Citate cncoluri prevedono 
nella scuola soltanto la pratica 
dell'atletica leggera, n segreta
rio Generale dei CONI dott. Zi.uli 
ha affermato che numerale altro 
Federazioni hanno chiesto Tarn 
mlsaior-e della propria disciplina 
sportiva nella scuoia. Ma a ciò 
è stato posto un veto assoluto. 
E se ciò va bene in linea eli mas
sima. pc.ichè e evidente che la 
motonautica o l'automobilismo 
non potranno essere ammessi 
nella scuola, è anche vero che 
esistono numerosi nitri sport for
mativi ed educativi oltre d i e al-
l'atletica leggera. Quest'ultima si 
applica n distanze, pesi, crono
metri. atvrez/l e misure fltee per 
l quali occorre raggiungere l'au
tomatismo del movimenti. SI so
stiene da talune parti che non 
l'atletica è la baso dello sport. 
ma il movimento analitico in sé 
che, di fatto, sta alla base di 
tutti gli sport con una cultura 

flilchf avranno 1 vantassi di al- n.«;cn o^p non * atl«*t*c« 

l'esemplo di La Spezia 
Vi sono del g'.uocbi educativi 

e formativi dell'intelligenza e di 
tutto 1» attività psico-motorie 
quali la pallavolo, la pallacane
stro, la pallamano, che molti af
fermano superiori agli schemi 
fissi della stessa atletica leggera 
K del nuoto, tanto lodato quan
to poco praticato In Italia, che 
se ne è fatto? 

Tutto c iò è stato contneuto e 
messo a tacer» mentre earebbe 
opportuno un ampio ed u n ap
profondito esame tra tutti gli 
interessati: alunni, ex alunni, au
torità ministeriali e del CONI. 
giornalisti. medici. psicologi.' 
campioni ed ex campioni dei sin
goli sport. 

DI fatto molti sport oltre l"a-
tletica si praticavano tra gli stu
denti medi prima delle predetto 
circolari. E questo avviene tut
tora come lo testimoniano cen
tinaia di esempi; tra questi sce
gliamo quello del Provveditorato 
di La Spezia, dove, « in margine 
alle attività fondamentali si so
no effettuate competizioni di 
pallacanestro, pallavolo mascbila 
e femminile, pattinaggio a rotel
le e di sci » come conferma in 
u n suo scritto 11 dott. Mario 

RIPRENDE IL CAMPIONATO D I PALLACANESTRO 

In gioco t\ Varese 
le speranze della Virius 

Roma-Reyer : incontro incerto fra le due squadre « brillanti » 

Non è ancora spenta l'eco 
dell» vittoria del Borlettl al Tor
neo di Sanremo che già dob
biamo occuparci della ripresa 
del campionato nei quale lo 
stesso quintetto del campioni di 
Italia mantiene 11 ruolo di prin
cipale protagonista. 

Dopo la parentesi natalizia le 
insegultricl del milanesi scendo
no in campo decise a rendere 
dura la vita al campioni. La 
Vlrtus. ritemprata nello spirito 
e ritoccata la formazione è sem
pre la seconda favorita del Tor
neo. I bolognesi sanno bene 
che la forma del milanesi non 
può durare In eterno e l i aspet
tano al varco. Il calendario si 
presenta osUco per la Vlrtus 
che oggi dovrà superare l'osta
colo varesino e che nelle prav 
Blme domeniche dovrà vedersela 
con la Roma e con li Bonett i 
E' appunto s u questo incontro 
che i bolognesi puntano le mag
giori carte, con la speranza di 
trovare finalmente i milanesi in 
« ribasso ». Per ravvivare ulte
riormente le speranze é necessa-

Irlo pero che la trasferta varesina 

sia per 1 virtusaini positiva; co
sa n o n del tut to facile in con
siderazione che anche Tracuzzl 
spera nella vittoria sui bolognesi 
per riprendere quota. 

Questo di Varese è senza dub
bio rincontro più importante 
della giornata appunto per le 
ripercussioni che potrebbe ave
re nella classifica. 

Per 11 Borlettl n o n sono tutte 
rose. Oggi a Milano scenderan
no 1 gradlscani dell'Italia con i 
EUOÌ Canna e Z\& per tentare 
il colpo gobbo ai danni del mi
lanesi. L'interrogativo di questo 
incontro è tut to nel lo stato di 
salute dei campioni d'Italia che 
nell'ultima partita del Torneo 
di Sanremo h a n n o dato chiari 
Begni di stanchezza. 

Dopo queste due partite la 
più equilibrata, come valori in 
campo e come rendimento di 
squadre, è Roma-Reyer. La squa
dra di Garbosi ha infilato uria 
peri© di partite util i che l'ha 
portata a ridosso delle prime. 

Anche i ragazzi di cerioni si 
trovano in u n periodo favore
vole ed hanno approfittato del-

VX A CORSA i r K C t E Z I O i \ E OGGI AIX' l»l V I I X A i a OHI 

Nel "Premio degli \sxi» duello ira "assi, ,: PERMIT comru HIT SIIMI 
Il campione tedesco all'assalto del fenomenale "tre anni,, americano "Saint t lair., terzo incomodo.' 

ZStppoOromo di ViWtf Glori o-
•ptfera oggi racrcrujnento ippi-

, i - co ptà importante acUa stagione 
mettendo a confronto atta pan, 

r «ttOa Histanza. d i 1600 metri, -i 
r- migliori cavalli americani con il 

• fiondasse tedesco Permiu 
~~ Attente Egan Banover che ha 
^ .t&ertato all'ultima ora. taranno 
'::, wolt&nto quattro i cavalli allo 
~ ~ start: e poiché Egan Hanorer 
£ - . «cera scarte prooavtlUà di pò-

> ~ terU affermare sulla pista di Bo-
ly''^ ma di fronte a due campioni 

! *rr Mena forza di Permit e Hit Song, 
' **• ' ìm riduzione dèi numero dei par-

I H , tenti non potrà che favorire la 
M% regolarità della corsa e Io spet-
*'*' taccio (sono da prevedere certa-
© f , - mente miti ttioovagli et chtla-

| J P & metro). 
* La eorsa a nostro parere « 

wjitmia sul duello tra a «e-
SrtgASesco Permit ed xl tre anni amt-
K-f nmmo JW« Song mentre minori 
^ - C t e o o t s dorrebbero evere Saint 
J ^ C W r , §ià battuto da Hit song 

p & - « yO" Glori, e Tryhuseeg. 
tUÈ*,^. im torte ha favorito il campio-

<tut germanico che partirà c o n 
\m n. i di steoccio: Permit per-
x ' J - dotato di un no-

andrà 

momento che Hit Sottg, che par
tirà con il n. 2. pie/crtrà ron 
ogni probabilità accodarsi piut
tosto che rischiare di rimanere 
airesterno. Una volta in testa è 
prevedibile che il campione di 
Germania cercherà di imporre 
alla corsa una andatura infer
itole nella speranza di rendere 
dura ad Hit Song la rifa e di 
consumargli per strada ti formi-
dabile specd filiale: tanto più 
che ramerteano dovrà inevita-
oilmente (se cos\ saranno anda
te te cose in partenza) girare al 
largo Tultima curro. 

Ka non pensiamo che anche 
con questa tattica, il recente 
trionfatore di Milano possa re
sistere al finale del tre anni ame
ricano: abbiamo ancora davanti 
gli occhi i suoi ultimi 4 M metri 
nel Premio pontone di f o m a i n 
e»l esso renne a dominare dal-
resterno il fortissimo Saint tjlair, 
per credere che Pern i i . ind«b-
Mamenfe non dotato di una ve
locità paragonabile a quella del 
suo grande rtroje. possa resfjter-
gìl allorché questi avrà ingra
nato la sua stupefacente marcia. 

Se quindi a Permit andrà i l 
a m p i t o d i mevtmentatora détta 

re» i l 

in mancanza di lince dirette 
di confronto) resta Hit Song 
Che avrà oggi modo a Villa Glori 
di confermare Je sue grandi pos
sibilità e di entusiasmale di nuo

t o il pubblico romano di cui e 
divenuto ti beniamino. 

Al posto d'onore potrebbe an
che giungere Saint Clair il o v a 
te a Roma ha corto malto bene 

• • D t f f O M G » 

e clic potrebbe avvantaggiarti 
di urta eventuale defaillance del 
tedesco qualora questi si sia 
esaurirò per tenere testa ad Hit 
Song. 

La riuntonc avrà muto alle 
te e comprenderà io corse: il 
Premio degli Assi verrà disputato 
alle l$jo circa. 

Ecco le nostre selezioni: Pr. 
Metese: Gatta. Dialia ; Pr. Rho: 
t. din. - Brigida. Artabano; Pr. 
Serrone: rjngaro, Gordon; pt. so. 
vieto: Nobel. Mary, Hanover; Pr. 
Gran Sasso: Montana. Daino; Pr. 
degli Assi: Hit Sang. Saint Clair. 
Permit; r~ Serrone - 2. dtv : 
Curzlagù, Orgasmo; pr. Rho - 2-
dic: Albettone. Caprlso'.a; Pr. 
Serrone - 3. dir..- Bartolo. Ap
pennino; Pr. Artemisio: Friula
no . Bandello. 

Dopo la disputa del « Premio 
degli Assi* ti effettuerà la pre
miazione del Campionato Inter
nazionale U evi Classifica è la 
seguente: 1) Birbone con 37 pun
ti; 2) Voltaire con 77 punti: 4) 
Ticino con 79 punti; 4) Adrio 
con 10 punti 

Verranno consegnate una cop
pa d'oro al proprietario di Bir
bo** e tre medaglie d'oro ai pro-

§egli altri cavalli, una 

altra medaglia d'oro verrà asse
gnata al guidatore di Birbone. 
Vivaldo Baldi. 

G. B. 

Oggi la corsa podistica 
per la «Coppa Milioni» 
L'Unione Sportiva Popolare 

«Mallozzi Salario», con l'appro
vazione del Comitato, ha orga
nizzato per oggi una corsa po
distica. con in palio la » II Cop
pa Vittorio Mallozzi». 

La gara si svolgerà su un per
corso di metri 1000 circa, nella 
zona del quartiere Salario Trie
ste. La partenza avrà luogo alle 
ore 10 presso la sede della Socie . 
tà in via Sebino. i3-a. 

La gara è libera agli atleti 
delVUISP tesserati a favore del
le Società per cui hanno gareg
giato nel 1952 ed eventualmente 
agli atleti della sezione federale 
dellTJISP stessa che desiderasse
ro parteciparvi. 

Sono in palio premi ner i m i 
gliori classificati. La Coppa ver
rà assegnata alla Società che to
talizzerà il maggiore punteggio 
secondo il criterio di attribuire 
tanti punti al primo classificato 
quanti sono gli arrivati, uno In 
mano al sMoowSm m «osi via, 

l© ferie natalizie per ritempra
re le forze. Sarà senza dubbio 
un Incontro scintillante fra due 
compagini brillanti e tecniche 
con Minetto, Borsoi, camanlnl 
e Manico da una parte e ce 
rioni. Margheritini, Poveri e Fer
retti dall'altra capaci di svilup
pare u n gioco pirotecnico ed in
cisivo. n pronostico è par 1 blan-
costellati: attenzione però alla 
velocita del veneziani. 

Facile dovrebbe essere per il 
Gira. la Triestina e per 11 Na
poli aver ragione della Gallar»-
tese della Bencltl e della Gort-
tìa"*, 

REMO G H t t A B D l 

OGGI A PARMA 

Gli miiersitiri iiglcsi 
nitro inibisti ibliiii 
I/tìnno nuovo si apre per t: 

rugby con due Incontri interna
zionali che \ edono alle presa la 
rappresentativa universitaria in
glese dell'Union Atlhetlc Univer
sity contro una selezione del
l'Italia Centro-nord oggi a Par
ma, e contro una nostra sele
z ione universitaria martedì a 
Cagliari. 

Anche senza il carattere della 
ufficialità (almeno per l'incon
tro odierno) l due incontri pre
tentano u n grande interesse tec
nico per saggiare ;e forza dai 
rugby italiano contro u n a for
mazione di veri < maestri ». qua
li sono gli inglesi. 

Nel l incontro di oggi a Parma 
f migliori ruetistl italiani si 
appresteranno al collaudo ingle
se. in vista degli Impegnativi 
confronti ufficiali che attendo
no gli « azzurri » nella presen
te Magione, contro la Francia 
« :a Germania. 

La ossatura delia squadra ver
rà data dal e 1 5 » del stilano 
con 1 suol Dari. Gerosa. Castel
li, Zucchi in grandissima for
ma. 

Muccini Provveditore agli Studi 
di La Spezia. 

Non ci risulta se queste atti
vità siano ufficialmente sconfes
sate o tollerate oppure approva
te (ed anche intimamente loda
te) dai dirigenti ueilu scuoia e 
del CONI. Intanto noi dobbiamo 
considerare che non tutti «li stu
denti possono e vogliono, per 
propria disposizione fMca. psi
chica e mentale, dedicarsi alla 
sola atletica leggera: le attività 
organizzate dal Provveditorato 
rappresentano i! feiice punto <»i 
incontro tra le necessità pedago
giche della Scuoia e il trfiguar-
do agognato dei desideri sportivi 
degli studenti. Sapranno questo 
ora organizzare le loro attività? 

Questi 1 nostri primi appunti 
nello sport scolastico cho esten
deremo in un prossimo articolo. 

A CASTRUCCI 
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Con jempre credente jurresso 

OGGI <2É BERNINI 

CANI-CATTI 
C0K/ 

TfTfTCR DE F I L I P P O 
UMBERTO IPADARO 
ANTONELLA LUALDI 
a PAOLO STOPPA 
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ANNUNCI SANITARI 

STROM OOTTQR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C O S E 

VXNKBJBB . PaXLS 
DISFUNZIONI 8BSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P iana ael Popola) 

YeL usa . ore S-M - West. a-U 
Dee*. Pref. N. 21M7 del 7-7-lM» 

ENDOCRINE 
Ortagaiie»*, Gabinetto Medico per 
la cara dalle disfunzioni «essoall 
ai arlstne nervosa, psichica, ea-
aaeriaa consultazioni e cor* 

pre-post-matrlmoniali 

ftwdm Dr. CALETTI 
M Balanino. IX - ROMA ( S U -
siane) Visita 8-11 « l*-l», feattvt 
g-U. Tn altra ore per appal ta ' 

Non si curano 

Dirti VITO QUARTANA 
CCRA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore IS-12, I5-I» 

Palermo. Via Roma 457. teL 17 J M 

DiSFUNZIONI 
SESSUALI 

d) qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR. DR BERNARDI» 
Specialista derni, doc. «t. med 
ore 9-13 16-19 - fest, 10-12 e oer 

appuntamento - Tel. 484.344 
Piazza Indipendenra % (Stazione! 

Dott. DELLA SFTA 
Specialista Veocree Petit 

DisfvmioDi sessuali 
Via Arenala SS tot i «-1Z. U - » 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA li»R.MAT<)lOG« 

Cara sderosaata «eli* 

VENE VARICOSE 
VKNKREB PEULB 

DISFUNZIONI SBSSOAJUI 

VIA COU M WttZO, 152 
T e l SlSfl . Ore S-2» . Test. g-i2 

Imminente al BABBEUH e IETR0P0UTAR 
,_ . _ „_ : ferula mju tUM*+**&ta/*At**i azétycv 

t . . TUTTE U PRIME CANZONI 0AMORE IN 

t» . D D A O L E I . A 

SPETTA(MI 
TEATRI 

ARGENTINA: Ore IT: Concerni 
sinfonico diretto da Ferdinand 
Leitner 

ARTI: Ore 15.30-19.30: C.ia Citta 
di Roma « I dialoghi delle Car
melitane >. 

ARTISTICO OPERAIA: Ore 17: 
- Questi ragazzi », ire atti di 
Gherardo Gherardi. 

ATENEO: Ore 17: C.ia Stabile 
diretta da P. Scharù££ « L'al
bergo dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 17,30 e 21.30: 
« Secondo carnet de notes » con 
Bonucci. Caprioli e Franca 
Valeri. 

ELISEO: Ore 16.30-fcÌ: C.ta Sta
bile di Roma * Tre sorelle ». 

MANZONI : Teatro di Napoli 
« Tormento ». 

ORIONE: « I picco» di Podrecca ». 
Prezzi popolarissimi. Feriali : 
16.30-21.15; festivi: 15-18.45. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
«Attanasio cavallo vanesio», 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
nuova rivista e Davanti a lui 
Tre... Nava tutta Roma». 

QUIRINO: Ore 16,30-19.30: C.ia 
Vivi Gioi-Omara « Eduardo e 
Carolina ». 

KOSS1NM: Ore 16 e 10: Comp. C. 
Dui ante «Col vento in poppa». 

SATIRI: Ore 17-21: «Non giurare 
su niente » l" acelamatissima 
commedia di De Musset, Regia 
di Sergio Tofano. Ultime repli
che a lire 600 e 400. Venerdì 9, 
ore 21 grande prima con « Mar
ta la madre ». Regia di Franco 
Castellani. Prenotai. Arpa-Cit : 
681.310. Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
Italiano «Amleto» 

VARIETÀ* 
Alliainlira: Papa diventa nonno 

e nvista 
Altieri: Il grande agguato e riv. 
Ambra • Iovinelli: La regina di 

Saba e rivista 
La Fenice: Camicie rosse e riv. 
Principe: Le ragazze di piazza di 

Spagna e rivista 
Volturno: I tre corsari e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Romanticismo 

.Acquario: Bongo e i 3 a w c n -
J turien e nel regno dell'Alce 
Adriacine: Il ribelle di Castiglia 

e varietà 
Adriano: Il bandolero stanco 
Alba; Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Alc ione: So che mi ucciderai 
Ambasciatori: Città canora 
Anicne: Il padre della sposa 
Apollo: I figli non si vendono 
Appio: Un americano a Parigi 
Aquila: Okinawa 
Arcobaleno: Oro 18-20-22: « The 

importance ot being Ernest * 
Arenula: L'uomo di ferro 
Aribton: Luci della ribalta 
Astoria: Corriere diplomatico 
Astra: I tre corsari 
Atlante: La regina di Saba 
Attualità: La carrozza d'oro 
Augustus: II mondo nelle ime 

braccia 
Aurora: 11 bandito di York 
Ausonia: I tre corsari 
Uarbcrini: Trinidad 
Bellarmino: Anna prendi il fu

cile 
Bernini: Cani e gatti 
Bologna: La nemica 
Brancaccio: La nemica 
Capannello: Milano miliardaria 
Capitol: Gli croi della domenica 
Capranlca: Inferno bianco 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Parrucchiere per «ignora 
Centocellc: Lo sai che i papaveri 
Centrale: La corte di re Artù 
Centrale Ciamplno: Rommel la 

volpe del deserto 
Cine-Star: I tre corsari 
Ciodio: Il mondo nelle mie 

braccia 
Cola di Rienzo: La regina d'Africa 
Colonna: La maschera del ven

dicatore 
Colosseo: Tomawak la scure di 

guerra 
Corallo: 5 poveri in automobile 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Stella solitaria 
Delle Maschere: Là dove scende 

il fiume 
Delle Terrazze: Il peccatore della 

Luisiana 
Delle Vittorie: La regina d'Africa 
Del Vascello: Là dove scende il 

fiume 
Diana: Un uomo tranquillo 
Doria: Sansone e Dalila 
Eden: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Espero: Operazione Cicero 
Europa: Inferno bianco 
Excelsior: Parrucchiere per s i 

gnora 
Farnese: Robin Hood e i compa

gni della foresta 
f a r o : La leggenda del Piave 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: The liort and the 

horse (17,30-19.45-22) 
Flaminio: Bongo e i 3 avventu

rieri e Nel regno dell'Alce 
Fogliano: Un americano a Parisi 
Fontana: Giovinezza 
Galleria: 11 bandolero stanco 
Giulio Cesare: Il brigante di Tac

ca del Lupo 
Golden: Corriere diplomatico 
Imperiale: Totò e le donne 
Impero: La conquista del West 
Induno: per chi suona la cam

pana 
Ionio: La grande rinuncia 
Iris: La corte di re Artù 
Italia: Un uomo tranquillo 
Lux: L'ultima conquista 
Massimo: Là dove scende il fiume 
Mazzini: Là dove scende il fiume 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le dorine 
Moderno Saletta: La carrozza 

d'oro 
Modernissimo: Sala A: II brigante 

di Tacca del Lupo: Sala B : Cit
tà canora. 

Nuovo: Ragazze da marito 
Novocine: Mezzogiorno di fuoco 
Odeon: Stella solitaria 
Odescalchi: La domenica non si 

spara 
Olimpia: Un uomo tranquillo 
Orfeo: Condannato 
Orione: Soettacolo teatrale 
Ottaviano: La regina di Saba 
Palazzo: In montagna sarò tua 

e varietà 
Palestrtna: I*n americano a Pa

rigi 
Parioli: Un uomo tranquillo 
Planetario: Un treno va in oriente 
Plaza: Gli occhi che con sorrircro 
Plinins: Le miniere di re Salo

mone 
Preneste; Due soldi di sperane 
Primavalle: I cadetti di Gn'-

«cogna 
Quirinale: Corriere diplomata-' 
Qnirinetta: IAKÌ della ribalta 
Reale: La nemica 
Rex: La reffina di Saba 
Rialto: Perdono 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: K:m 
Rubino: Parrucchiere per signora 
«alarlo: Solo contro n mondo 
saia Vmberto: La dinastia del-

Vodfo 
Salone Marxberft*: Tre rtorie 

proibite 
SantTopoIilo: L'ultimo dei buca

nieri 
e*vnia* Un americano a Psrìei 
Silver Cine: Uniti nella vendetta 
Smeraldo: Sansone e Dalila -
Splendore: Telefonata a tre mogli 
Stadhrm: TI mondo nelle mie 

braccia 
S. Andrea della Valle: F:»' Dia

volo 
Tirreno: La regina di Saba 
Trevi: Pietà t>er I giusti 
Trianon: La donna che inventò 

l'amore 
•**»«,!«»• T' nuviKin nelle m!e 

Sra»vi:i 
Trurnlo: I o «•»« "he i papaveri.. 
v>»Titim .%firìl#- Ooerazione Ci

cero 
Vernano: Parrui-chiere per **-

enora 
Vittoria : Viva Zanata 
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TIZIE DALL'INTERN 
UN INCUBO GRAVA SU TUTTE LE FAMIGLIE 

Macerata deserta di bimbi 
peri epidemia di poliomielite 

Un altro caso ? - A colloquio con l'ufficiale sanitario - 1 locali 
pubblici tuttora chiusi - L'Alto Commissario ancora tace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA. 3. — Per le 
strade di Macerata non circola 
un bambino. La sola bimba che 
abbiamo visto in tutta la gior
nata è Fulva, la figlioletta del 
proprietario di una modesta 
trattoria situata fuori le mura, 
incontrata lungo la « Piaggia », 
il lunghissimo scalone che dal 
basso vi porta col cuore in gola 
al centro della città. Non vi è 
nessuna disposizione prefettizia 
che vieti il transito dei ragazzi 
per le vie di questo vecchio e 
tranquillo centro marchigiano, 
ne il Sindaco ha diramato una 
apposita ordinanza. Oggi non 
fa neppure freddo. Mentre scri
viamo, anzi, fra le nuvole leg
gere che lino a poco fa hanno 
reso grigio il cielo, fa capolino 
il sole, ma i bambini di Mace
rata rimangono in casa ugual
mente. 

L'epidemia di poliomielite, la 
terriiìcante malattia infantile 
che durante lo scorso dicem
bre colpì ben otto piccole crea
ture, ha già generato tra la po
polazione di Macerata un vivo 
stato di allarme, reso ancor più 
drammatico dal fatto che il ma-
le non può essere prevenuto. 
essendo il virus che lo genera 
e lo diffonde tuttora scono
sciuto. 

Di questo stato d'animo, che 
nei genitori dei bambini più 
piccoli raggiunge aspetti di ve
ro terrore, ce ne siamo resi 
conto slamane conversando con 
persone di diverso ceto, nelle 
botteghe, in piazza, in alcuni 
ambulatori medici e nella sede 
dell'Amministrazione municipa
le dove ci siamo recati a con
ferire con l'ufficiale sanitario 
dott. Cristoforo Nascimbeni. 

Auguriamoci per i bambini 
tutti di Macerata, che l'allarme 
ed i timori siano superiori alla 
leale portata del flagello del 
quale tuttavia nessuno può pre
vedere gli sviluppi. Comunque, 
un intervento diretto e imme
diato dell'alto commissariato 
per l'Igiene e la Sanità pubbli
ca invocato vanamente dal no
stro giornale, avrebbe certa
mente contribuito alla creazio
ne di un'atmosfera più fiducio
sa. anche se non si conoscono 
mezzi efficaci atti a scongiura
re il diffondersi del male. 

Ma veniamo alla cronaca dei 
tristi avvenimenti che continua
no ad affliggere e preoccupare 
i maceratesi. « I l primo caso di 
poliomielite arteriosa acuta, 
comunemente detta paralisi in
fantile — ci ha detto l'ufficiale 
sanitario — si verificò il primo 
dicembre scorso in una bambi
n a di due anni, l i giorno 7, ci 
venne segnalato il secondo ca
so, pure d i una bimba di due 
anni. Altri due casi, un bam
bino di due anni e mezzo e una 
bambina di due, si ebbero il 10. 
E il 12 fu accertato il quinto 
caso in un maschietto di appe
na due mesi. 

,<I primi provvedimenti per 
combattere l'epidemia che or
mai si era manifestata in tutta 
la sua gravità — ha proseguito 
il dott. Nascimbeni — furono 
adottati il 13 dicembre con la 
chiusura totale degli asili e del
l e scuole elementari del Capo
luogo, delle frazioni e delle vi
t i ne campagne, nonché con la 
chiusura a rotazione per due 
giorni, di tutt i gli al tr i istitu
t i scolastici onde provvedere 
alla disinfezione degli ambien
ti. Il giorno di Natale venne 
colpita ancora una bimba di 
21 mesi; il 26 mattina ci In
formano del settimo caso e il 
30, alla vigilia dell 'anno nuovo, 
la poliomielite volle l'ottava e 
speriamo l'ultima vittima, una 
bambina di sette mes i» . 

La sera stessa, il Sindaco, vi
sti i rapporti del medico pro
vinciale e dell'ufficiale sanita
rio, emanò l'ordinanza di Chiu
sura a tempo indeterminato dei 
locali di pubblico divertimento 
e delle scuole, per evitare gli 
assembramenti, disponendo a l 

tresì per la disinfezione radi
cale di tutti 1 locali pubblici. 

L'ordinanza del Sindaco è 
tuttora in atto ma si prevede 
che se non si verificheranno 
altr i casi, il 12 corrente, supe
rato il periodo di incubazione, 
potrà essere revocata e la vita 
della città potrà riprendere il 
suo ritmo normale. 

Se per deprecata ipotesi do
vesse verificarsi un caso urgen
tissimo e grave di poliomielite 
respiratoria, per cui fosse ne
cessario il «polmone d'acciaio» 
e non si potesse effettuare il 
trasferimento del bimbo even
tualmente colpito al centro dì 
prevenzione e cura di Ancona, 
dove sono stati ricoverati gli 
otto piccoli maceratesi affetti 
dal grave male, i medici di 
questa città si troverebbero 
praticamente nella impossibili
tà di agire. 

Ecco perchè siamo d'accordo 
con quanti sostengono la ne
cessità di istituire in ogni gros
so centro del Paese case di pre
venzione e cura, 

La gravità della epidemia, 
d'altra parte, consiglia provve
dimenti di carattere straordi
nario. Anche nella vicina pro
vincia di Ancona, precisamente 
a Castelfldardo e Sassoferrato 
si sono verificati in questi ulti
mi tempi casi di poliomielite; 
nella provincia di Pesaro e nel . 
l'Ascolano, sembra che le pro
porzioni del male siano piut
tosto vaste. 

Mentre telefoniamo ci infor
mano che nelle prime ore del 
pomeriggio, in un quart iere po
polare dell 'antica Macerata, si 
sarebbe verificato un altro at
tacco di poliomielite che avreb
be colpito ancora una bambina. 

SIRIO SEBASTIANELLI 

A COSPETTO DELLA PAUROSA FRANA 

Quattro famiglie di Caselle 
raccontano il loro calvario 

Tranne che dall'Amministrazione provinciale democratica ,gli abitanti 
non hanno ancora ricevuto alcun aiuto concreto - Le bugie della R.A.I. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA, 3. — Per arriva
re a Caselle occorrono gambe 
buone perchè, come per la 
grande maggioranza dei paetet-
ti dell'Appennino emiliano, 
l'unica mulattiera che ci arri-
iiu non permette il transito ad 
ultro intero di trasporto che 
non sia il basto di asino o di 
mulo. Di questa stagione, il 
tracciato del sentiero lo si in
dovina sotto la neve, gelandosi 
delle peste di chi è passato 
ir ima di voi. 

Dopo un'ora e più di con
tinua salita, si arrtva a Ca
sale. ormai deserta nel silen
zio della montagna, con le ca
ie sprangate e puntellate dal 
di fuori per la sicurezza delle 
masserizie rimaste e delle scor
te alimentari; con le «falle ab
bandonale ed aperte, meno 
una che ancora vi accoglie col 
tepore del fiato e col mansue
to sguardo di un bue 

I ferrovieri ribadiscono 
gli scopi dello sciopero del 13 

Un comunicato del SFl documenta il doppio gioco del ministro 
dei Trasporti per eludere le rivendicazioni della categoria 

11 Comitato Centrale del Sin
dacato Ferrovieri Italiani ha 
diramato ieri alla stampa al
cune importanti precisazioni sui 
motivi che spingono la cate
goria a scendere in sciopero 
il prossimo 15 gennaio. 

Quasi quattro anni fa ven
ne costituita nell ' interno della 
amministrazione ferroviaria 
una commissione ministeriale 
paritetica per la risoluzione 
dei più importanti problemi 
interessali*! il personale La 
maggior parte del suo lavoro 
la commi.-wione lo dedicò alla 
riforma della gerarchia ferro
viaria e delle relative tabelle 
di stipendio. 

I risultati furono abbastan
za soddisfacenti. Si concordò, 
infatti, lo sganciamento gerar
chico dei ferrovieri dagli altri 
statali; il conglobamento nello 
stipendio di alcune voci fisse 
ed accessorie; la rivalutazione 
degli scatti di_anzianita; l a car
riera economica aperta per tut
ta la durata del servizio e a l 
tre questioni di carattere nor
mativo che sarebbe troppo lun
go elencare. 

La rottura avvenne V8 mag
gio scorso, quando i rappresen
tanti dell 'amministrazione nel
la Commissione si dichiara
rono incompetenti a stabilire 
l 'ammontare dell 'aumento del
le tabelle di stipendio dei fer
rovieri. La ragione di tale in
competenza era quanto mai fa
vorevole ai ferrovieri perchè, 
tra l 'altro, si diceva che le 3.000 
lire d i aumento chieste dal sin
dacati per la qualifica più bas
sa, potevano essere inferiori a 
quanto poteva essere stabilito 
in al tra sede (riforma Luci-
fredi, agitazione degli stata
li, ecc.). 

La cosa fu posta allora nel 
le mani dell'oli. Malvestiti e il 
Sindacato Ferrovieri Italiani si 
premurò di presentare al mi 
nistro, fin dalla metà di giu
gno, u n secondo progetto, com
pleto in tu t te le sue parti , che 
raccoglieva l'adesione d i tutt«* 
le al tre organizzazioni sinda
cali. L'on. Malvestiti rifiutò 
ogni presa d i contatto. I ferro
vieri furono cosi costretti al 
primo sciopero del 7 agosto. 

Dopo tale manifestazione, il 
ministro dei Trasporti convocò 
i sindacati e con essi si . inope 
gno a consegnare, entro fi 15 
novembre, un suo progetto che. 
tenendo conto dei lavori della 
commissione paritetica e dello 

studio del S.F.I., esprimesse nel 
contempo il parere dell 'ammi
nistrazione sulla versala que
stione dei quadri del persona
le e sulle ielative tabelle di 
stipendio. 

A parte il fatto che l 'elabo
rato della Direzione Generale 
delle F. S. fu consegnato il 6 
dicembre, va rilevato che esso 
non contiene nessuna di quelle 
premesse per ottenere le qiiult 
i ferrovieri >o;io da unni ni agi
tazione! 

Niente sganciamento, inerito 
conglobamento, niente rivalu
tazione degli scatti di anzia
nità, niente carr iera economica 
aperta. 11 poco accettato, sotto 
l'aspetto normativo, riguarda 
proprio quei particolari che 
peggiorerebbero perfino l 'attua
le situazione di alcune quali
fiche! 

Dal punto di vista economi
co, di fronte ai 25 miliardi 
chiesti dai Sindacati, il mini
stro risponde offrendone due, 
escludendo nella ripartizione 
intere categorie! 

Dopo queste premesse il co
municato de l SFl conclude af-

Studenti medi a congresso 
per il rinnovamento della scuola 

Interessanti proposte del relatore Polìdorì a Firenze 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA lei* prima M congresso attuale 
:e organizzazioni degli studenti 

FIRENZE. 3 — li primo Con
gresso degli studenti medi si e 
aperto oggi a Firenze, in una 
sala di Palazzo Riccardi, con 1» 
partecipazione di trecento dele
gati giunti da tu t ta Italia-

li Congresso — come fra af
fermato Carlo Polidon. preciden
te dell'Associazione eludenti me
di di Roma, nella sua applaudi
t a relazione — pogia sulla fidu
cia e r.clJa capacita di trasformare 
le oc>e Intatti nelle scuole, ha 
aggiur.'.o e^rete da tempo uno 
«contento per 1 programmi di 
studio che si continua ad adot
tare malgrado siano da tempo 
superati, per i libri di testo ina
deguati. non aggiornati, supera
ti anch'essi daga avvenimenti e 
dal progresso della scienza In 
tut t i ì settori. per 1 locali anti
quati, pnvi delle attrezzature In
dispensabili e sjiectaimente di 
gabinetti scientifici e di attrez
zature sportive, per il costo dei 
liuti e degli studenti in genere. 
per tut to quanto, insomma, con
tribuisce a togliere la serenità 
ai giovani che studiano ed a 

'creare quello stato di passività 
de^li studenti che è proprio di 
chi *>i muore in ambienti e In 
condizioni mortificanti, quali ri 
riscontrano csrci nel.e scuole 
«vedie 

poUdori ha poi ricordato che 

medi hanno dato prova di vita
lità in numerose occasioni, con 
l'agitazione per la liberazione di 
Trieste dall occupazione stranie
ra. col promuovere la fondazione 
di giornali degli studenti In mol
te scuole, con Iniziative varie 
nel campo della ricreazione, ecc. 
E poiché questa attività ha già 
incontrato da più parti la rea
zione di qualche autorità scola
stica gelosa della conservazione 
di un metodo di studio e di 
vita scolastica arretrato, tt rela
tore ha rivendicato la libertà di 
diffondere 1 giornali scolastici, 
di discutere con gli stessi inse
gnanti. di indire mostre, dibat
titi, conferenze, per 11 rinnova
mento della vita nelle scuole 
medie secondo il programma che 
il Congresso vorrà proporel 

Polidoro ha proposto, perdo, 
che sia nominato u n Comitato 
nazionale di coordinamento, su 
basi rappresentative, che oltre 

fermando che se c'erano molte 
ragioni n sostegno dello scio
pero del 7 agosto, per quello 
del prossimo 13 gennaio esse 
sono di molto aumentate. 

11 SPI infine denuncia alla 
opinione pubblica che l 'attuale 
posizione dell 'amministrazione 
ferroviaria è frutto di una tar
diva resipiscenza, poiché esi
ste uno studio della Direzione 
geneiale delle FF. SS. sui qua
dri o {ili stipendi, mai conse
gnato ai Sindacati, ma di cui 
essi sono venuti a conoscenza 
sommaria attraverso una let
tera dei Direttore generale e 
un successivo colloquio, che ac
cetta, in linea generale, le 
conclusioni della commissione 
parittica e che comporta una 
spesa di circa 23 miliardi. Tale 
documento è la riprova che le 
richieste sindacali poggiano sul 
solido e che rispondono, con le 
riforme che essere contengono, 
alle obiettive esigenze della 
stessa azienda, se veramente si 
vuole che essa svolga la sua 
funzione nell'interesse della 
collettività nazionale. 

Ed ecco tt bianco della «ève 
improvvisamente stracciato dal 
nero della frana, da l l ' an imato 
di terra, pietre e castagni di
velti. 

Poco distante da Caselle, una 
casa fuori della minaccia della 
frana, raccoglie, in poche e 
strette stame, quattro delle 
famiglie profughe dalla loro 
borgata. Dodici facce sono rac
colte attorno al tavolo, illumi
nate dalia fiammella del lu
me a petrolio. Raccontano con 
Calma e serietà, senza aggiun-
Qere una parola più del ne
cessario, da veri montanari. 

Raccontano come runico aiu
to, le undici famiglie di Casel
le, lo hanno avuto, sino ad 
ora, dall'Amministrazione Pro
vinciale democratica di Mode
na, che ha inviato oggi 300 
mila lire come prima Assisten
za alle famiglie profughe. Dal
le autorità governative o di al
tro genere, sino a ieri, le un
dici famiglie non hanno rice
vuto ancora il minimo aiuto, 
sotto nessuna forma, né finan
ziaria né materiale. L'unico 
rapporto che hanno avuto con 
queste è stato ti primo giorno 
della frana, quando i carabi
nieri sono saliti a Caselle e 
'lamio *• consigliato * di abban
donare la borgata seriamente 
minacciata, 

— » Questo Io avevamo capi
to da noi, pur non essendo 
mai stati a scuola; ma quando 
abbiamo chiesto quello che 
»ion «apevamo e cioè dove an
dare a finire, ci hanno rispo
sto: ., arrangiatevi, bisogna ar
rangiarsi... ~. 

a A r r a n g i a t e v i ! » 

.' Arrangiarsi « è il verbo co
niugato da generazioni, dalla 
classe dirigente italiana e dai 
suoi governi, tutte le volte che 
fu necessario dare una mano 
al popolo, al misero colpito 
dalla disgrafia improvvisa: 
» arrangiatevi! *. 

E 'arrangiatevi! •> AI »OII» 
semiti dire anche gli abitati '! 
di Caselle, costretti, coti il 
cuore dolorante e »l timore di 
un improvviso crollo della lo
ro borgata, ad andare a chie
dere rifugio alle case degli 
amici p dei parenti nei paesi 
vicini, ognuno per conto pro
prio; e chi ha trovato subilo e 
chi no, chi ha trovato per po
chi mesi e chi solo per alcun* 
settimane; le case dei monta
nari non sono ville spaziose 
co» stanze tempre pronte per 
i forestieri. E cominciò il do
loroso esodo degli uomini e 
delle donne di Caselle con le 
masserizie in ispalla per chi 
lometri, prima un letto, poi un 

MEMORIALE DELLA CONFEDERTERRA SUI «CONTRIBUTI UNIFICATI» 

18 miliardi sottratti ai braccianti 
e regalati dal governo agli agrari? 

Le proposte dell'organizzazione contadina: colpire i proprietari evasori; far 
pagare la rendita fondiaria; alleggerire degli oneri la piccola proprietà 

U n a g r a v e minaccia c h e si 
v a de l ineando a i dann i dei 
d i r i t t i economici di mil ioni 
d i l avo ra to r i agricoli è s ta ta 
p r o n t a m e n t e denunc ia ta d a l 
la Confeder te r ra nazionale, 
in u n memor i a l e invia to al 
P res iden te d e l Consiglio e a i 
minis t r i interessat i - La q u e 
s t ione si r i fer isce a l p a g a 
m e n t o de i e cont r ibu t i un i f i 
c a t i » p e r le pres tazioni 
previdenzial i e d ass icura t ive 
a i lavora tor i de l la t e r r a . 

Già n e l 1952 il governo 
provvide a r b i t r a r i a m e n t e « 
bloccare le a l iquote dei e con
t r ibu t i unificati » paga t e da 
ciascun d a t o r e di lavoro a g r i 
colo. T a l e decisione (illegale, 
in q u a n t o agl i o rgani di go 
ve rno non è ovv iamen te leci
to so t t ra rs i a l l 'osservanza 
del le leggi) fece m a n c a r e ne l 
1952 ben sei mi l iardi alla 
gest ione dei « contr ibut i u n i 
ficati >: e quest i sei mil iardi 
vennero a m a n c a r e d i conse
guenza a l l e prestazioni a s s i 
cura t ive dei lavora tor i . 

Ques t ' anno la s i tuazione • 
modificata, i n quan to è p r e 
vis to u n maggior ge t t i to della 
gestione previdenziale , p r i n 
c ipa lmente a causa : a) della 
legge del l 'apr i le 1952 sul r io r 
d inamento del le pensioni ; b) 
dei contr ibut i necessar i p*r 
far f ronte a l pagamen to degli 
assegni familiari previs t i dal 
recente accordo in te rconfede-
rale . Se il governo procedesse 
finche ques t ' anno a l blocco 
delle a l iquote a car ico della 
propr ie tà t e r r i e ra , la somma 
che ve r r ebbe a m a n c a r e ali** 
gestione previdenzia le ascen
derebbe a 18 mi l iard i . Contro 
tale graviss imo a t t en t a to che 
si profila contro le condizio
ni economiche dei bracciant i 
e dei contadini senza t e r r a 
la Confeder te r ra h a fatto 
sent i re la sua voce. Bloccando 
ancora u n a vol ta t e alìquote, 
il governo non farebbe a l t ro 
che favorire — cont ro il d i 
sposto della legge — il p a 
drona to agrar io . 

Secondo la Confeder terra , 

dominan te ne l se t to re ag r i 
colo; i n secondo luogo, vanno 
r icerca te n u o v e fonti d i fi
nanz iamento . facendo p a r t e 
c ipare in a m p i a m i s u r a al 
pagament i la r end i t a fondia
ria, che assorbe t a n t a pa r t e 
della produzione agricola . In 
tal modo, non solo s i ev i te rà 
di g r a v a r e m a g g i o r m e n t e sui 
piccoli col t ivatori d i re t t i , ma 
anzi s a rà possibi le al leggerire 
degli oner i mol te piccole 
aziende. 

a dirigere sul piano nazionale 
questa attività, dovrebbe anche la soluzione n o n s ta n e l regeu 
Indlre un Festival degli studen
ti. lanciare temi di dibattito (co
me ad esempio. «Nella scuola 
e nella vita » e « Il Risorgimento 
e l'Italia d'oggi >. indire un'in
chiesta sugli s tudenti e il cine
ma. lanciare un concorso per 11 
miglior giornale. 

K O. 

lare agli agrari una somma 
che essi sono tenuti a ver
sare: ma nel perfezionare 
l'ordinamento della gestione 
dei e contributi unificati » « 
delle prestazioni previden
ziali. Innanzitutto va intensi
ficata la ' lotta contro l'eva
sione. che è la naia pianta 

Domani in sciopero 
i minatori delFÀmiata 

SIENA. 3. — Nella giornata di 
lunedi 5 1 minatoti delle miniere 

del Siele • del Morone attueran
no un'ora di sciopero per ogni 
turno di lavoro In segno di pro
testa contro la Società Siele e 
Monte Andata, le quali non si 
sono ancora degnate di risponde
re alle richieste presentate dal 
lavoratori. 

Tali richieste, particolarmente 
sentite sia dal lavoratori occupa
ti nelle miniere che dai disoccu
pati e dalla popolazione della zo. 
na, consistono nell'assunzione di 
manodopera, istituzione di mense 
aziendali, revisione degli attuali 
contratti di cottimo. Installazione 
di impianti per la perforazione 
ad acqua contro le polveri silicee, 
impiego di fondi TNA-Case. sti
pulazione di accordi integrativi 
aziendali per migliorare il com
penso dovuto per l'esecuzione di 
lavoro In condizioni particolari 
di disagio, migliore lncasellamen-
to delle categorie. 

ALLA (UNICA PEDIATRICA DI NAPOLI 

taoolo, un fascio di sedie; ad 
un certo punto oli uomini si ri
volsero al caposquadra di un 
gruppo di lavoranti del vicino 

Cantiere di rimboschimento 
Fa.(i/a»t" *, venuti a rappettare 
sulla frana: «La frana, tanto, 
va giù per conto proprio ed 
è inutile che la aiutiate; dafeci 
piuttosto una mano a traspor
tare le nostre con* »; ma tt 
d'orno dopo il lavoro del can
tiere sulla frana era finito e 
la squadra spari. 
Nei giorni seguenti, poi, nes
suno si fece più vivo per vede
re se tutti si erano sistemati, 
se ci fosse bisogno di assisten

G l i « a i u t i » U . S . A . 

littunto la Rai e la .slampa 
fdogovernativa sbandieravano 
l'assistenza rapida, proittu e 
assoluta; e si parlava di pom
pieri con me;: i di sbarco ame
ricani nel lago formatosi a 
valle della frana. 

-Ch i li lia visti i mezzi di 
sbarco? E' ridicolo; ma ora li 
aspettiamo di giorno in gior
no, con gli aiuti americani!», 
dicono sarcastici quelli di Ca
selle riferendosi ad una delle 
più grosse balle inventate dt 
sana pianta dai giornali e dal
la radio, quella delle lettere 
giunte dall'America con pro
messe di aiuti immediati e di 
ricostruzione futura della bor
gata. Nessuno ha mai ricevu
to lettere di tal genere a Ca
selle, nessuno ha inai avuto 
notizie e fio» ha saputo nien
te di storie del genere. 

A loro spese, coti questa 
triste esperienza, tante cose 
'lamio però imparato gli abi
tanti di Caselle: - L a mia fa-
niglia ha sempre pagato re

golarmente da generazioni le 
malespese (le imposte). Alio 
padre ha fatto il servizio mi
litare; io pure sono andato, 
quando mi hanno chiamato. 
Ma al momento del fnsoijiio, 
PCCO come ci tratta il gover
no", dice serio e pacato un 
montanaro imponente quanto 
ti tronco del cattagno pi uri 
centenario che domina Casel 
le. ~Ora sappiamo quel che 
vale questo governo». Ma han 
no imparato anche qualcosa di 
molto positivo, le undici fami
glie di Caselle, mai iscritte « 
partiti od associazioni di alcun 
genere. Hanno imparato che, 
Per far valere i propri diritti. 
per poterli difendere, bisogna 
essere uniti, organizzarsi. E' 
quanto, ora, hanno fatto le fa
miglie di Caselle, nominando 
d'accordo una commissione che 
è scesa ieri a Modena per far 
presente la loro tragica situa
zione. Essa lui trovato com
prensione ed accoglienza alla 
Camera del Lavoro, all'Animi-
ntstrazione Provinciale, la qua
le, pur non essendo diretta
mente obbligata ad aiuti di
retti, ha subito erogato quelle 
300 mila lire che formano, an
cora oggi, l'unico concreta 
aiuto per le famiglie di Ca
selle; la commissione è poi an
data al Genio Civile perchè 
mandi a collaudare, prima che 
crollino di nuovo, le casette 
appena ricostruite sulle rovine 
della guerra, e quindi provve
da al rimborso delle spese; al
l'Ispettorato delle Foreste per 
discutere un progetto suggeri
to dall'Associazione democra
tica dei coltivatori diretti per 
l'acquisto, da parte del gover
no, della zona franata per il 
successivo rimboschimento, 

Ed ora, intorno al tavolo, al 
lume del petrolio, sfanno di
scutendo per la formazione di 
una commissione da inviare a 
Roma, a Montecitorio, per 
chiedere che la Camera, inve
ce di truffe elettorali, discuta 
sugli aiuti da inviare al più 
presto ci colpiti da disgrazie 
simili a quella subita dagli 
abitanti di Caselle. 

CARLO DE CVGIS 

Per prevenire e curare rapidamente : 

INFLUENZA 
RAFFREDDORI 

MALATTIE REUMATICHE 

ASPICHINDNA 
L'ÀSPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere* 

CASP1CH1NJTÌA è prescritta dai medici di tutto il mondm 

par Im tua pronta a costante efficacia. 
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Ciò CHE LA BERGMAM 
chiede al suo pubblico 

Con «• Kutopa 51 » ha dichia
rato lugricl Bergman — ;o ho 
realizzato il mio più ambizioso 
sogno artistico. 

Oltre al piacere comune a 
tutti di essere circondati dal 
lusso, esso mi ha dato la gioia e 
la commozione di impersonare 
una donna moderna che ha 
qualcosa di importante da di
re; qualche cosa che Rosselll-
ni ha affidata alla mia voce ed 
ai miei mezzi espressivi. 

I personaggi che appartengo
no alla storia o nascono dalla 
fantasia di scrittori hanno pur 
essi il loro fascino e il loro in
teresse e sono anch'essi tal
volta ricchi di insegnamenti. 
Ma una creatura presa dai no
stri giorni, ritengo debba in
teressare di più . 

In questo riordinamento del
le cose del mondo, molte r e 
sponsabilità gravano sugli uo
mini per salvare almeno il sal
vabile e per prevenire gli er
rori e la a sordità morale » che 
perpetuano i mali di cui tutti 
soffriamo. E ee ciò viene fatto 
considerare attraverso uno 
spettacolo che interessa e com
muove l'amarezza di certe ve 
rità sarà diminuita. 

Molte scene del film Lux 
« Europa 51 > sono state girate 
a Roma, nelle sue strade, nelle 
piazze, nelle chiese, nei locali 
di lusso e in qualche tugu
rio; e non a caso proprio nei 

* « • * * 

primi mesi del nascere delia 
seconda metà del nostro se
colo. 

Nell'atmosfera di Roma eter

na, io credo di avere a i 
l'ispirazione migliore; ed 
gi, più che l'applauso, chi* 
di essere compresa ». 
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Dà alla luce tre bimbe 
la moglie di un disoccupalo 

NAPOLI , 3 . — I n u n p a d i 
glione del la Clinica P e d i a t r i 
ca del la nos t r a c i t tà , la v e n 
t e n n e Francesca Sa lva tor i ha 
da to al la luce t r e bel le b a m 
bine. P u e r p e r a e neona te go
dono o t t ima sa lu te . 

La g iovane m a m m a è spo
sa ta a d un opera io disoccu
pato il 21 e n n e Ci ro G a m -
maro . ed ab i ta in u n o dei p iù 
popolari qua r t i e r i di Napoli, 
i « Cristal l ini ». 

Si a p p r e n d e che . a d u e mesi 
dall ' inizio del la gravidanza , 
la Sa lva tor i *»veva abor t i to : I 
b a m b i n i concepiti e r a n o 
quindi ben quat t ro-

Alle t r e c r ea tu re sono s ta t i 
imposti i nomi di Wanda , 
Rita e Anna Mar ia . 

Abbraccio mortale 
di due volpi 

GENOVA, 3. — Un'eccezionale 
scoperta è «tata fatta l'altra mat. 
Una da un cit tadino che abita 
una c*£a colonica a circa un chi
lometro e mezzo dal centro di 
Voltri. n contadino fn un àmpio 
stagno che serva per rirrifazJone 
del suo orto, ha rinvenuto anne-
iat i avvinghiati tenacemente l'u
no all'altro, dna magnifici esem
plari maschi di volpi adulte. Uno 
dcgU sminali yrsswrts naa pel

liccia a riflessi grìgio argentei 
mentre l'altra ha in comune il 
manto rossiccio. 

A detta dei cacciatori del luo
go le due volpi, scese al piano 
dalle alture, spinte dal freddo a 
dalla fame, per ragioni di gelosia, 
hanno ingaggiato una furibonda 
lotta nell'orto. 

Poi. a poco a poco, mordendosi 
e graffiandosi si sono avvicinata 
allo stagno precipitandovi ed an
negando miseramente nell'acqua 
freddissima. H loro abbraccio 
mortale era tanto stretto che fi 
contadino dopo averle sollevate 
callo stagno si è provato invano 
a separarle. 

I due esemplari, protagonisti 
di una vicenda cosi drammatica 
sono stau esposti nella sede del
la locale Società Cacciatori. 

Uccìde la |fef atte noglie 
im 3 mesi < lietnwiomo 

RAGUSA, 3 — 11 aoenne Sal
terai Emanuele ha freddato con 
un colpo di pistola, sparatole & 
bruciapelo, la propria moglie. la 
Slenne Proietto 'Angela. I due 
st erano sposati da circa tre me
si ed avevano trascorso quel pe
riodo in perfetta armonia Re
lativamente alle cause che han
no spinto U giovane sposo al
l'uxoricidio dovrebbe escludersi 
la gaiosia in qu in to la Protetto 

Roma i 

si comprano da ? 

f 

Giocattoli meravigliosi per tutti / | 
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La battaglia nel Paese centro la legge truffa 
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f, COMMENTI AL DIBATTITO PARLAMENTA liK 

La stampa governativa riconosce 
il «bilancio attivo» delle sinistre 

Il Consiglio dei ministri rinviato ad oggi - La tattica di 
Lauro - La direzione sanzionerà la frattura del P.S.D.I.? 
Un comunicato degli ufllci 

stampa del Viminale ha in 
foi mato che la riunione del 
Consiglio dei ministri, indet
ta per ieri, era stata rinviata 
a oggi pomeriggio « a causa 
dei lavori parlamentari ». 
Poiché il Consiglio avrebbe 
dovuto discutere di vari i 
questioni di un certo ril ie-
va la notizia del rinvio ha 
sottolineato efficacemente la 
preoccupazione e l'incertezza 
che regnano ed anzi si ac
crescono nel campo governa
tivo per la sorte della legge 
elettorale truffaldina. 

Certo è che l'esito della 
lunga e drammatica seduta 
di venerdì non è stato cor— 
fortante per il governo e la 
maggioranza. L'impressione 
generale è che i capi clerica
li uniscano, alla volontà di 
sopraffazione, una buona do 
se -di ottusità, sul terreno 
procedurale e politico. La v o 
lontà di sopraffazione l'han
no ampiamente manifestata 
sopprimendo le dichiarazioni 

kdi voto; l'ottusità è evidente 
quando si consideri che il ri
sultato raggiunto non è stato 
quello di accelerare i tempi 
della discussione, ma di ral
lentarli. « E ' innegabile — 
confessa per esempio II Gior
nale d'Italia — che il bilancio 
registra un attivo a favore 
delle Opposizioni, le quali 
hanno svolto una tattica in 
dubbiamente sagace, g iovan
dosi non solo delle occasioni 
fornite dal Parlamento, ma 
altresì di una serie di oppor
tunità offerte loro dagli stessi 
avversari ». 

' • E*, ingenuo tuttavia crede
re — come molti mostrano di 
fare — che tutto dipenda da 
una maggiore o minore saga
cia procedurale. La realtà è 
che non si tratta qui di o -
struzionismo o di altri «ismi», 
bensì di una battaglia politi
ca che l'Opposizione conduce 
con successo perchè ha il so 
stegno dell'opinione pubblica, 

r perchè la legge elettorale è 
una truffa indegna, perchè 
diverse correnti politiche, pur 
distanti dall'Opposizione, av 
versano anch'esse la legge, e 

»rchè infine l'Opposizione 
fende ed esalta le libertà 

parlamentari nel momento 
stesso in cui la maggioranza 
le insidia e vorrebbe calpe
starle. E difatti una parte 
della stessa stampa governa
tiva, sforzandosi dì individua
re i motivi di fondo dei suc
cessi dell'Opposizione, r ico
nosce che la legge elettorale 
è per lo meno poco digerìbi

l e : ed è per questo causa di 
una crisi di sfiducia anche 
nel campo dei tradizionali so 
stenitori del governo e di De 

| Gasperi. 

« L e difficoltà di questa 
legge — è di nuovo 11 Gior
nale d'Italia che parla — 

: consistono nella sensazione, 
| . se non proprio nella persua
s i o n e . che essa possa venir 
smeno ad un principio morg
ue e costituire una offesa al 
[buon* senso ». I l giornale sì 
'spìnge quindi ancora niù a-
L vanti, suggerendo al governo 
' « u n atto di buona volontà»: 
[-•quésto atto di buona volontà 

dovrebbe consistere nella ac-
|,cettazione della proposta de l -

l'on. Corbino per una forte 
riduzione del premio di mag-

f gioranza. I l foglio governati
vo considera l'accettazione di 
questa proposta come la sola 
« via d'uscita » che si offra 
oggi al governo. S i suggeri
sce u n compromesso, dunque, 
che pur non modificando la 
legge nella sua impostazione 
truffaldina, tuttavia ne atte
nuerebbe fortemente le con
seguenze pratiche. 

- Con a n c o r a maggiore 
schiettezza, la Gazzetta del 

\' Popolo di Torino mostra 
preoccupazione per « il pos
sibile avvio a forme di o l i 

garchie parlamentari », ed a£ 
giunge: « 11 Parlamento è 
sempre stato per sua natura 
diverso dal Paese, ma guai 
il giorno in cui ne è listante. 
E questa legge elettorale fa
vorisce le distanze fra i due ». 
E' la tesi, appunto, che l'Op
posizione non si è stancata di 
sostenere nell'aula di Mon
tecitorio. 

Queste poche citazioni ba
stano a dare un'idea di l le 
perplessità che tormentano i 
governativi, e di come la ve 
rità si faccia strada grazie 
alla azione magistrale che la 
Opposizione conduce. Lunedi 
si riunirà la direzione de! 
Partito liberale, ed è prooa-
bile che la situazione creatasi 
in Parlamento sia fatta og
getto di meditazione da parto 
dei dirigenti satelliti della 
D.C. Mercoledì si riunirà in
vece la direzione del P.S.D.I., 
che a sua volta rifletterà s'il-
la crisi del partito: se la di
rezione ratificherà la esp ino

ne di Codignola <* Calaman
drei, la scissione sarà sanzio
nata. 

Motivo di interesse non se
condario costituisce, inUnc, la 
manovra realizzata dal P.N.M. 
con la rinuncia all'alleanza 
elettorale con il M.S.I. Le di
chiarazioni rilasciate da Lau
ro dopo le decisioni del --'io 
partito hanno confermato gli 
scopi della manovra: da un 
lato creale le premesse di 
una possibile alleanza e l f l lo -
rale o post-elettorale con l i 
coalizione governativa, secon
do i noti disegni dell'Azione 
cattolica e di Gedda; d'altro 
Iato tentar di raccogliere s>»t-
to l'insegna monarchica una 
parte dell'elettorato filouio-
narchico dei partiti 'ìhei -le 
e democristiano, soprattutn 
nell'Italia settentrionale, c'o-
ve il problema dei iapporti 
'Iella destra con i neo-faj"isti 
si pnne in termini che ton 
son certo quelli validi nella 
Italia meridionale. 

A mezzanotte suona 
il clackson di protesta 

Stanotte, avvicinandosi le do
dici, un coro dì clackson ha rotto 
il silenzio di Piazza Montecito
rio: erano gli autisti del depu-
tatit, dei ministri e del sottose
gretari che protestavano contro 
l'abuso della maggioranza de' 
mocristiana di tener sedute a 
lungo metraggio. La protesta 
degli autisti ha provocato di 
rimbalzo quella dei clienti dei 
due grandi alberghi che affac
ciano sulla slessa piazza: non è 
infatti piacevole svegliarsi di 
soj>rassalto a suon di sirena. 

Ma coloro che protestano per 
la fregola democristiana non so
no soltanto gli autisti dei depu
tati — a qualsiasi partito essi 
appartengano — ci clienti de
gli alberghi di Piazza Monte
citorio; ne soffre anche il per
sonale della Camera. Che se 
l'onorevole Tizio della Demo
crazia Cristiana a un :erio 
momento se (a squaglia nes-
Minno può impediroliclo; ma se 
lo fa ini commesso sono guai: 
un ingranaggio delicatissimo del 
meccanismo della Camera ti 
biocca. 

Ma non basta: il coro di pro
testa si leva anche dalle forze 
di poltriu e dal Presidio. Se 
nell'aule! ci sono i deputati, sul 
balcone sventola la bandiera; e 
la bandiera, senza il picchetto 
d'onore non ci può stare e le 
« mute,. dei soldati debbono 
far quindi buona guardia. E i 
poliziotti, sia del Commissaria

to locale, sia delta Celere, e i 
carabinieri non possono manca. 
re. E allora tutti lì, giorno e 
notte, giorno feriale e giorno 
festivo. Anche oggi, autisti dei 
commessi sono consegnati a 
Montecitorio. Tutto perchè? 
Perchè De Gasperi e Sceiba 
hanno fretta di buggerare, con 
la loro legge, anc/ie questi la
voratori. 

Ma non basta: fra coloro die 
protestano ci siamo anche voi 
giornalisti, perchè anche noi 
giornalisti dobbiamo stare in 
tribuna o in Transatlantico, an
che se è notte e anche se e do
menica. 

Siamo certi die al coro M 
associano anche gli onorevoli 
deputati, a qualsiasi partito ap
partengano. Perchè anch'essi, 
anche i deputati d:c, sono uo
mini e una boccata d'aria non 
condizionata ancora non tono 
arrivati a disprezzata. 

( V I T A D I P A R T I T O ") 

Una nuova fase della battaglia 
contro la legge elettorale d.c. 
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Sciopero contro la leg^e Sceiba 
Ieri a l l e Acc ia ier ie di Terni 
"1 d.c. hanno fretta di votare Ja legge elettorale ina si disinte
ressano della sorte dei licenziati e dell9economia della città!., 

DALLA REDAZIONE TERNANA 

TERNI, a — Oggi verso le- 13, 
alcuni reparti delle Acciaierie 
si facevano improvvisamente 
silenziosi ed il lavoro, che fino 
ad allora era proceduto normal
mente, cessava come per in
canto. 

Subito dopo, a gruppi ed iso
latamente, alcuni lavoratori la
sciavano la fabbrica. Si tratta
va degli operai e del personale 
di officina del reparto Cupole, 
delle Officine Molini, Utensile
ria meccanica n. 4 e Torneria 
cannoni, i quali avrebbero 
dovuto lasciare il lavoro alle 
ore 14. Lo sciopero era scatu
rito spontaneamente, quasi co
me una conseguenza logica del 
fermento che si poteva cogliere 
fin dal mattino di buon'ora in 
quelli ed in altri reparti. Gli 
operai, entrando in fabbrica, 
avevano appreso dai giornali le 
notizie sull'inqualificabile com
portamento tenuto dai clericali 
il giorno innanzi in Parlamento. 

I commenti, intonati tutti ad 
una profonda e giustificata in
dignazione erano di una logi
cità impressionante. Rifacendo
si alle vicende trascorse dalla 
fabbrica in questi ultimi cin
que anni e alle responsabilità 
invero gravissime che ricadono 
sul governo per \-\ incessante 
catena di licenziamenti e per 
la graduale smobilitazione di 
interi reparti che fino a poco 
tempo addietro costituivano la 
spina dorsale del complesso, i 
lavorator? si chiedevano che 
cosa s-vrebbero potuto atten
dersi domani da un governo 
come questo, quando esso fosse 
sostenuto da una artificiosa 
maggioranza schiacciante, sorda 
ad ogni richiamo al buon penso 
e per di più decisa a calpe
stare la Costituzione dello Sta
to repubblicano. 

» E' un autentico colpo di 
Stato» dicevano gli operai en
trando in fabbrica. - Hanno 
fretta di varare la truffa, ma 
a prendere provvedimenti seri 
per impedire la smobilitazione 
di una grande fabbrica c ime 
questa non ci pensano nem
meno... ». 

E altri: «In questa lotta ci 
siamo però anche noi e il go
verno avrà modo « tempo di 
accorgersene. 

PER L'UGUAGLIANZA DEL VOTO 

Scioperi di minatori 
e cortei di contadini 
*-11 quadro delle proteste po
polari contro la legge-truffa è 
apparso ieri movimentato da 

. molteplici e significative mani. 
gestazioni. Ormai il contrasto 

j profondo fra le parti più re-
' trive dello schieramento cle
ricale, che tenta con ogni mez-

"»o di far passare la legge ru-
Ì be-voti alla Camera, e la gran-
; d e maggioranza dei lavoratori 
.- che decisamente si oppongono 

i a questo colpo di mano contro 
~~Jm Costituzione si sta rivelan
d o in tutta la sua gravità. 
p^- No alla legge disonesta han-
4 Ho detto ieri i contadini di 
kCviolo (Reggio Calabria) e 1 
^braccianti dì Ginosa (Taranto) 

, r,efee hanno abbandonato il la-
I £* Tòro percorrendo in corteo, le 

?'Vie. dei loro comuni, manife-
•-e «tondo pubblicamente contro il 
[ i t fcógetto di legge governativo. 
K&Ja Abruzzo hanno scioperato i 

S p e n d e n t i del comune di Pe
si i edili della Rotondi, 

rotella' Sicaf, mentre i nettur-
proclamando 24 ore di 

per fi S gennaio, han-
i.jrfVclto un breve ma signi -
— appello ai cittadini che 

citare: 
noi. — dice lo 

^ - *-** 1 lavoratori 

pescaresi, ai milioni e milioni 
di lavoratori e cittadini italia
ni che in questi si°rni com
piono un atto dì lotta contro 
la legge truffa elettorale per
chè sia salva la Costituzione 
e con essa la libertà e la pace 
nel nostro P&ese; perchè diven
ga presto realtà quella spe
ranza di un avvenire di felicità 
e di benessere per noi e per 
i nostri figli, con la quale ab
biamo salutato la nascita de) 
1953.»-

A Bus«i i minatori hanno 
deciso di scioperare per l'otto 
gennaio, e per lunedì i mina
tori di Pescara. Nel Grosseta
no sciopereranno domani i mi
natori di Argus, Sicle e Mo
rene. A BernaMa (Matera) 
hanno scioperato gli operai del 
cantiere forestale. 

Centinaia di comizi e assem
blee di lavoratori hanno avuto 
luogo a Scafa, • Manoppello, 
Piano d'Orla (Pescara), a l i z 
zano, Maruggio, Carosudo, Tal-
sano (Taranto), Gioia del Col
le, Canosa, Ruvo (Bari), San 
Giovanni Rotondo, S- Severo 
(Foygia), Gioia Tauro, Cinque 
Frondi (Reggio Calabria) To-
rentola, ùlarcianise, A v e n a 
(Caserta), Perugiâ  Foligno, 
Vania, Spoleto (Umbria). 

In questa .-itniosfeta l'idea di 
uno sciopero contro la letjge 
truffaldina si faceva strada 
i ripidamente. Alle 13, cinque 
dei più grandi reparti della 
fabbrica, si feimavaso comple
tamente. E per chi vive la 
drammatica lotta che Terni sta 
sostenendo contro i licenzia
menti, il significato dell'odier
na protesta è evidente. 

Quando in Parlamento verme 
discusso il bilancio del mini 
stero dell'Industria e Commer
cio, i lavoratori delle acciaie 
rie presentarono alla Presiden
za della Camera dei deputati 
un memoriale in cui veniva 
denunciata la gravità del pro
gramma della Fmsider e illu
strata l'attualità di un pro
gramma diverso «"he, evitando 
i licenziamenti, avrebbe corri
sposto agli interessi del Paese 
Il governo ignorò quel memo
riale. Successivamente, con Io 
annuncio dei licenziamenti, la 
alternativa degli organismi 
operai venne ili nuovo presen
tata quale unica via di solu
zione del problema delle Ac
ciaierie. Il governo continuò 

peiò a tacere. Giorni or sono. 
mentre il ministro Rubinacci 
si incontrava con i rappresen
tanti dei lavoratori, il presi
dente de'. Comitato cittadino 
par la difesa dell'economia 
provinciale, il sindaco di Ter
ni, compagno Luigi Michiorri, 
avanzava la proposta di sospen
dere ogni licenziamento sino 
alle elezioni politiche. Anche 
questo tentativo, però, cadeva 
nel vuoto. Il governo, indaffa
rato fino al collo nelle mano
vre per imporre la sua legge 
ruba-seggi, non aveva il tem
po di occuparsi della sorte di 
una grande fonte di produzione 
come le Acciaierie e della vi
ta di una intera città. 

PAOLO GRASSI 

Delegazioni a Montecitorio 
Anche ieri sono afllulte a 

Montecitorio numerose delega
zioni con elementi socialdemo
cratici e Indipendenti. Esse han
no recato a! vicepresidente Tar-
getti ed al funzionario, apposi
tamente incaricato dal presiden

te un ronchi, petizioni e o d g. 
contro la ltgge-trutla. Da Suz
zimi (Mantova) è giunta una 
rappresentanza di operai metal
lurgici, rornaclai. braccianti. 
mezzadri, impiegati e di quelle 
cooperative di consumo e lavo
ro; da Firenze una delegazione 
di metallurgici di Porta Prato; 
da Costenaggio (Bologna) una 
delegazione di operai braccianti 
e mezzadri; da Tivoli (Roma) 
una rappresentanza di quella 
Camera del Lavoro e dei pensio
nati; da Macacrese (Roma) una 
delegazione di venti braccianti, 
compartecipanti. mezzadri e 
operai; da Montalclno (Slena) 
una commissione di artigiani, 
mutilati o della camera del La
voro; da Acilla (Roma) una de
legazione della gioventù; da 
Reggio Emilia una rappresen
tanza deirUDI; da Novi (Mode
na) una delegazione col segre
tario della Camera del Lavoro 
ed una rappresentanza del vec
chio CLN; da Grosseto una rap
presentanza dei cooperatori di 
quella provincia; da Modena 
una delegazione della Fonderla 
Corni. 

il dibattito a Montecitorio 
(Continuazione dalla I. pagln») 

on.. Elisabetta CONCI, si pre
cipita in mezzo ai colleghi gr i 
dando m modo che tutti la 
odano: votate a favore, v o 
tate a favore. Approvando 
questa proposta bi fanno in
fatti decadere altri emenda
menti di sinistra. Per guada
gnar tempo, i d.c. sono quindi 
disposti ad approvare (salvo 
rimangiarsi il voto poco dopo) 
proprio quella norma che lo 
on. ' Sceiba ha respinto e lo 
un. Scalfaro ha dichiarato inu
tile un attimo prima. La v o 
tazione dà infatti per appro
vato questo primo punto con 
258 si e 212 no. La stessa sce
na si ripete al secondo e m e n 
damento che riguarda la d i 
stribuzione a tutti gli elettori: 
esso è approvato con 291 si 
e 166 no. 

Sono le due del pomerig
gio e la seduta — che dura 
già da tre ore — viene r in
viata per la colazione. 

Alle 15.30 riprendono le v o 
tazioni segrete sugli emenda
menti delle sinistre e questa 
volta i d.c. votano contro. 

Sono ro.*i respinte le pro
poste dì Mi glictta per una di
stribuzione gratuita di opu
scoli illustrativi della legge. 
quella di Mancini perchè 
questa distribuzione a v v e n 
ga contemporaneamente alla 
consegna dei certificati e le t 
torali e quella di De Martino 
perchè c^a f?a affidata ai 
me csi cOTtmali 

In questo modo, grazie alla 
ostinazione dei d. e , passano 
altre tre ore e soltanto alle 
18.30 dopo ben 5 scrutini, il 
Vice presidente Martino, che 
ha sostituito Gronchi, può 
mettere in votazione l 'emen
damento Roberti. Con un s o 
spiro, Martino annuncia che 
saranno necessarie due vota
zioni e chiede se è richiesto 
anche qui lo scrutinio se 
greto. 

t d. e . sbalorditi 

La prima parte del l 'emen
damento Roberti v iene q u i n 
di respinta dalla maggioran
za e cosi pure la feconda s e b 
bene su di essa gli stessi d. e 
avessero dato in mattinata un 
parere favorevole. 

Dopo 8 ore dedicate più che 

LUCCI clic sinora si è ten
tato invano di emendare. 

Ma PAOLUCCI si alza e 
dichiara, tra lo sbalordito 
stupore dei democristiani che 
il loro comportamento aper
tamente fazioso, l'ostinazione 
con cui hanno respinto sinor* 
tutte le proposte che riguar
davano la sua richiesta, d i 
mostra che essi hanno ormai 
deciso di respingere anche 
questa definitivamente. Quin
di — dice PAOLUCCI — poi
ché non voglio subire la v o 
stra sopraffazione e non vo
glio farvi perdere altre tre 
ore in votazioni, ritiro il mio 
ordine del giorno. 

La decisione dell'ori. Pai» 
lucci riprcsenta una situazio
ne assai simile a quella che 
si è presentata ieri quando 
l'on. Targe'ti ha ritirato «1 
suo All'ordine del siorno 
decaduto subentra infatti un 
altro degli ordini del gu.rno 
dello stesso genere. In questo 
caso, quello che è stato pre
sentato dall'on. PESENTI 
(PCI) , che chiede anch'osso 
il rinvio del progetto. 

Un fatto nuovo 

Immediatamente si crea 
però un fatto nuovo; anche 
per questo o.d.g. è stato pre
sentato un emendamento dal
l'on. LATANZA che LEONt , 
ora al tavolo della Presidenza 
dichiara .mproponibile so
stenendo che esso non è atti
nente all'argomento. La as
surdità della motivazione è 
messa immediatamente in l u 
ce dal compagno socialista 
LUZZATTO: 1/o.d.g. Pesenti, 
egli dice, chiede che, prima 
di esaminare la legge, il G o 
verno n e chiarisca al Paese il 
congegno e l e conseguenze. 
L'emendamento Latanza spe 
cifica i mezzi per ottenere 
questo chiarimento. 

Al le argomentazioni chiare 
di LUZZATTO la maggioran
za non sa opporre c h e c lamo
ri» sr ida e minacce, che a un 
certo punto coprono persino 
le voci dei microfoni. In m e z 
zo a questi clamori LEONE 
ribadisce il proprio punto di 
vista negativo e cerca di sot
toporre immediatamente la 
questione al voto della Ca-

altro alle votazioni, si d o - mera, perchè la maggioranza 
vrebbe finalmente passare al-1 decida secondo i «uoijnteses* 
la decisione àull'o.dx PAO-Itt. Da 

ben sette oratori di Opposi
zione si levano a parlare 
l'uno dopo l'altro per impe
dire che un colpo di forza 
sanzioni una posizione asso
lutamente insostenibile. Ma 
ogni oratore di Opposizione 
viene interrotto da bordate di 
invettive e proteste da parte 
della maggioranza che preme 
per arrivare al voto . In que
sta atmosfera estremamente 
calda LATANZA riesce a 
prendere la parola e, gridan
do per coprire i muggiti dei 
clericali, dice: « Poiché a b 
biamo la sensazione che in 
questa Camera il regolamento 
non vale più nulla di fronte 
alla volontà della maggioran
za io ritiro il mio emenda
mento! ». A questo punto 
LEONE dopo aver dichiarato 
di poter accettare il giudizio 
di Latanza. solo come giudizio 
politico nei confronti delle 
votazioni avvenute il giorno 
«-ecedente, sospende ':* <e~ 
duta per un'ora rinviando al
le 22. 

Quando si riapre la seduta 
gli spiriti appaiono molto più 

'calmi e le severe parole del 
compagno SANNICOLO' che 
ricorda la terribile sciagura 
avvenuta ieri a Venezia, chie
dendo al governo informazio
ni e provvedimenti per le v i t 
time. vengono ascoltate in 
assoluto silenzio. I vari set
tori e poi il governo e il Pre
sidente si associano al lutto 

Si passa poi immediata
mente alla votazione dell'or
dine del giorno PESENTI che 
chiede il rinvio del progetto 
in quanto esso «cont iene in 
numerevoli casi di incertez 
z a » sino a che « n o n siano 
stati illustrati i casi possibili 
in modo che le conseguenze 
del disegno di legge risultino 
chiare al Parlamento e al 
Paese» . 

I compagni AUDISIO, MI 
CELI e LUZZATTO chiedo
no che l'o.djj. sia posto in 
votazione in varie parti e, 
dopo u n breve dibattito, 
LEONE acconsente che esso 
sia diviso in due. Comincia 
quindi la lunga procedura dei 
due voti segreti che si con 
eludono con il rigetto del 
I'o.d.g. da parte della mag
gioranza. 

La seduta è tolta al le 23,53. 
Oggi domenica la Camera 
contornerà a lavorare a par-

in polltlra 4aB» S4S0. 

I deputati della Democrazia 
cristiana hanno potuto strappare 
ai loro capi qualche giorno di ri
poso per le vacanze natalizie, 
non solo adducendo il bisogno di 
riposare, ma soprattutto sottoli
neando la necessità di raccoglier
si per tentare di capire la situa
zione e di studiare qualche via 
d'uscita. L'on. Bettiol aveva gal
vanizzato i gruppi di maggio
ranza facendo balenare davanti 
a loro la speranza delle armi se
grete e promettendo la vittoria 
por Natale. 

Natale è passato senza che si 
fosse K'unt' nemmeno alle vota 
zioni de'̂ 'i ordini del giorno e la 
vittoria elencale non sembra 
prossima né sicura. C'è stato in
vece qualche cosa che i deputati 
della Democrazia cristiana e 
loro dirigenti non si aspettavano 
o cercavano di evitare in tutti i 
modi: si è avuta in Parlamento 
una discussione larga e approfon
dita; si sono manifestati dubbi 
e preoccupazioni in ogni setto
re; sono venute alla luce sensi
bili incrinature nello schieramen
to governativo. E importa sotto
lineare che le previsioni della De
mocrazia cristiana nella prima 
fase del dibattito sono fallite sia 
per la fermezza e la serenità dei 
parlamentari dell'opposizione sia 
per l'intervento nel_ dibattito di 
milioni e milioni di elettori. 

Il governo e ì dirìgenti dei 
partiti governativi avevano in a> 
nimo di strozzare la discussione, 
limitandola a un paio di giorni 
al massimo; volevano impedire 
che fossero svolti gli ordini del 
giorno dei nostri deputati; con
tavano di commettere un grosso
lano arbitrio presentando un or
dine del giorno che avrebbe^ re
so impossibile l'esame degli e-
mendamenti. Nessuno di questi tre 
obiettivi è st.-uo raggiunto (lai 
clericali anche se essi hanno im
pedito che la discussione gene
rale giungesse a termine: essi 
hanno subito tre sconfitte, che 
hanno diffuso molti dubbi e fat. 
to sfumare molte speranze fre 
le loro file. 

Le migliaia di cartoline, di 
lettere e di telegrammi; gli ordi
ni de! giorno e le petizioni; le 
riunioni e le assemblee hanno 
fatto diventare cosi grande il 
campo del dibattito e tanto nu
merosi gli intervenuti, che la vo
lontà di sopraffazione * i ten« 
tatìvi di ignorare il̂  regolamento 
non sono stati facili per i cleri
cali. Si è capito da parte^ del 
governo che non erano solo i dei 
putatì a parlare e a rivendicare 
il diritto di parola, ma cittadi
ni d'ogni parte d'Italia e d'ogni 
fede politica; si è capito che sof
focare impudentemente la discus
sione nell'aula di Montecitorio 
avrebbe voluto dire compromet
tere, ancor più gravemente, la 
situazione politica dei governa
tivi di fronte agli elettori. 

Cosi ^ avvenuto che alle dele
gazioni frante da ogni parte 
d'Italia per incitare alla resisten
za ì parlamentari dell'opposizio
ne, i depurati hanno potuto ri
spondere chiedendo ^ che ^ tutti i 
lavoratori, rutti i cittadini con
tinuassero e intensificassero l'a
zione in corso. 

Non hanno precedenti nella 
storia del nostro Paese il vivo in
teresse per l'attività legislativa e 
il legame immediato fra gli elet
tori e i loro rappresentanti che 
si sono manifestati in occasione 
di questo dibattito; la discussione 
sul progetto elettorale della De
mocrazia cristiana ha favorito 
una. larghissima mobilitazione de
mocratica intorno a tutti i pro
blemi della difesa della libertà 
e dei diritti costituzionali. Le 
proteste aperte, le fermate di 
lavoro, che si sono susseguite in 
tutto il Paese, sono state un pri 
ma monito popolare. Così la 
partecipazione delle grandi or 
ganizzazioni sindacali e di tutte le 
categorie di lavoratori, alla lot
ta contro la truffa elettorale, 
hanno indicato come si faccia 
sempre più chiaro il legame fra 
l'opposizione contro la legge « 
l'azione per le rivendicazioni 
fondamentali dei lavoratori nel 
rampo ccono.nico e sindacale. 

Iniziatasi la nuova fase dei la
vori parlamentari, la rabbia de
mocristiana si è espressa m nuo
ve sopraffazioni, nell'aperta vio
lazione del regolamento e persi
no nell'offesa al prestigio del 
Presidente della Camera. De Ga
speri ha cercato di rincuorare 
tuoi annunziando imminente l'ora 
de) contrattacco e i giornali del 
la Democrazia cristiana tentano 
di accompasnare la nuova fa*e 
«Mia battaglia parlamentare ur̂  
landò sempre più forte contro i 
deputati socialisti e comunisti, 
«•olpevoli solo di fare il loro do
vere utilizzando i diritti consen
titi dalla legge e dal regolamenta 

Ebbene, è necessario che le or
ganizzazioni democratiche e ì 
cittadini si adoperino a rendere 
più efficace e più estera la re
sistenza del popolo alla legge 
truffa. Una fase nuova sì apre 
anche per la attività nel Paese; 
bisogna passare dalla illustrazio
ne degli aspetti generali della 
legge e dalla denuncia del peri 
colo che essa rappresenta alla 
opposizione sistenutica contro il 
tentativo di farla approvare hi 
contrasto con la volontà degli 
italiani. Bisogna non soltanto 
spiegare rincostirozionalità della 
legge e ì motivi che hanno in
dotto il governo a presentarla, 
ma far conoscere a tutti quanto 
e arrenato in Parlamento, de
nuncia» I m e r i sferri dei de* 

ricali per prevalere con l'illega
lità e con la violenza. 

Non basta quindi aver spie
gato in una città, in un villag
gio, in una azienda che cosa sia 
il progetto di legge; bisogna te
nere a giorno gli elettori dei di
battiti, bisogna discutere con gli 
uomini e con le donne che, dap
prima indifferenti, vanno inte 
Tesandosi ora agli avvenimenti. 
Deve essere esteso il dialogo ai 
socialdemocratici, ai repubblica 
ni e ai liberali che si tenevano 
lontani da noi, per partito preso, 
e che oggi vedono i loro partiti 
in crisi proprio per il modo con 
cui si è svolto il dibattito fra i 
deputati e fra i cittadini. 

Gli uomini del governo tenta' 
no di nascondere la presa di pò 
si/Ìone dei socialdemocratici d 
sinistra: e nostro interesse illu-
minare l'opinione pubblica. De 
Gasperi medita qualche colpo 
dobbiamo essere noi a mettere 
in guardia e a vigilare. La stam
pa governativa tace i discorsi dei 
nostri deputati o li deforma ca
lunniosamente: è necessario che 
noi diffondiamo sempre più lar
gamente, l'Uniti e l'altra stam
pa democratica, la facciamo leg
gere e discutere. 

Soprattutto è indispensabile 
organizzare assemblee e di
battiti d iogni tipo, incitando i 
partigiani della legge a rispon
dere ai nostri argomenti e denun

ciando la tenacia con la quale 
i difensori della legge truffa 
sfuggono alla discussione, nel
l'aula come davanti alle com
missioni, nella stampa come nel
le pubbliche assemblee. 

Le petizioni* che trattano di 
quistioni particolari e diventano 
strumento prezioso di mobilita
zione, categoria per categoria, lo
calità per località, devono es
sere incoraggiate; ma soprattut
to si deve intendere che esse 
hanno un valore effettivo sol
tanto quando sono il frutto di 
un dibattito appassionato e lar
go, quando si è sicuri che non 
sono in nessun modo il risulta
to di un'attività puramente bu 
rocratica e formale. Ad esempio 
i telegrammi a nome di organiz
zazioni numerose, ma i cui ade
renti non sono stati preventiva
mente consultati, hanno certa
mente minor valore di una let
tera, con qualche decina dì fir
me, che riveli un'opera di con
vincimento e la partecipazioni 
di uomini e donne, i quali altri
menti sarebbero rimasti estranei 
alla lotta e magari abbandonati 
all'influenza della propaganda 
avversaria. 

I successi già ottenuti stanna 
a dimostrare le possibilità ch« 
sono davanti a noi e al tempo 
stesso ci impegnano a non ter 
marci. 

Dobbiamo dare coscienza a un 

numero sempre più grande di 
uomini e di donne della ,;ravt'à 
del momento e della necessità di 
intervenire con pronte/za e con 
energia. Ci sono zone dei Paese 
dove non siamo ancora riusciti 
a illustrare a tutti, con suli.ucn 
te chiarezza, il carattere ileja 
tenuta truffa elettorale; biso. 
gna muoversi rapidamente, pvr 
non rimanere in ritardo nei con
fronti della grande maggioranza 
delle province e ddle regioni. 

Dappcrtuuo però c'è il rischia 
di un altro ritardo; anche nelU 
regioni e nelle province dove sì 
è lavorato meglio. Bisogna une--
re il passo con la situa/ione che 
si sviluppa, seguire i lavori de! 
Parlamento, facendo intendere a-
gli elettori il carattere e il signi
ficato delle varie fasi del com
battimento; bisogna vignare e 
mettere in guardia contro te pro
vocazioni governative, avvertire 
i sintomi di crisi dello ^libra
mento avversario e lavorare at
tivamente per illuminare con fra
terna pazienza quanti possono 
essere con noi in questo momen
to. Ecco dunque un lavoio gran
de per i compagni e per le orga
nizzazioni; un lavoro nel quale 
energia e iniziativa non devono 
far difetto, un campo nel quale 
i pericoli peggiori sono ancora 
una volta l'inerzia, il settarismo 
e Io spirito burocratico. 

GIANCABLO PAJETTA 

C INATTIVITÀ' PEL PARTITO ) 
/ dibattiti 

contro la legge truffa 
Oltre duemila persone han

no ascoltato la sera del 30 di
cembre, al teatro Aurora di 
Alfonsine, un vivace e inte
ressante dibattito sulla legge 
truffa, tenutosi d'accordo tra 
le sezioni comunista e repub
blicana locali. Tra gli applausi 
dei presenti il compagno Pa-
badini ha concluso l'appassio
nante dibattito con le parole: 

Comunisti e repubblicani ra
vennati sono disposti a discu
tere e ad andare d'accordo per 
salvare la Repubblica, per di
fendere la democrazia, per di
fendere la Costituzione repub 
biicana ». 

* * • 
Analogo dibattito si è svol

to alla Sala del Nqtarl di Pe
rugia, domenica 28 u. s. alla 
presenza di un numeroso pub
blico di tutte le correnti polì
tiche. Hanno parlato i comu
nisti Rossi e Angelucci, il d . c 
Clementi, il missino Cesarmi. 
il mazziniano Schifimi, i l vo
calista Spagnesi. 

• • » 
Le organizzazioni del P. C 

di Parma hanno rivolto Un in 
vito alla D. C. e a tutti i so
stenitori della legge truffa ad 
«organizzare insieme dei pub
blici dibattiti in tutte l e loca» 
lità della provincia nei giorni 
e nei luoghi più idonei, per
chè il popolo sia democratica
mente e legalmente edotto 
delle conseguenze che avrebba 
la nuova legge elettorale se 
essa fosse approvata». 

* • • 
Al teatro Gobetti di Torino 

sì è svolto un ampio dibattito 
presieduto dal prof. Antonicel-
li, al quale hanno partecipata 
oratori prò e contro la legga 
truffa: il liberale Mal chiodi e 
il d. e. Manni in favore della 
legge; i socialdemocratici dis
sidenti Magistrello e Juliani a 
il compagno Spagnoli contro 
Nutriti applausi del pubblico 
fra cui si notavano persone di 
ogni tendenza politica-, hanno 
salutato le tesi sostenute dai 
proporzionalisti. 

Convegno delle cellule 

di fabbrica a Prato 

Per discuter-» il seguente or
bine del giorno: .<La forza 
politica del partito nelle 
fabbriche... si è tenuto do 
menica 28 u. s. il conve
gno delle cellule di fab
brica della zona di Prato. Nel 
corso della discussione tutti gli 
intervenuti hanno preso l'im 
pegno di rafforzare le orga
nizzazioni del partito, garanzia 
nei diritti dei lavoratori nella 
fabbrica, e insieme di dare il 
più ampio sviluppo alla lotta 
in difesa delle libertà demo
cratiche minacciate dal gover 
no clericale con il progetto 
della legge-truffa. 

Libri alle Sezioni 
meridionali 

Il Centro Diffusione Stampa 
della Federazione di Siena ha 
lanciato l'iniziativa di svilup 
pare la solidarietà con il Me
ridione inviando piccole biblio
teche alle organizzazioni de
mocratiche. In tutte le sezion 
del partito l'iniziativa è stata 
accolta con entusiasmo e si 
procede alla raccolta dei vo 
lumi. 

Capodanno con in tasca 
la tessera del 1953 

loyannis di Chìaia Posillipo 
(Napoli), la Sezione di Castel-
baldo che ha reclutato 27 nuo
vi compagni, la sezione di 
Cornate Adda che ha recluta
to 22 nuovi compagni, la Se
zione di Borgobicchia (Seni
gallia), la Sezione di Monte-
doro (Sicilia), la Sezione d' 
Fiumicello (Udine), la cellula 
Bcloyannis della 32. Sezione 
di Torino, la Prima Sezione di 
Galliate (Novara), la Sezione 
di Tiriolo e quella di Mergc, 
ecc. 

Conferenza di Colombi 
su un'opera di Stalin 
Il compagno Colombi, mem

bro della Direzione del Parti
to e Segretario Regionale per 
la Lombardia, ha tenuto nel 
salone Gramsci della Federa
zione di Lecco 'ina interessan
te conferenza sulla recente 
opera del compagno Stalin 
«Problemi economici del so
cialismo nell'URSS », trattan
do in particolare il terra del
l'aggravamento delle contrad
dizioni nei campo imperialista. 

Verso il congresso 

della F.G.C.I. 
La manifestazione di chiusu

ra dei 10 congressi delle sezio
ni giovanili locali si è svolta 
recentemente a Piombino, t 
problemi di vitale interesse per 
la gioventù italiana (occupa
zione giovanile, attività cultu
rale, sportiva e ricreativa), so
no stati messi in evidenza ne; 
vari interventi. 

Altri congressi di sezione 
della FGCI hanno avuto luogo 
a Bernalda (Matera), Cabale 
Monferrato (Alessandria), Ri-
pacandida e Acerenza (Poten
za). In questa ultima provin-

Da numerosissime organizza 
zioni sono pervenuti «1 com 
pagno Togliatti telegrammi in 
cui, agli auguri di Capodanno, 
si accompagna l'annuncio di 
aver portato a termina i l tes
seramento. Hanno telegrafato 
la Federazione di Ravenna, la 
Federazione di Crotone, la se
zione di Pienza. la sezione di 
Poggibonsi, la sezione di Trcz-
zo d'Adda con l'impegno di re
clutar* 50 nuovi Iscritti entro 
il 21 fenaakfc la «ellauv Ba-> 

eia sono stati -eclutati 300 
iscritti; nuovi gruppi della 
FGCI sono stati postitirti a 
Ruoti, Pescopagano, Ruvo del 
Monte, Abriola. 

La segreteria della federa
zione giovanile di Taranto an
nuncia che nel corso della 
« settimana Lampo >. per il 
tesseramento e reclutamento 
in onore del 73. compleanno 
del compagno Stalin, hanno 
chiesto di far parte della glo
riosa organizzazione dei giova
ni comunisti italiani 564 gio
vani e ragazze. 

Per Veducazione 

ideologica 
A Sassari, lunedì 29 dicem

bre è stata terminata la se 
conda lezione del corso su «la 
principali caratteristiche della 
società capitalista». 

Presso la federazione di Ma
cerata sono stati organizzati 
«brevi Corsi Lenin». 
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ANCORA POCHI GIORNI PER SALVARE GLI INNOCENTI ! 

Un grande comizio a Washington 
per strappare 1 Rosenberg ai carnefici 

lìn appello dello scienziato atomico Harold Urey, che venne citato come « teste di 
accusa » ma mai ascoltato — Messaggi dalla Cina, dalla Norvegia e dalla Francia 

La grande battaglia ingag
giata negli Stati Uniti e nel 
mondo per la salvezza dei 
Rosenberg va facendosi ogni 
giorno più drammatica, man 
mano che la data fissata per 
l'esecuzione dei due innocen
ti si approssima. 

Alla richiesta -di grazia 
avanzata dal rabbino di Cle
veland, sostenitore ben noto 
di Taft e poi di Eisenhower, 
è seguito uno appello dello 
scienziato atomico Harold 
Urey, professore di fisica a l 
l'Università di Chicago e Pre 
mio Nobel: un appello tanto 
più significativo in quanto 
giunge dall'uomo che i fasci
sti americani avevano tentato 
di utilizzare come teste a ca
rico nel processo contro Julius 
e Etnei Rosenberg. 

Lo scienziato che diresse 1 
lavori di fabbricazione della 
prima bomba atomica ameri
cana a Los Alamos, era stato 
citato dalla accusa, che si era 
ben guardata, tuttavia, dal 
richiederne la comparizione. 
Si comprende facilmente per
chè: Urey, infatti, dichiara 
oggi di aver letto il resoconto 
integrale del processo e di 
aver constatato che tutta l'ac
cusa si fonda sulla sola de
posizione di Greenglass (il 
cognato di Julius, costretto 
dal FBI a testimoniare con
tro i due innocenti in cambio 
di una riduzione della pena) 

« Io credo — scrive Urey 
— che la mia testimonianza 
sul piano scientifico sia oiù 
degna di fede che nnn cu ella 
di Greenglass > Evidente
mente, l'assurdità dell'accusa 
deve essere saltata agli occhi 
dello scienziato, il quale è 
meglio di ogni altro in srado 
n" testimoniare iom< fo-^p 
impossibile ner un «srmnl'.co 
meccanico, come era Oreen-
glass, redigere a memoria un 
testo di dodici pagine su pre
sunti <' segreti atomici ». ri
costruiti sulla base di brani 

di conversazioni private udi
te a Los Alamos, e trasmet
terlo ai Rosenberg. 

Altri messaggi continuano 
a giungere intanto da o g n i 
pai-te del mondo. Da Oslo ha 
chiesto la grazia a Truman 
il gruppo n o r v e g e s e della 
« Lega internazionale f emmi
nile per la pace e la libertà ». 

In Francia, il Consiglio 
rappresentativo degli ebrei 
di Francia (composto di rap
presentanti di tutte le orga
nizzazioni ebraiche del paese) 
ha fatto appello a Truman-
Altri appelli hanno rivolto 
alla Casa Bianca un gruppo 
di trenta « preti operai », gli 
studenti di due quartieri di 
P a r i g i , i lavoratori del -
l'HabiHemenr-C/iapeHerte de 
Franco, l'esecutivo della F e 

derazione dei chimici, il Con
soli sundical de la couture, 
il quale « si fa interprete del
l'emozione destata tra le sar
tine dall'ingiusto verdetto », e 
decine e decine di organizza
zioni e di singole persone. 

A Marsiglia, una delegazio
ne di ragazze del liceo Saint 
Louis ha recato al consolato 
americano un commovente 
messaggio che invoca la re
visione del processo. A Ba-
gnolet, a Montreuil e a P a 
rigi, sulla « rive gauche », 
sono stati indetti comizi di 
protesta. 

A Washington giungono di 
ora in ora delegati da ogni 
Stalo dell'Unione per parte
cipare al grande comizio in 
detto per sollecitare la grazia. 
Sono tra e s s i esponenti di 

tutte le categorie boriali e di 
tutte le fedi, personalità reli
giose e della cultura, sinda
calisti, operai, rappresentanti 
delle università. 

Terzo colloquio 
fra Henderson e Mossadeq 

TEHERAN. 3. — L'Amba
sciatore statunitense a Tehe
ran, Lloyd Henderson ha a-
vuto ieri sera un colloquio di 
due ore con il Primo Mini
stro iraniano Mossadeq. 

E* questa la terza volta che 
le due personalità si incon
trano dopo il ritorno dnllo 
Ambasciatore dagli SU.'.i U-
niti. 

aduan conferma 
le dichiarazioni di masser 

IL CAIRO, 3. — Il mini
stro di Stato egiziano Fathy 
Raduan ha dichiarato che il 
colonnello Masser •< espresse 
una tendenza generale » al
lorché, recentemente, ebbe a 
dire che gli egiziani sarebbe
ro ricorsi alla guerriglia se 
la Gran Bretagna non avesse 
ritirato le sue truppe dalla 
zona del Canale di Suez. 

Raduan ha soggiunto: «Non 
ù questa la prima dichiara
zione del genere latta da un 
ufficiale responsabile ». Tate 
linea di condotta era stata 
definita in maniera ancor più 
vigorosa e chiara in opusco
li messi in circolazione da
gli « ufficiali liberi » che spo
destarono in luglio re Faruk. 
La maggior parte di tali uf
ficiali sì trovano ora nello 
S. M. dell'Esercito. 

Da fonte inglese si è a p 
preso che la dichiarazione 
del colonnello Massel ha pro
vocato viva irritazione negli 
ambienti ufficiali britannici, 
secondo i quali lo dichiara
zioni sarebbero tali da « tur
bare e pregiudicale il succes
so degli importanti colloqui 
in corso al Cairo ». 

Gravi rivelazioni deli'"Humanité„ 
sui rapporti di Marty con la polizia 

li compagno Duclos fu arrestato per permettere al traditore di assumere 
la direzione del P.C. francese — Significative ammissioni del < Figaro v 

1 lavoratori fiorentini 
per salvare i Rosenberg 
Il seguente telegiamma e 

stato inviato all'Ambasciata 
americana a Roma dalla 
Camera del Lavoro di Fi
renze: 

« Prego trasmettere Pre-
Bidente Truman invocazione 
duecentomila lavoratori fio
rentini concessione grazia 
coniugi Rosenberg - Firma
to: Giulio Montclaticì, de
putato al Parlamento >. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Nuove gravi 
scoperte bui legami, già cono
sciuti, che André Marty ave 
va annodato con elementi del 
la polizia e con altri individui 
ostili alla classe operaia e al 
suo Partito, sono state fatte. 
in questi giorni, grazie alla 
continua vigilanza dei comu
nisti francesi e dei loro diri
genti. 

Documenti recenti, caduti 
nelle mani della Direzione del 
Partito, rivelano che gli er 
rori di Marty non erano frut
to soltanto dell'influenza ideo
logica della borghesia su di 
lui, ma di un legame diretto 
e personale col nemico di 
classe. 

Marty era riuscito a far 
credere ad un suo cognato, 
Taurinya, ferroviere a To lo 
sa, di essere vitt ima di una 
congiura politica e aveva p o 
tuto così fare di lui un pro
prio strumento, scrivendogli 
spesso, facendo recapitare 
presso di lui .le sue lettere, 
incaricandolo di far stampare 
un opuscolo di propaganda 

contro il Partito. Ma, dopo un 
certo tempo, Taurinya, inso
spettito dai discorsi, dal com
portamento, dai progetti di 
Marty, e avendo potuto co
statare come egli avesse rap-^ 
porti molto stretti con agenti 
della polizia, decideva di e -
sporre tutta la verità al Par
tito e di mettere a sua dispo
sizione i documenti di cui egli 
era in possesso. 

Si tratta di un incartamen
to infamante, che dimostra 
come Marty avesse stabilito 
con la polizia non soltanto 
confatti isolati, ma una vera 
e propria collaborazione d i 
retta. Jean Marty, suo fra
tello, amico personale del 
prefetto di polizia Baylod, gli 
ha scritto più volte , presso 
Taurinya, per rassicurarlo.che 
si sarebbe fatto « tutto il n e 
cessario » affinchè il suo opu
scolo anticomunista ricevesse 
la massima diffusione; poi, 
per mettere a sua disposizio
ne « a patto che sia mante 
nuto il più assoluto segreto », 
un'automobile e un autista 
che avrebbero facilitato i suoi 
spostamenti: infine, per farlo 

IL « SUPERPATRIOTA » CON LE MANI NEL SACCO 

Mac Carran solfo processo 
per legami con i gan gsler 

11 senatore filofascista, autore delle leggi che portano il suo nome, 
confessa dì avere accettato denari e favori da evasori del fisco 

NEW YORK, 3. — Il sena
tore filofascista Mac Carran, 
ben noto per le leggi discri
minatorie che portano il suo 
nome- e per essere uno dei 
portabandiera dell' isterismo 
anticomunista, è stato prota
gonista di uno scandaloso ep i 
sodio che ne illumina signifi
cativamente la personalità. 
Egli è comparso infatti da 
vanti ad un tribunale, ì>otto 
l'accusa di aver t e n t a t o di 
distruggere il giornale Sun, 
che denunciava i suoi legami 
con i « gangster? •» 

Messo con l e spalle al muro 
da prove inconfutabili, Mac 
Carran e stato costretto a fa - : 
re varie interessanti ammis
sioni: egli ha riconosciuto di 
esser stato sovvenzionato dai 
proprietari delle case di g iuo
co, di aver vissuto per lunghi 
periodi in alberghi di pro
prietà di certi banditi, senza 
spendere un solo dollaro e, in 
s e g n o di « gratitudine -. di 
aver chiesto a molti senatori 
di adoperarsi per una r idu
zione delle ta&?e ai prcDrie-
tari delle sa'.e da giuoco. 

Ovviamente, Mac Carran 
non ha rivelato tutto poiché è 
evidente che i •• gangsters » 
eli hanno pagato d: nùì che 
una bottiglia di « whisky » o 
d e l mantenimento gratuito 
per servisi di tanta imr>ortan-
za. Il senatore al soldo dei 
* gangsters > ha i n t a s c a t o 
somme ben più cospicue. 

II New York post, non s e n 
za ironia, ri leva che Mac Car
ran rassomiglia a . u n preteso 
.-anto colto mentre commetta 
un peccato e osserva che c o -

q u a l e critica aspramente le 
leggi discriminatorie sul l ' im
migrazione Mac Carran-Wal-
ter. Essi annunciano la p r e 
sentazione di diversi progetti 
di revisione e definiscono 
orobabile un riesame d e l l a 
legge stessa da parte del 
Congresso. 

II democratico Barrelt. de l 
la Pennsylvania, ha prean-
nunciaio la presentazione di 
un progetto che abroga s e m 
plicemente le disposiz ionidel -
la ì e see e chiede il ritorno 

II senatore Mae Carran 

alla legislazione precedente
mente in vigore. « L e l e g g e 
Mac Carran — egli ha detto 
— distrugge i principi fon
damentali sui quali v e n n e 
fondata 13 nostra democrazia 
e fa degli immigranti dei c i t 
tadini dì seconda classe*. 

II repubblicano Javites. di 
Xew York, propone dal canto 

•suo una revisione delle leg 
loro i qua'.i fanno affari c o n | g j M a c CaTran per m e g l i o 
.1 l o r o esagerato «• superpa- ' 
trioltismo > devono essere più 
zelanti nel pagare il conto del 
loro albergo e più prudenti 
nel chiedere favori a benefat
tori desideroM di sfuggire al 
fisco. 

I giornali americani riferi
scono intanto le risultanze di 
numerose inchieste compiute 
tea l 'opinione pubblica, la 

renderle adatte ai programmi 
di g u e r r a americani. Egli 
chiede in particolare che sia 
data la precedenza ai fasci
sti e ai traditori fuggiti dalle 
democrazie popolari. 

La giornata politica ameri
cana registra oggi altri due 
avvenimenti: il giuramento 
del Senato e d e l l a Camera, 
riuniti oggi per la prima vo l 
ta. e la nomina di u n e n n e 

simo industriale nel f u t u r o 
governo Eisenhower, Egli è il 
banchiere di Detroit Joseph 
Dodge, che sarà direttore del 
bilancio federale. 

Strage iti gatti 
nella norie di Capodanno 
TORINO, 3 — Giunge notizia 

da Casale Monferrato che la not
te precedente il Capodanno ha 
determinato una vera e propria 
strage di gatti nel casalesc. 

Si calcola che oltre 500 di essi 
«ono stati serviti ne Ipranzo di 
Capodanno come lepre. L'uccisio
ne di queste domestiche bestio
le non è slata volantina in quan
to già da parecchi giorni numero* 
sissime famiglie denunciavano la 
sparizione del loro gato. 

entrare in contatto con un 
giornalista del Figaro — un 
certo Hamelet — autore, sotto 
la sigla X X X , di numerosi 
articoli, pieni di calunnie an_ 
ticomuniste, il cui materiale 
era stato messo a sua dispo
sizione dagli Messi fratelli 
Marty. 

Tanta attenzione, da parte 
del Prefetto di polizia che fe
ce arrestare Duclos, non era 
naturalmente disinteressata. 

Le lettere di Marty 
A sua volta André Marty, 

nelle numerose lettere da lui 
scritte al cognato, dava istru
zioni per la pubblicazione del 
suo opuscolo, proponeva di 
scrivere sulla stampa reazio 
naria alcuni articoli antico-

li compagno Duclos 

munUti firmati con uno pseu
donimo, prospettava la possi
bilità di un sussidio dell 'am
basciata jugoslava per la crea
zione di un suo giornale, fa 
ceva l'elogio delle spie con
dannate a Praga e lanciava 
ingiurie e calunnie volgari 
contro la Unione Sovietica, 
contro il Partito comunista 
francese, contro Maurice Tho_ 
rez e gli altri dirigenti del 
Partito. Tra gli altri fogli, og
gi in possesso della Direzione, 
vi è anche lo schema di un 
volantino, che doveva poi e s 
sere effettivamente distribui
to dai servizi di polizia nella 
recente campagna per l'eie 

Queste scoperte, che il com
pagno Fajon rivelava pubbli
camente con un articolo sul -
VHumanité, sollevavano al 
Ministero degli Interni una 
comprensibile irritazione, che 
si rifletteva immediatamente 
sulle pagine di alcuni giornali 
atlantici e governativi, noti 
per i loro ottimi rapporti con 
gli organi della polizia: fra 
quanti azzardavano un com
mento, il più imbarazzato era 
il sig. Hamelet, del Figaro, il 
quale, malgrado un tentativo 
di contrattacco, era costretto 
a riconoscere l'esattezza dei 
fatti denunciati e a smasche
rarsi a sua volta come un a-
gente della polizia politica 
francese, a nome della quale, 
del resto, egli aveva proposto 
a Marty di procurargli un al
loggio. 

L'arresto di Duclos 
Con una importante messa 

a punto d i e risponde a questi 
articoli, l'HuTHanifc" di s tama
ne ha potuto fare nuova luce 
sulla collaborazione sv i lup
patasi fra André Marty e gli 
organismi alle dipendenze del 
Ministero degli Inte ni. Essa 
ha rivelato, fra l'altro, come 
fra i documenti consegnati da 
Taurinya al Partito figurasse 
anche un taccuino con gli i n 
dirizzi e i numeri telefonici 
di diversi amici di Marty, due 
dei quali non sono altro che 
ispettori della polizia politica. 

Ma vi era qualcosa di a n 
cor più grave, scrive YHuma-
nité: « Si possono capire m e 
glio, adesso, le circostanze in 
cui ha avuto luogo l'arresto 
di Jacques Duclos. Infatti, du_ 
rante il mese di maggio, 
quando la Segreteria del Par
tito pose ad André Marty le 
prime domande sul suo l a v o 
ro frazionistico, egli avverti 
immediatamente suo fratello 
Jean, il quale, grazie ai suoi 
legami con la polizia, mise il 
Ministero degli Interni a l cor
rente della cosa. L'arresto di 
Jacques Duclos fu dunque d e . 
ciso dal Ministero degli I n 
terni con l'intento d i portare 
Marty al primo posto di dire
zione nel Partito, in assenza 
di Maurice Thorez. Se la pr i 
ma fase del piano del Mini 
stero degli Interni riuscì, con 
l'arresto di Jacques Duclos, la 
seconda fallì, invece, poiché, 
dopo l'arresto, l'Ufficio polit i 
co affidò l'inierfm al compa
gno August Lecoeur ». 

G. B. 

MARSIGLIA, 3 . 
t pirati > i quali presero par
te nella notte tra il 3 e il 4 
ottobre 1952, al largo di Ma
laga, all'attacco contro la 
nave « Combinatie » sono 
giunti ieri a Marsiglia dove 
il giudice istruttore Battigne 
li ha interrogati, per rico
struire con esattezza le cir
costanze del fatto. 

Come si ricorderà la nave, 
registrata a Tangeri, traspor
tava 2.700 casse dì sigarette 
americane per un valore di 
35.000 dollari. 

I marinai hanno dichiarate 
che un certo Foresi, ameri
cano residente a Tangeri, 
aveva stabilito contatti con 
certo Eddie Engelmans. co
mandante della v e d e t t a 
« Esme » per un certo « af
fare» assai promettente. La 
vedetta lasciò Tangeri, i l 2 
ottobre con un equipaggio di 
quattro marinai inglesi. Ma, 
in alto mare, sei uomini ar
mati che si trovavano na
scosti a bordo si impadroni
rono del battello chiudendo 
comandante « marinai i n una 

zione di un deputato a Parigi 
PHYON'GYANG. 3 (Tass) — Ra

dio Phyongyang ha trasmesso un 
messaggio di Capodanno del gene
rale Kim Ir-scn 

Cari soldati, sottufficiali, uffi
ciali e generali dell'Esercito popo

lare — dice il messaggio — nel-
j l'entrare nel nuovo anno 19C3. un 
altro anno di lotte e di vittorie. 

W | a nome del Governo della Repub
blica Democratica Popolare di Co
rca. del P.irtito del lavoro e a 

— Sette cabina. I sei uomini, che era- pome mio personale, invio a voi, 

Interrogati a Marsiglia 
i pirati della46Combinatie 

Messaggio ili Kim Ir-Sen 
all'Esercito popolare coreano 

no guidati da Forest, inizia- eroici combattenU per l'indipen-
rono allora la caccia de l j? .^ 2 3 *.1?!»^e .^ d5* l a ,n .0f t?1 **a_T 
« Combinatie * che rintrac
ciarono ed abbordarono nella 
notte tra il 3 e il 4 ottobre. 

L'equipaggio della nave ab
bordata venne costretto sotto 
la minaccia delle armi, a rag
grupparsi a prua della nave, 
dopo di che i banditi inizia
rono una romanzesca naviga
zione nel corso della quale la 
nave vedetta ed il «Combi 
natie > procedettero di con
serva. 

In una diecina di giorni il 
preziOiO carico di sigarette 
venne « liquidato ». lungo le 
coste francesi ed i pirati 
dettero ordine all'equipaggio 
dell'* Esme » di allontanarsi 
con la loro unità, mentre il 
* Combinatie » si dirigeva 
verso Tangeri. La nave v e 
detta veniva poi fermata da 
un battello guardacoste fran
cese al largo della Costa Az
zurra e l'equipaggio poteva 
finalmente denunciare l'av
ventura trascorsa e le v io len
ze subite. • e/ , -

tria, i più sinceri saluti ed auguri 
per il nuovo anno. 

Nell'anno passato l'Esercito po
polare coreano, in stretta coope-
razione con i volontari del popolo 
cinese, ha respinto con successo 
gli aspri attacchi del nemico in 
tutti I settori del fronte, ha in
flitto al nemico enormi perdite in 
uomini e materiali ed ha conse
guito brillanti vittorie. 

Ma nonostante l'ignominiosa 
sconfitta sul fronte coreano in se
guito ai sistematici e potenti col. 
oi dell'eroico Esercito popolare 
coreano e dei volontari del popolo 
cinese, e1! invasori americani non 
desistono dai loro tentativi di ag
gressione, 

Gli ufficiali «• i soldati aell'Csei-
cito popolare coreano, fermamen
te difendendo le loro posizioni sul 
fronte, intensificando le operazio
ni militari e continuando a mi
gliorare il loro addestramento mi
litare. debbono sasestare al ne
mico colpi demolitori in ogni mo
mento e in ogni luogo in cui esso 
attacchi. 

Sono certo che nell'anno 19&3 
tutti gli ufficiali e 1 soldati del
l'Esercito popolare coreano conao. 
lideranno ancora di più la 
«niletzia e la loro solidarietà 
f volontari del popolo etnea», 
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I colonialisti non possono DÌO 
vincere la guerra nel mei Barn 

L'esercito popolare ba battuto il nemico nonostante la inferiorità negli armamenti 
Otto «punti deboli» dell'aggressore — Le formule del gen. Eisenhower rovesciate 

HI 
P E C H I N O , g e n n a i o . — Esa

miniamo ora le v i c e n d e di 
questa prima jase della cam
pagna d'inverno dal punto di 
vista più generale della stra
tegia e d e l rapporto di forze 
esistenti nel Viet Nani. Questo 
esame ci conduce alla seguen
te constatazione: esiste attual
mente un equilibrio t'elt-
•forze. 

Il corpo di spedizioni . « 
d a l l a «uà la superiorità degli 
armamenti, grazie all'aiuto 
americano, hi particolare, is
so è padrone del ciclo, perche 
i vietnamiti non hanno avia
zione e hanno poche artiglie
rie contraeree. Di recente, è 
stata annunciata l'apparizione 
nei cieli del Viet Nani di alcu-\ 
ni bombardieri quadrimotori, 
P r i v a t e e r , u l t i m a « voce » de
gli aiuti americani. 

La superiorità d e l c o r p o di 
spedizione per quanto concer. i 
n e le artiglierie, i mezzi blin-, 
d a t i e d i trasporto è del puri 
c o n s i d e r e v o l e . Di p i ù , e i n 
c o n t e s t a b i l e d i e la creaz ione 
di u n e serc i to baodaista di 120 
mila uomini assegnati a com
piti di guarnigione ha consen
tito di disimpegnare in una 
certa misura le truppe euro
pee e nord-africane. 

Al contrario i punti debo l i 

DOPO I COMMENTI AMERICANI 

Irritazione a Londra 
per le accoglienze a Churchill 
Statesman and Nation • invita il premier a non per
dere l''occasione offerta dalle dichiarazioni di Stalin 

i i:T NAM — Reparti dell'Esercito democratico del Viet Nani marchi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3 — Nell'attesa 
che la Queen Mary depositi 
Churchill a N e w York — con 
l'Atlantico in tempesta, la na
ve non sarà a destinazione p u 
ma di lunedi e l'incontro fra 
il Primo Ministro e Eisenhower 
non pot ià avere luogo prima di 
martedì — non c'è più nessuno. 
nei circoli politici londinesi, 
che voglia negare al viaggio 
intrapreso dal premier conser
vatore, 11 carattere di una ini-
7iativa personale ispirata da 
motivi di urgenza. 

E' ormai pacifico, quindi, che 
le dichiarazioni di Stalin 'ìan-
no colto il campo imperialist i
co nel momento in cui la crisi 
della sua politica in Asia, in 
Europa e ne l Medio Oriente ha 
assunto un aspetto più generale 
e scoperto. L'approfondirsi di 
tale crisi ha reso più incom
bente il pericolo di nuovi colpi 
di testa da parte dell'America, 
che vorrebbe portare la tensio
ne internazionale a un rapido e 
irrimediabile aggravamento. 

In queste circostanze — si 
ammette a Londra — ignorare 
l'alternativa della distensione 
riproposta dal l 'URSS è per il 
governo britannico assai più 

L'eserc i to popolare, al con
trario, compensa la sua infe
riorità in fatto di materiale 
bellico con una superiorità 

del corpo di spedizione tono decisiva nel tampo morale v 
.. di natura tale che il tempo 
, l a v o r a contro di esso e che, 
* a m e n o d i u n a svolta radica

le, esso n o n p u ò più. v i n c e r e . 
Q u e s t i p u n t i debo l i sono i se
guenti. 

L'esercito fantoccio 
* ' In primo luogo, l'esercito 
fantoccio ancora utilizzabile 
per i compiti di guarnigione 
e di polizia, si rivela come una 

* forza pressappoco nulla sul 
campo di battaglia. Meglio an
cora, esso appare ogni giorno 
di più come una riserva di uo
mini e di armi per l'esercito 
di liberazione, esattamente co. 

' me gli eserciti di Kuomindan 
furono u n a riserva per l ' e ser
c i to p o p o l a r e c i n e s e . 

In secondo luogo, il declino 
del morale, d e l corpo d i s p e d i 
z i o n e • si manifesta in forme 
catastrofiche. In particolare 
nelle unità nord-africane, i 
casi di fraternizzazione, le 
manifestazioni per esigere il 
rimpatrio non si contano più. 

In terzo luogo, il tentativo 
di mettere i n / u n z i o n e u n a 
amministrazione « v i e t n a m i t a » 
baodaista nelle r e g i o n i o c c u 
p a t e h a costituito u n o scacco. 
I funzionari f an tocc i f a n n o in 
ogni caso il doppio gioco, 
q u a n d o non sono puramente 
e semplicemente in 
con la resistenza. 

Quarto: alVinfuori di una 
stretta fascia della zona del 
Delta (Hanoi-Haiphong) e 
dalla costa fino a Mon Kay 
d e l n o r d , e ni di fuori di Sai
gon e di alcune zone della 
Cocincina, il corpo d i s p e d i 
z i o n e n o n « t i e n e » n u l l a so-
Udamente e i suoi cap .o uii 
sono ovunque 
a s s e d i a t i . * 

Quinto: la superiorità del 
corpo di spedizione in fatto 
d i armamenti non ha l ' i m p o r 
t a n z a che avrebbe una simile 

• circostanza in Europa. L'as-
< senza di vie di comunicazio

ne, l a giungla, le risaie ren
dono i mezzi corazzati e le 
stesse artiglierie nella mag
gior parte dei casi inutilizza
bili. 

Sesto: il dominio dell'aria 
è esso stesso lungi dall'avere 
quella efficacia che si potreb
be pensare. R e c e n t e m e n t e , 
comunicati diramati ad Hanoi 
parlavano di operazioni nel 
corso delle quali decine di ap
parecchi avevano sorvolato il 
Tonchtno in pieno giorno sen
za vedere anima viva mentre 
milioni di uomini vivono, la
vorano e si organizzano in 
queste regioni. 

Settimo: la debolezza del 
comando del corpo di spedi
zione e degli esperti americani 
è enorme. Essa trae origini da 
una ignoranza totale del fatto-

'J re « m a n o , p o l i t i c o . I l gene«-a-
r l e Smlan e i suoi consiglieri 
i ~ a m e r i c a n i c a l c o l a n o «r c o m e 

s e » i l nemico disponesse di 

politico 
Le truppe del Viet Nani 

hanno l'appoggio totale del 
popolo. Tutti gli uomini vali
di possono essere inviati al 
fronte . Il retroterra non sol
tanto è sicuro, ma entusiasta 
e impegnato con tutte le forze 
nella lotta. 

Esse hanno la superiorità 
nel campo dell'organizzazione, 
perchè la loro non è una or
ganizzazione formale, buro 
cratica, ma l'organizzazione 
democratica delle masse pò 
polari. 

Ciò appare particolarmente 
evidente nella collaborazione 
attiva di centinaia di migliaia 
di uomini, di donne, di gio
vani, i qua l i s o p p e r i s c o n o alla 
mancanza di strade o alla di 
struzione di esse portando a 
s p a l l a i rifornimenti, le n inn i 
zioni, il materiale. Là dove gli 
esperti logistici del generale 
Salan calcolano die un can
none « n o n p a s s a », e là dove, 
in r e a l t à , u n c a n n o n e de l cor. 
p ò di spedizione « n o n p a s s e 
r e b b e », un cannone dell'eser-
c i t o di l ibera - ione passa per
chè vi sono cento uomini a 
trainarlo. 

Afflusso di volontar i 

LE CONSULTAZIONI PROLUNGATE FINO A DOMANI SERA 

Mayer 
per le 

in imbarazzo 
spese militari 

'\- un esercito simile al loro, cc-
.'- cetto Vantazione e i carri ar-
•;_ m o t i . I toro e sper t i logistici 
j - calcolano per esempio che è 

j £ , impossibile rifornire una di-
t - visione net tal posto partendo 

da. basi situate n e l t a l altro, 
tenuto conto dei camion di 

. cui dispone l'esercito di libe
razione. Poi, essi formulano i 

* loro propri piani in conse
guenza. E' q u a n t o è accaduto 

, in occasione dell'ultima batta
glia. Salcn aveva calcolato 

' che la regione del Fiume Nero 
non poteva assolutamente es
sere attaccala dal sud. Essa. 

• invece, lo fu... 

« La guerra alimenta la 
contatto guerra », ma n o n ne l senso 

che Eisenhower pensa, bensì 
nel senso che ognuna delle 
vittorie dell'esercito di libe
razione, ognuna delle sacche 
liberate all'interno de l terri
torio nemico, provoca un af
flusso di volontari nei ranghi 
della Resistenza e una corri 
spondente degradazione della 
amministrazione e delle orga-

lettcralmenteìnizzazioni del governo fan 
! t o c c i o . 

La solidarietà dei popoli del 
mondo intero col popo lo viet
namita, e in particolar modo 
li solidarietà del popolo ci
nese e dei popoli asiatici, ha 
completamente spezzato l'iso
lamento della Resistenza viet
namita che ha coscienza del 
suo ruolo storico nella lotta 
per la salvaguardia della pa
ce mondiale. 

Materialmente, la resistenza 
si rafforza di giorno in gior
no. Le informazioni giunte in 
Cina sottolineano in partico
lare che i rifornimenti di riso 
sono assicurati e che il mate
riate e le munizioni sottratte 
al nemico sono sufficienti al
meno per i combattimenti di 
fanteria. 

Riassumendo, dunque, si ri
tiene qui che l'equilibrio delle 
forze sia realizzato ma sarebbe 
sbagliato credere che il Viet 
Nam può già passare all'of
fensiva generale. Attualmen
te, secondo le dichiarazioni 
ufficiali dei suoi dirigenti, es
so è nella fase della prepara
zione dell'offensiva attraverso 
l'equilibrio delle forze. 

1 PIERRE COURTADE 

l'ievan si oppone alla riduzioni' del bilancio militare chiesta 
da Mayer — / gollisti contro il ' leader " del partito radicale 

t due servizi precedenti sono 
stati pubblicati rispettivamente su 
l'Unità del 1. e del 3 gennaio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 3 . — D o p o umi 
pi ima g iornata di sorris i , d i 
incoragg iament i , di a n e l 
anti p r o m e s s e e di c o n s e 

g u e n t e eufor ia , il radica le 
R e n é . Mayer , incaricato di 
m e t t e r e in piedi il n u o v o g o 
v e r n o di Franc ia , è andato 
nd arenars i sug l i s tess i b a n 
chi di .sabbia che a v e v a n o 
•ntei l o t t o In di f f ic i le n a v i -

*•• - ' pi e d e c e s s o -
ri v e r s o l 'approdo de l la p r e 
s idenza d e l Cons ig l io . 

C a n d i d a t o ormai s icuro , 
a de t ta d e i sol i t i osse i vatori 
di corr idoio , a l d ibat t i to d i 
inves t i tura p a r l a m e n t a r e , 24 
ore d o p o il pupi l lo d e i R o t -
schi ld era di n u o v o in preda 
ai dubbi , a l l e incertezze , a l l e 
e s i taz ion i per cui e r a n o g ià 
p a s s a t i i l d.c. B i d a u l t ed 
il go l l i s ta S o u s t e l l e . 

C o m e neg i altri d u e cas i , 
il m u t a m e n t o d i a t m o s f e r a s i 
è prodot to n o n a p p e n a s i è 
fa t to il p a s s o da l l e i d e e g e 
n e r i c h e a l l ' e s a m e p i ù c o n 
cre to de i prob lemi so l l evat i 
dal la cris i e d e l l e propos te 
de l l 'asp irante al t i tolo di p r i 
m o min i s tro . 

La p r i m a b o m b a è s c o p -
piata s t a m a t t i n a , q u a n d o si 
è aperto u n i n c i d e n t e c h e a -
v e v a il m e r i t o di m e t t e r e a 
fuoco u n a di q u e l l e q u e s t i o 
ni di cui la s t a m p a at lant ica 
prefer i sce par lare poco , m a 
che s o n o , c i o n o n o s t a n t e , fra 
le c a u s e p i ù p r o f o n d e de l la 
cr is i : que l la de l lo s p e s e m i 
l i tari . 

R e n é M a y e r a v e v a p r o p o 
s to ieri u n a r i d u z i o n e d i c e n 
to mi l i ard i ; il t a g l i o era n e 
cessar io , a s u o p a r e r e , s e si 
v o l e v a e v i t a r e i l r i s c h i o di 
u n ' i m m e d i a t a b a n c a r o t t a ed 
assorbire a l m e n o u n a p a r t e 
de l p a s s i v o e s i s t e n t e ne l b i 
lanc io P i n a y . Era e v i d e n t e , 
però, in ques ta s u a propos ta , 
la preoccupaz ione d i t a m p o 
nare l e f a l l e c h e il m a l c o n 
t e n t o popo lare contro l o 
sperpero di mi l iard i p e r la 
preparaz ione b e l l i c a a v e v a 
aper to n e l l o s t e s so part i to 
rad ica le e , d'altra parte , i l 
des ider io d i in trodurre u n 
atout s u p p l e m e n t a r e fra l e 
c a r t e n e c e s s a r i e p e r la g r o s 
sa part i ta p o l i t i c o - f i n a n z i a 
r ia c h e e g l i v o r r e b b e g i u n c a 
re coi n u o v i d i r i g e n t i a m e 
r icani . in o c c a s i o n e di u n s u o 
v i a g g i o a W a s h i n g t o n , a n 
n u n c i a t o c o m e p o s s i b i l e 

D 'op in ione b e n d i v e r s a era 

P l e v e n , min i s t ro de l la d i fesa 
y\' ne l g o v e r n o d i m i s s i o n a r i o 
il q u a l e t e m e c h e la p r o p o 
sta M a y e r l o ponga d i fronte 
a l l 'op in ione pubbl ica in i s t a -
to d'accusa, c o m e u n o de i 
pr inc ipal i responsabi l i de l la 
catas trofe f inanziaria c h e i n 
c o m b e su l la F r a n c i a : e g l i 
f a c e v a a n n u n c i a r e p e r c i ò s t a 
m a n e c h e n o n a v r e b b e fatto 
parte del futuro m i n i s t e r o , s e 
una pur m i n i m a parte de l l e 
r iduzioni d e l l e spese mi l i tar i 
prospe t ta te dal leader r a d i 
ca l e . fosse s ta ta r e a l m e n t e 
inclusa nel n u o v o p r o 
g r a m m a . 

L ' inc idente a v r e b b e a v u t o 

Incendio in una clinica 
per figli di tubercolotici 
P e r f o r t u n a n e s s u n a v i t t i m a 

M O N T R E A L . 3 — U n v i o -
s w ^ ' J . . W i J « « * m n « w n rf*ii l e n t o i n c e n d i o s i è s v i l u p p i l o 

& . ago*™ i S S t f i T S S d S I^oco d o p o l e o t t o d i f r a a l l a 
fc « f 3 ^ H € r r a f n o i u s t a , a n t r p o - | ™ n i c a B C . G di M o n t r e a l m a 
t volare e le sue decisioni s o n o ; n o n *'», ? o n o a v u t L . v , t t i m e -

& - S S S e a considerazioni di p r e j S e i a c l inica s o n o r icovera i 
WZ stimo. Il corpo di spedizione > b i m b i nati da gen i tor i tu 

, % % c e r c a » fl nemico per impe- : ~ ! r^"ti : 

4. vf gnarlo in nna battaglia spe f -
^ t a c c i a r e e non capisce che i l 

nemico si scansa, lo lascia 
avanzate, gli cede terreno 

' t ciò è necessario, sc
ia tattica di Mao Tse-

Ma I coloniaMsti non pos-
ricorrere, a loro volta. 

tattica, perchè essi 
to di successi vi-
apettmczlsrU £tsi 

condurre una 

edificio 
d o m a t o . 

p r i m a di v e n i r e 

bcrco lot ic ì . Tut t i i n o v a n t a 
d u e r i coverat i s o n o s ta t i s a l 
vat i g r a z i e a l l ' i n t e r v e n t o d e l 
le Infermiere . 

Diec i a m b u l a n z e s o n o a c 
c o r s e su l p o s t o p e r p o r t a r * 
a i u t o e s m i s t a r e i b imbi in 
v a r i e c l in iche . 

L ' i n c e n d i o sv i luppatos i ai 
t e r z o p ia n o , n e l q u a r t i e r e d e l 
l e i n f e r m i e r e h a d i s t ru t to il 
t e r z o e i l q u a r t o p i a n o d « U o 

Quattro camionisti 
precipitano in ima scarpata 
VIBO VALENTIA. 3. — Ieri 

mattina nei pressi dell'aeroporto 
un autocarro proveniente a forte 
andatura da Gioia Tauro, nello 
imboccar* il ponte Cucco, batte
va violentemente contro un para* 
carro rimanendo pericolosamente 
sospeso nel vuoto. "I quattro pas
seggeri deu'automezn» venivano 
prolettati nella scarpata, riportan
do gravi lesioni per cui venivano 
ricoverati all'ospedale di Vibo. 81 
tratta dei fratelli Pietro e Car
melo Leontl. di Luigi Venara • di 
Antonio Venturi, n Carmelo 
Leonti è stato giudicato IM fin di 
vita, 

I / ex-mini*tro del la difesa 
P leven . La sua minaccia di 
astenersi dal nuovo governo 
ha ser iamente compromesso 

il saccesso di Mayer 

r ipercuss ion i l imi ta t e , s e 
fosse s t a t o p o s s i b i l e r idurlo 
a l l e proporz ioni d i u n d i s s i 
d io p e r s o n a l e , di u n « c a s o » 
P l e v e n . M a si tratta d i b e n 
al tra cosa : e s s a r i v e l a v a i m 
p r o v v i s a m e n t e u n a n u o v a 
frattura a l l ' in terno d e l l o 
s c h i e r a m e n t o a t l a n t i c o , g ià 
d i v i s o a p r o p o s i t o d e l l ' e s e r 
c i to e u r o p e o e de l r i a r m o t e 
desco , s u u n a l tro a s p e t t o b a 
s i lare d e l l a po l i t i ca d e l b l o c 
co a m e r i c a n o . D i e t r o il c o n 
f l i t to M a y e r - P l e v e n , s i n a 
s c o n d e il contras to fra la f r a 
z i o n e d e g l i o l tranz is t i , c h e 
v u o l e sacr i f i care tu t to al 
b e l l i c i s m o d e l b l o c c o a m e r i 
c a n o , e q u e l l a c h e p r e f e r i 
rebbe , i n v e c e , e v i t a r e u n a c a 
tas trofe e c o n o m i c o - f i n a n z i a 
ria, l e cui c o n s e g u e n z e , per 
le sort i s t e s s e de l l ' a l l eanza 
occ identa l e , s o n o i m p r e v e d i 
bi l i . 

A l di la de l la e v o l u z i o n e 
de l la cr is i , in corso , il d i s s i 
d i o p u ò a v e r e u n a g r a v e i n 
f luenza s u tut ta la po l i t i ca 
f rancese d e i p r o s s i m i m e s i . 

P e r il m o m e n t o , e s s o ha 
pos to in s e r i o p e r i c o l o il t e n 
t a t i v o de l leader r a d i c a l e . 
C o m e i s u o i p r e d e c e s s o r i , 
ques t i era infat t i c o n v i n t o 
c h e la precar ia m a g g i o r a n z a 
p a r l a m e n t a r e s u cu i s i era 
fondato il g o v e r n o P i n a y , n o n 
s a r e b b e s ta ta p i ù s u f f i c i e n t e 
p e r il f u t u r o m i n i s t e r o . 

M a y e r c e r c a v a , q u i n d i , la 
a l l eanza co i i go l l i s t i , s i n o a 
farne u n a c o n d i z i o n e i n d i 
s p e n s a b i l e p e r la f o r m a z i o 
n e d e l s u o g a b i n e t t o . P r o 
moss i al r a n g o di arbitr i d e l 
la s i t u a z i o n e , g l i u o m i n i de l 
g e n e r a l e s i s o n o af fret tat i ad 
approf i t tarne p e r d e t t a r l e g 
g e e porre , a l o r o v o l t a , c o n 
diz ioni c h e M a y e r n o n p o t e 
v a acac t tara , « a n s a p a r l e r à 

l 'appoggio d e l s u o part i to . 
Tre s o n o le rag ion i e s s e n 

ziali c h e h a n n o indot to i g e 
rarchi d i D e G a u l l e ad a v a n 
zare r i s e r v e su l la o p e r a z i o 
ne M a y e r ; il d e s i d e r i o di v e n 
dicarsi de l la oppos i z ione r a 
d i ca l e a l l e c a n d i d a t u r e S o u 
s t e l l e e B i d a u l t , la loro a v 
v e r s i o n e p e r ogn i r iduz ione 
d e l l e s p e s e mi l i tar i , l 'osti l ità 
contro l 'eserc i to e u r o p e o , c h e 
D e G a u l l e n o n approva , pur 
e s s e n d o p a r t i g i a n o da l ì "tar
m o t edesco . ( I l g e n e r a l e p r e 
fer i sce l ' idea di una c o n f e d e 
r a z i o n e deg l i S t a t i d e l l ' E u r o 
pa o c c i d e n t a l e organ izza ta 
s e c o n d o i cr i t er i c h e eg l i s t e s 
s o h a e s p o s t i in u n a i n t e r v i 
sta concessa propr io ogg i a l 
l 'agenzia b r i t a n n i c a Retiter). 

In c o n s e g u e n z a d e l l ' a t t e g 
g i a m e n t o go l l i s ta , M a y e r ha 
dec i so di p r o l u n g a r e ancora 
le s u e consu l taz ion i . A l t e r 
m i n e di u n i n c o n t r o c o n A u -
r io l e g l i h a r i fer i to d i a v e r 
« c h i e s t o a l c a p o d e l l o S t a t o , 
c h e h a a c c o n s e n t i t o , d i p s s e -
r e autor izzato a p o r t a r e n e l 
l a serata di l u n e d ì la r i s p o 
sta de f in i t i va ». 

OIUSEPPE B O F F A 

Confessa l'assassino 
della tfonna seminuda 

FRANCOFORrE SUL MENO, 3. 
— La polizia di Francoforte an
nuncia oggi di aver risolto il caso 
delia donna seminuda nascosta 
sotto il letto di un uomo per sei 
giorni- Lo sguattero Bernard 
Mueller di ventun anni ha con
fessato di aver ucciso la donna. 
la ventisettenne Elisabeth Klin-
genberg di Aachen il 23 dicembre 
scorso perchè questa gli aveva 
chiesto cinquanta marchi di cotti. 
penso per una notte di amore. Le 
ha dato in testa un grosso porta
cenere per stordirla e quindi Dia 
strangolata con l e sue calze di 
seta. Quindi ha spinto il corpo 
sotto il letto dell'amico Adolf 
Leowenheim che vi ha dormito 
per sei notti prima di scoprirlo. 

difficile che in precedenti oc
casioni. 

Lo stesso Economisl ci fa sa
pere che Churchill , quando 
parlerà con Eisenhower, « avrà 
(inalclie cosa da dire circa la 
opportunità di un incontro con 
Stalin M. E lo Statesman and 
Nution cosi comenta la inizia
tiva de l premier; « Voci TIIIISC-
ciosc si sono fatte udire circa 
la intenzione di Eisenìiower di 
avventurarsi in una nuova of
fensiva contro la Cina e il pri
mo ministro non può assumer
si il riscliio di dover informare 
il paese che l'Inghilterra, sen
za che nessuno st sia curato di 
consultarla, e coinvolta nel
l'allargamento della guerra in 
Estremo Oriente*-. 

Churchill ha sempre dichia
rato di essere in favore di un 
incontro con Stalin e le gran
di decisioni non possono più 
essere rinviate, osserva la r iv i 
sta, che prosegue: <*Se gli Stati 
Uniti decidessero di impegnare 
Ctang Kat-scek contro la Cina 
popolare e di riarmare la Ger
mania occidentale, rompendo 
g'i indttoi che ritardano la ra 
tifica dell',, esercito europeo 
la situazione internazionale, 
ancora in bilico tra la guerra 
e la pace, potrebbe precipitare 
senza scopo giù per il versante 
della guerra ». 

Secondo la rivista laburista, 
questa 6 forse perciò la estrema 
occasione in cui ricercare una 
forma di accordo tra le grandi 

l imitato ai 
immediata-
pericolo la 

potenze, sia pure 
problemi che più 
mente mettono in 
pace. 

Che, nella imminenza de l 
l'arrivo di Churchil l a N e w 
York, i commenti londinesi s ia
no diventati più espliciti circa 
i motivi de l \ i a g g i o de l pre 
mier non significa che siano 
qui aumentate l e speranze di 
un suo successo. L'annuncio del 
senatore Sty les Bridges, «-he 
Eisenhower ha dato assicura
zioni, a lui e ad altri tre sena
tori repubblicani, di non vo ler 
prendere alcun impegno con 
Churchill , è stato registrato a 
Londra come un indiretto a v 
vert imento del neo-presidente 
al primo ministro. La fran
chezza dei commentatori bri
tannici neir indicare le preoccu
pazioni che hanno spinto il 
premier al suo v iaggio è dun
que, piuttosto, un sintomo de l 
la irritazione con cui Londra 
si rende conto della s favorevo
l e atmosfera che Churchill t ro 
verà a N e w York, e un modo 
per far capire all 'America qua
le v i ta le importanza la opinione 
pubblica inglese ammetta al la 
missione. 

FRANCO CALAMANDREI 

Estrazione del Lotto 
del 3 gennaio 1953 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

17 84 59 83 89 
64 80 47 40 42 
57 2 1 6 36 49 
85 4 4 5 47 57 
5 8 14 55 4 35 
44 1 65 79 13 
60 6 3 33 34 14 
65 5 8 38 31 
46 67 88 20 89 
42 2 9 31 32 59 

PIETRO INGRAO - direttore 

Piero Clementi - vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. TJ.E.S.J.S.A 
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POCHI SFUGGONO 
Poe ni aauiti parUcoiarmcntt eoo 
abitudini sedentarie, sfuggono in
teramente alle emorroidi. L'irn-
tazlone mesto diventa un tor
mento ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando 
1UNGOENTO FOSTER. Usatelo 
anche per eczema e per altri 
disturbi della Delle In tutte le 

Farmacie , 

f i 

ORGANIZZAZIONE ECCEZIONALE 

A PREZZO UNICO 
Vendita straordinaria a lutto gennaio de
gli ottimi articoli a prezzi vantaggiosissimi 
P A L E T O T p u r a l a n a t a t t o f o d e r a t o in s e t a 
P A L E T O T p u r a l a n a q u a l i t à e x t r a . . . 
I M P E R M E A B I L E d o p p i o m a k ò rarrce 

ovattato 
' M P E R M E A B I L E d o p p i o m a k ò c o n f e z i o n e 

finissima* 
G I A C C A e P A N T A L O N I pura lana . . . 
G I A C C A e P A N T A L O N I q u a l i t à supcr iore 
G I A C C A S P O R T p u r i s s i m a U n a . . . . 
P A N T A L O N I flanella p u r a l a n a . . . . 
P A N T A L O N I V E L L U T O finissimo . . . . 
P A L E T O T p e r s i g n o r a pura l a n a tu t to 

fodera to s e t a c o l o r e m a r r o n e c a m e l l o 

L . 9.500 
a 14.500 

» 11.500 

13-500 
7-500 
9.500 
6 500 
2.500 
3.500 

500 

Tut t i p o s s o n o confrontare e a c q u i s t a r e con la m a s s i m a 
fiducia 

« G A M A » , Via de l P l eb i sc i to 115-116 , t e i . 683 9 f 8 

ATTENZIONE! 
ATTENZIONE f f 

ATTENZIONE!!! 

Comunicato importante 
Se domani. Lunedì 5 Gennaio, Vigilia 
della BEFANA, pioverà come ha piovuto 

in questi ultimi giorni, la 

M A G A Z Z I N I A L L O S T A T U T O 

concederà uno sconto "extra'extra,, del 

5 ^ IO a *ui*' &' acquirenti dei suoi 

GIOCATTOLI 
che, è superfluo dirlo, sono veramentte i 

PIÙ' BELLI E I PIÙ' CONVENIENTI DI ROMA 

Tale agevolazione potrà essere praticata in 
QUALUNQUE MOMENTO della giornata, sarà resa 
nota al Pubblico mediante l'affissione sulle vetri
ne dei tradizionali dischi rossi SCONTO PIOGGIA 

I portatori delle "Tessere Sconti speciali,, 
avranno così uno sconto maggiorato 
della summenzionata percentuale 

Comprate quindi sempre da M A S e non solo comprerete 
veramente bene ma potrete diventare anche... MILIONARI ! ! ! 

. . . £T IN QUANTO A BONTÀ DE ETROBUSTEZZA 
IO SCECUETTI INFRA LE COSE BEILE LE MIGLIORI _ 

5 VALVOLE 
SONDE 
TRASFORMATORE PCP TUTTE-LE TENSIONI ! .'* 

,24500. 
{COMPRESO ABflgRAI 

11218 24 RATE 
I SENZA CAMBIALI 

FCONILA SUA 
:K?&fi:^VENlENNAlE 
Ìg&&&2 ESPERIENZA 

R À O I O T E R Z O N I 
SCEGLIE PER ¥0/ TRAIE\ 

MIGLIORI MARCHE SOLO 
COSE BELLE E DI SICURA RIUSCITA 

. V • B 

: MOBILI PER TUTTI* 
Primo d 

usitele 

t i M t i i i i t t * « t i M t t t M n M M t i t i t t t i t t i M t i n t t » t i t t t i i t i i t « r t 9 i i i i t ! i m m m 

ELM 
6 MESI DI P P O V 
»• V dei SA BELLI. Z 

ano. V.EQUI SLdDlHlQ T 491273 

fare vostri acqui**1 • 
mogaix'nde • 

i MOBILIFICIO MOSCATELLI | 
^ dove t r o v e r e t e eleganza, solidità, ed fi 

economie - Nuovi arrivi e nuovi model' delle • 
* miglior' fabbriche di USSONE e CANTO • 
L VIA GINORI 32 (angolo Cinema Vittoria) Telef. 59*-M8 5 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen

tita che l cinti senza compres
sori non sono contentivi t «1 
tratta di semplici fasce che tut
ti possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero orto. 
pedlco 

LE KKNIt NON PO 1K ANNO 
MAI ESSEBfc CONTENUTE se 
? Il apparecchi mia vengono co 
struiti a seconda della natnm 
dell'Ernia con compressori adat
ti ad ogni sincoio cast» e mon* 
tati da esperti In materia 

VENTRIERE SPECIALI per 
rene mobile, ptogastrira e de» 
formazioni addominali di qnal-
•tasi natura. 

LB MISURE ALLE SIUNOKB 
VENGONO PRESE DALL'ORTO
PEDICA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI GRATIS 

Ort. UBALDO B&PT010ZZI 
P i a S. MARIA MAGCIORB, 12 

ROMA • Telefono «M.991 
I I I I I I M I I I M I M I I M I I I I I I I I I M u t i l i l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i> COMMERCIALI L 12 
A. APPROFITTATO Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sartia-Gennaro Mi a no 
Napoli. Chlaia 238 

A ARTIGIANI Canta svendono 
earoeraletto pranzo, ecc. Arreda
menti granlusso - economici ' a -
cflltazionJ - Tarsia 31 (dirimpet
to Enal). 7002 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali invisibili «mlcrot-
tica> Via Porta Maggiore 61. Tele
fono 777.435). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 

GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo ot te
nuto Io scopo. Scrivere: Fazio -
Casella Postale 53. Palermo. ÌOW 

IMPERMEABILI, Galoches. st i 
vali. borse, articoli gomma pla
stica, naylon. Qualsiasi ripara. 
zione eseguisce laboratori speda
lizzato. Lupa 4-A. < 683 7(171 4114 

4) AOTO-CICU-SPORT L 12 

A ALL'AUTOSCUOLE STRANO 
nuovi corsi scoppio Diesel prezzi 
popolarissimi. Iscrivetevi!!! Ema
nuele Filiberto 60. Reboris. 

zoo.eoo 
MOSQUITO su Bianchi telesco
pica cerne nuovo vendo 45X00 
Telefono 776310. 200013 

» OCCASIONI L, I» 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti
giana Lableana 29 (cortile). 

CALZOLERIA VENUTA Via Can
dì* 38 - Marraneiia la Scarpe 
uomo 2X00. -Z500 2JOO Donna 
1.000. 1.500, 2^00 Bambino 500 
oltre VISITATECI 

S i M H I t i L i « . i * 

A ALLS GRANDIOSE GALLE
RIE mobili «Batrasdal l i Sono 
giunte 100 CAM£R£L£TTO - S A -
LEPRANZO - SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI . ARMAOIGOAK-
DAROBA . LAMPADARI Ulti
missimi modelli ognisUle esclu
sività delle esposizioni: Canto -
Meda - Glussano -Mariano • Mu
rano. Mese propagandistico • 
FREZZI COSTO PRODUZIOMS. 
Piazza Cniartentn (Cinema Eden) 
Portici Piarr» t>»«*»a. 47 «678 
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